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LA QUESTIONE TEDESCA 
La < resa senza condizioni >, 

Imposta poi anche al nostro Paese 
t con gravissime conseguenze, fu 
escogitata a Casablanca da Roo
sevelt e da Churchill. Stalin non 
c'era. Finita vittoriosamente la 
guerra ed occupata la Germania 
< senza condizioni >, i governi 
vincitori concordarono di ricosti
tuire una Germania unita, dena
zificata e democratica. Questo lo 
scopo sostanziale degli accordi 
di Potsdam. 

Nella Germania orientale l'URSS 
procedette a liquidare le basi eco-
noraiche-sociali dell'imperialismo 
tedesco, cominciato con Bistnarck 
e finito con Hitler. Furono espro
priati i latifondi degli Junker 
e fu così distrutta, come ceto, 
l'aristocrazia semifeudale che 
aveva dato alla Germania i di
rigenti politici e militari. Furo
no nazionalizzate le grandi indu
strie vecchie e nuove e fu così 
liquidato il ceto dei grandi capi
talisti, mercanti di cannoni ed 
anelanti alla espansione armata. 

Nella Germania occidentale gli 
anglo-americani non pensarono 
neppure ad applicare il piano 
Morgenthau che voleva, utopisti
camente, una Germania di agri
coltori e di pastori. Finanziata 
con capitale americano, risorse la 
grande industria mineraria, side
rurgica, meccanica, chimica, nel
le vecchie forme e con ì vecchi 
padroni. Nulla fu mutato nella 
struttura economico-sociale: ri
masero capitalisti, monopolisti e 
proletari. Ricostituita e raffor
zata la produzione di acciaio, gli 
occidentali hanno chiesto alla 
Germania anche soldati. Siccome 
però la Wermacht avrebbe spa
ventato i loro stessi popoli, ecco 
la maschera, ecco l'esercito euro
peo e la federazione europea, ecco 
< il contratto di pace > da stipu
larsi separatamente fra le poten
ze capitaliste e la repubblica di 
Bonn. 

Su tale strada la divisione del
la Germania sarebbe permanente, 
la Germania occidentale sarebbe 
la base ed il popolo tedesco il 
fornitore di mercenari per la 
guerra contro l'URSS. E' da que
sto che è partita l'iniziativa per 
sbloccare la situazione. Le due 
recenti note sovietiche si prefig
gono ancore, di realizzare lo sco
po'fondamentale degli accòrdi di 
Potsdam, anche se oggi, in una 
situazione diversa dal 1945, qual
cuno dei mezzi può essere diver
so. Esse offrono il compromesso 
necessario tra le grandi potenze 
perchè si costituisca una Germa
nia unita, democratica, neutrale. 

Certo è un compromesso, ma 
quanto ragionevole ed equo ri
spetto alle imposizioni occiden
tali! Nessun uomo di buon senso 
può credere possibile ne giusto 
che l'URSS, vittoriosa in una 
guerra nella quale fu aggredita 
e che le costò fiumi di sangue, 
ritiri le sue truppe dai territori 
tedeschi occupati sulla base di 
accordi internazionali, per ve
derli occupare, cinque minuti do
po, dalle truppe anglo-americane, 
anche se camuffate come < eser
cito europeo », e per vedere que
ste accamparsi ai suoi confini 
con la rinata Wermacht. Se 
l'URSS deve ritirare le sue trup
pe dalla Germania orientale — 
ed è prontissima a farlo — egual
mente gli anglo-americani devono 
ritirare le loro dalla Germania 
occidentale. E* elementare ed è 
ragione* ole ed equo. 

Questo può avvenire se le pro
poste sovietiche saranno accolte. 
Esse dicono essenzialmente: ele
zioni libere in tutta la Germania, 
trattato di pace con il nuovo go
verno. diritto al la Germania di 
un esercito nazionale sufficiente 
per la difesa, nessun legame di
plomatico o militare della Ger
mania unificata ne a destra né a 
sinistra, né con il blocco atlanti
c o né con l'Unione sovietica. Di 
fronte a tali proposte, < imba
razzo» è la parola che ricor
re in ogni articolo, in ogni cor
rispondenza da New York an
che sui giornali governativi ita
liani. Perchè i governi occidentali 
sono così € imbarazzati > ? 

Per organizzare elezioni libere 
pantedesche hanno proposto il 

d'animo del popolo tedesco è con
tro la politica atlantica. Ciò è 
perfettamente comprensibile. Gli 
occidentali \ogl iouo rendere per
manente la divisione della Ger
mania: i sovietici offrono l'unità. 
Gli occidentali vogliono mante
nere le loro truppe in Renania: 
i sovietici offrono il ritiro di tut
te le truppe straniere. Gli occi
dentali vogliono al loro servizio 
un esercito tedesco mercenario: 
i sovietici vogliono che la Ger
mania abbia un suo esercito suf
ficiente per la difesa nazionale. 
Gli occidentali vogliono una 
Germania occidentale asservita a 
base di guerra: i sovietici voglio
no una Germania indipendente e 
neutrale. Come stupirsi che il po
polo tedesco non accetti più la 
politica occidentale di Adenauer? 
E come non stupirsi che, per 
esempio, i socialdemocratici ita
liani, non siano con il socialde
mocratico Schumacher, ma con
tinuino ad obbedire a De Ga-
speri? 

Le proposte dell'URSS sono 
bluffiste? Prendetela in parola 
ed applicatele. Ma non sono bluf
fiste e gli occidentali lo sanno, 
perchè esse corrispondono non 
solo agli interessi della pace e del 
popolo tedesco, ma anche a quelli 
dei popoli sovietici, mentre la po
litica atlantica corrisponde solo 
agli interessi degli imperialisti e 
dei capitalisti occidentali. 

Ma l'URSS ha voluto fino a 
ieri, la smilitarizzazione della 
Germania ed oggi propone di dar
le un esercito! Così c i ha detto 
due volte in Senato l'on. De Ga-
speri. Rispondiamo che la smili
tarizzazione non è più stata vo
luta dagli occidentali. Oggi, quin
di, l'URSS propone un'altra so
luzione. Essa offre alla Germania 
piuttosto che un esercito merce
nario al servizio dell'imperiali
smo americano, un esercito na
zionale sufficiente per la difesa. 
Ma la Germania neutrale non po
trebbe essere, in ogni momento, 
invada dall'URSS? Prima di tutto 
l'URSS non ha mai s \olto una 
politica aggressiva. In secondo 
luogo — ed anche per gli occi
dentali, ma in buona fede, do
vrebbe essere decisivo — è eviden
te che ogni violazione delle fron
tiere tedesche da una parte pro
vocherebbe l'entrata in Germania 
dì eserciti dall'altra parte, cioè 
la guerra mondiale. In conclusio
ne: la Germania unita, modera
tamente armata e neutrale, costi
tuirebbe un grande Stato tam
pone, elemento di pace, mentre 
la politica atlantica la vuole fo
colaio di guerra. 

Così si pone oggi la questione 
tedesca. Quale sia la soluzione 
migliore, anche per il popolo ita
liano, non è davvero difficile ca
pire. Eppure il governo De Ga-
speri e la maggioranza governa
tiva continuano a sostenere, an
che nella questione tedesca, la 
politica nord-americana. E* si
gnificativo (e lo ripetiamo mal
grado che l'on. De Gaspcri si sia 
lagnato in Senato di un nostro 
precedente accenno) che gli uo
mini dell'America siano in Eu
ropa tre ministri cattolici: Schu-
mann, Adenauer, De Gasperi, 
tutti e tre di origine o di forma
zione tedesca. Gli è che la poli
tica bellicista dell'imperialismo 
nord-americano è anche la poli
tica del Vaticano, fanaticamente 
ottuso. 

OTTAVIO PASTORE 

PER DARE ALLA CAPITALE UN'AMMINISTRAZIONE ONESTA E DEMOCRATICA 

L'appello della 'Lisia cittadina,, di Roma 
sorta per iniziativa di Francesco S. TVìttì 

La riunione conclusiva in casa del Presidente Nitti - Eminenti personalità nel Comitato 
promotore - Le liste popolari collegate a Napoli col Movimento indipendente di rinascita 

Nella abitazione del senatore 
Francesco Saverio Nitti si sono 
nuovamente riuniti ieri i promo
tori della lista di larga concen
trazione democratica di cui lo 
stesso Nitti si fece iniziatore nel 
la sua nota intervista a un quo
tidiano romano. Al termine della 
riunione è stato reso noto il ma
nifesto programmatico che i pro
motori dell'iniziativa rivolgono 
alla cittadinanza. Eccone il testo: 

«Ferve faticosamente la prepara
t o n e dello schieramento dei partiti 
politici, tra diffidenze e difficoltà di 
oollegamenti superate da non pre
vedibili rinunzie o dissimulate da 
aooorgimenti verbali, come per aspra 
lotta ohe debba oondurre alla con
quista del Potere, asservendolo a con

cezioni politiche o ad Interessi 
partito. 

Noi, aderendo all'invito del een 
toro Francesco Saverlo Nitti, nobilis
simo nei fini, ohiaro nei meni, dif
fusamente sentito, ci proponiamo di 
seguire una via diversai aperta a 
tutti gli uomini liberi, contrappo
nendo alla conquista esclusiva del 
Potere nell'interesse di gruppi o par
titi la dedizione aperta al dovere, 
nei limiti delle funzioni amministra
tive del Comune, del quale la Oostl-
tuzione della Repubblica accentua la 
autonomia eon definite attribuzioni 
di decentramento statale. 

Questa direttiva svincolata, orien
tata verso uno scopo di amministra
zione autarohiea ed effettivamente 
democratica, ha nella stese* Istitu
zione comunale • negli Interessi col
lettivi, la sua ragione di neoeaelta 

Cosa ha fatto la Giunta 
per il campo Paridi? 

CAMPO PARIOLI — Sotto la tribuna di un vecchio campo spartito 
sorgono da anni le catapecchie di centinaia di sfollati. Per essi la Giun
ta d. e. non ha fatto nulla! Leggete da domani sulla nostra terza pagina 
l'inchiesta che Riccardo Longone condurrà sulla vita della Capitale 

di e di utilità pubblica, purohè lo sguar 
do spazi In sereno orizzonte. 

Ma è anohe Imposta dalla consta
tazione obbiettiva della realtà attua
le delle impressionanti esigenze del 
la Oapitale. 

Soppresso sin dal 1944 il Governa
torato, ricondotta l'Amministrazione 
nel ristretto e inadeguato ordina
mento comune, delusa l'aspettativa 
di norme speciali aderenti alle par
ticolari esigenze di Roma, i poteri 
sono stati concentrati nella Qiunta 
comunale, organo esecutivo delle de
liberazioni del Consiglio, ma effetti
vamente Comitato di partito, eon in
versione del poteri regolati dalla leg
ge: le conseguenze di questa sosti
tuzione, fuori dell'ordinamento isti
tuzionale, sono Intuitive • inducono 
a paventare le conquiste di partito. 

La situazione finanziaria, trasmes
sa alla nuova amministrazione, pa
ralizza qualsiasi attività di rinnova
mento e di rlooatruzionet 11 disavan
zo annuale, progressivamente ora

nte dal 1947. supera dieci miliardi 
di lire, pur eenza Impegni di impo
nenti opere straordinarie. 

La gestione finanziaria si è svol
ta, quasi interamente, con esercizi 
provvisori della Giunta. e senza 
esame dei conti consuntivi dal 1949. 

Si rimane pensosi e turbati di 
fronte a tanto disordine. 

La crisi edilizia, che In parte la 
iniziativa privata tende a risolvere 
per le classi agiate, disordinata
mente però e fuori di effettivo con
trollo dì piano regolatore, permane 
con effetti di impressionante degra
dazione morale e di sofferenze fi
siche di tanta parte della popola
zione, costretta ancora a cercare ri
fugio in grotte e caverne. I servizi 
pubblici essenziali, parzialmente 
dominati da interessi privati in 
condizioni dt privilegio "per anti
che concessioni o rette da organiz
zazioni comunali non risanate, ri
chiedono impulso che li adegui al
le esigenze intensamente crescenti 
e allo sviluppo demografico. Tutto 
il complesso delle opere comunali, 
dall'assistenza sanitaria all'istru
zione, dai trasporti ai mercati, dal 
piano regolatore alla tutela urbani
stica, e alla destinazione del com
plesso immobiliare EUR, dalla prote
zione alle iniziative di industriali! 
zazione, deve essere riveduto e rinno
vato meditatamente, ma con ardi
mento e coraggio. 

Questa difficile, e grande opera di 
civiltà, guidata da intelligente non 
oscurata visione del progresso e dal
la espansione di Roma verso il mare 
e i Castelli, supera le piccole con
tese e le concezioni ristrette di par
tito, respinge prooositi di dominio 
esclusivo ed eleva all'intensità di 
dovere civico la collaborazione, con 
procedimento di sana democrazia, 
con metodi di pubblicità e di pro
bità • con tolleranza, in contatto 
diretto eon il popolo, in tutte le 
su» classi a i ceti, evitando frat
ture e attenuando l'asperità dei 
contrasti ideologici nel supremo in
teresse della collettività nazionale. 

E' un orientamento nuovo, dopo 
la dittatura • la crisi della rico

struzione; è un orientamento ohe 
tende a svincolare l'eeeroizlo del 
potere amministrativo e a preserva
re la solidarietà di tutti 1 olttadinl: 
condizione indefettibile di ordina
ta convivenza e di pacifica illumi
nata evoluzione. 

La composizione della «Lista 
Cittadina», la ecelta degli uomini 
saranno il riflesso di questa conce
zione programmatica: ne giudiche
ranno gli elettori, al quali chiedia
mo soltanto valutazione di buona 
fede». 

Seguono le Arme del Comitato di 
Iniziativa: 
Senatore Francesco Saverio NITTI; 
AMARICCI Odoardo, consigliere co

munale uscente; 
ASCARELLI prof. Attillo, consigliere 

comunale uscente. dell'Università 
di Roma; 

BRIGANTE Saverlo, Primo Presi
dente Onorarlo della Suprema 
Corte di cassazione; 

OEVOLOTTO avv. Mario, ex-ministro; 
CUCOH1ARELLI lng. Alberto; 
DE MURO Giovanni. Primo Presi

dente Onorarlo della Suprema 
Corte di Cassazione; 

DI RORAJ dott. Mario, medico-chi
rurgo; 

DONATI on. prof. Antigono, Deputa
to al Parlamento, Ordinario nella 
Università di Roma; 

FORTUNATI prof. Ernesto, già Prov
veditore agli Studi di Roma; 

LORDI avv. Achille. Presidente pro
vinciale dell'ANPI, già consultore; 

MARINARO avv. Francesco, ex depu
tato alla Costituente; 

MOLE' sen. avv. Enrico, Vice Presi
dente del senato, ex ministro; 

NUVOLI prof. Umberto, primario ra
diologo degli Ospedali Riuniti di 
Roma; 

OCCHIUTO avv. Alfredo, Procurato
re Generale Onorarlo della Supre
ma Corte di Cassazione; 

PESCATORI Aldo, Medaglia d'Oro. 
membro dell'Associazione Naziona
le Mutilati di Guerra; 

PICCINATO Luigi, Ordinarlo di Ur
banistica all'Università di Venezia; 

SANTANGELO prof. Gaspare, dell'U
niversità di Roma; 

SEGRE prof. Beniamino, Ordinario 
. nell'Università di Roma; 

SELVAGGI on. avv. Giovanni, con
sigliere comunale uscente; 

SMITH on. Tomaso, Deputato al Par
lamento, Direttore de « Il Paese » 
e « Paese-Sera >; 

TEDESCO on. Ettore, già Deputato 
al Parlamento. 

L'accordo di Napoli 
Mentre a Roma veniva reso noto 

il manifesto programmatico della 
lista cittadina democratica, da Na
poli è giunta notizia dell'accordo 
raggiunto per la prossima consulta
zione elettorale tra i partiti sociali
sta e comunista e il movimento 
indipendente per la rinascita di 
Napoli. L'accordo è stato raggiunto 
al termine di una riunione svoltasi 
tra i rappresentanti del Movimento 
indipendente e i rappresentanti dei 
due partiti popolari. Per il Movi
mento indipendente hanno parte
cipato alla riunione l'on. Arturo 
Labriola, il senatore Guidotti, il 
prof. Palermo, i signori Nuti, De 
Martino, Morgera e l 'aw. Fasulo, 
direttore della «Vittoria del popo
lo »; per il PCI l'on. Giorgio Amen
dola, il senatore Palermo, il segre
tario della Federazione Cacciapuo-
ti; per il PSI l'on. Sansone, il ge-
narale Iannelll, e il segretario del* 
la Federazione Renta. 

In base all'accordo, le tre liste 
61 presenteranno collegate, sotto le 
bandiere della rinascita del Mezzo
giorno; nei 30 collegi provinciali 
sarà presentato un unico candidato; 
a base dei loro programmi, le tre 
liste adotteranno le «carte» di ri
vendicazioni popolari 

NUOVE PROSPETTIVE PER IL NOSTRO COMMERCIO 

Soddisfazione dei delegati italiani 
di ritorno dalla conferenza di Mesca 

Le dichiarazioni dell'ori. Guttadauro - 15 mila tonnellate di agrumi 
saranno esportate in URSS - Nuovi accordi stanno per essere conclusi 

IL LORO CASO SARA' PORTATO DINANZI AL CONGRESSO 

Duecentoventicinque piloti americani 
si rifiutano di combattere in Corea 
Orrore iella guerra im mm referendum tra i genitori dei combattenti - Continuano le incursioni batteriologiche in Manànria 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TOKIO. 14 — Il esso degli avia
tori americani che ?i rifiutano di 
volare in Corea — ti cui numero, 
dopo i recenti episodi delle basi 
di Scott e di Randolp Fleèd è sa
lito a 225 — ha destato profonda 

controllo dell'ONU. Che c'entra impressione a Tokio come in tutti 
l'ONU nella questione tedesca? 
Quale autorità ha oggi l'ONU, 
ridotta a docile strumento della 
volontà statunitense? Come si può 
chiedere all'URSS di aver fidu
cia in una commissione nella qua
le gli Stati Uniti farebbero gio
care ì soliti rappresentanti della 
solita Cuba o del solito Ciang 
Kai Scek? La verità è che gli oc
cidentali non vogliono elezioni 
pantedesche. Lo ha detto cinica
mente Walter Lipmann nella 
» » _ _ xr__» »"»-•» »»*--» 
u n i / j t / i n . t / i i i y i r i i / n n r . 

<A7w esiste in Germania occi
dentale — ba scritto il giornali
sta nord-americano — una mag
gioranza popolare per il riarmo 
nel quadro del Patto atlantico, né 
gli americani né Adenauer inten
dono di conseguenza procedere 
ad elezioni (che pur pongono uf
ficialmente come * condizioni al-
rURSS*) perchè la immediala 
conseguenza di elezioni pantede
sche sarebbe la disfatta del parti
to di Adenauer ed il crollo del 
regime di Bonn ?. Ed ancora: 
< Gli anglo-americani non inten
dono accettare una Germania 
riunificata e neutrale dalla qua
le dovrebbero ritirare le proprie 
truppe*. 

l i male, per loro, è che Io stato 

gli stati della Confederazione. Si 
tratta, a parere unanime, di qual
cosa di più che non semplici que
stioni personali e due senatori, in
teressatisi al caso, porteranno l'in
tero problema dinanzi al Con-
gre$s.. 

.a deirU.P. Una 
Oggi, VUnited Press riferisce in 

un dispaccio dalla California le 
giustificazioni addotte dai piloti, 
trasmesse per lo più dai loro ge
nitori e congiunti ed è interessan
te passarle in rassegna. «Jl paàrv 
di uno dei piloti — scrìve 1TJP — 
ha detto che il figlio non era riu
scito ancora a dimenticare la ten 
sione nervosa dei trentacinque 
duelli aerei avuti durante l'ultima 
guerra, e non voleva correre altri 
rischi. Un altro ha detto che suo 
figlio era s*ato ferito durante la 
guerra, ed aveva ora una fami 
glia a cui pensare. Dna madre ha 
detto di non meravigliarsi se suo 
figlio non voleva volare, perchè 
odiava gli aerei. I gei obiettori del 
campo di ' Mather hanno addotto 
ragioni di vario genere al loro 
gesto ». 

"Due ufficiali — prosegue il di
spaccio — hanno detto di avere 
paura. Paura, fisica, quella che si 
prova davanti 'ad un pericolo su
periore alle proprie forze. Altri 
hanno detto semplicemente che 

avevano paura di volare, il primo 
ufficiale a Randolph Fieìd a chie
dere di non essere inviato in volo 
è il tenente James Bristol, padre 
di cinque figli, 'lo non ho affatto 
paura — ha detto il tenente — ma 
mia moglie è ridotta ad uno strac
cio. n primo marito le è morto in 
un ii eidente aereo. Ora ogni volta 
che decolla un aereo dal campo, 
lei è convinta che ci sia io sopra, 
se sono al campo. Ed una volta 
che ho ritardato solo dieci minuti 
a rientrare a casa, quando sono 
tornato era quasi impazzita*. Il 
capitano Jerome Sehechter ha det
to semplicemente: ~Io ho paura di 
volare'. Egli ha fatto sei anni e 
mezzo di servizio nel Pacifico con 
i B-29, ha avuto la Croce al me
rito aeronautico con una fronda di 
trnmrcin. la medaglia al valore ae
ronautico con cinque /ronde ai 
quercia, la medaglia commemora 
Uva della campagna asiatica con 
quattro stelle d> combattimento, ed 
altre decorazioni. Un uomo, insom 
ma, che ha fatto la sua parte". 

Morale logorato 
Gli aviatori della U- S. Air For

ce a Tokio e in Corea , i quali 
sanno molto b*ne quanto la guerra 
in Estremo Oriente sia diversa 
dalle retoriche illustrazioni che ne 
fanno i film e la propaganda ame
ricana, ravvisano nelle franche ri
sposte di questo referendum i sin
tomi di uno stato d'animo ogni 
giorno più diffuso tra i combatten
ti e tra i loro cari rimasti in pa
tria ad attenderli: la stanchezza e 
l'orrore di una guerra combattuta 

prezzo di sangue. E ricordano la 
lettera che uno degli « assi » del 
l'aviazione americana in Corea, il 
maggiore Davis, lasciò alla moglie 
prima della sua trafìica fine in com
battimento, con gli angosciosi in 
terrogativL in essa contenuti, circa 
gli scopi della guerra di Corea. 

Che la guerra degli affaristi e 
dei generali abbia ormai logorato 
il morale di decine di migliaia di 
uomini nelle file del corpo di spe
dizione, non è del resto un mistero. 
Già altre volle, come nella non 
dimenticata «tregua di fatto», 
quando i cannoni, al concretarsi 
delle prospettive di pace, tacque
ro da soli, questa stanchezza ebbe 
a manifestarsi in forme clamoro
se. 1 soli che a Tokio non inten
dano prendere atto di questa si
tuazione sono uomini come il ge
nerale Kidgway, emulo di Mac Ar 
thur o il comandante della 8. Ar. 
mata Van Fleet. 

Anche oggi quest'ultimo ha sen
tito il bisogno di gettare olio sul 
fuoco della guerra con le consuete 
dichiarazioni in lode della «po
tenza di fuoco» americana, della 
«capacità di stroncare qualsiasi 
offensiva», del «dissanguamento 
comunista» e del «prezioso ter
reno di prova» per i soldati che 
il conflitto rappresenta ai suoi 
occhi. 

Le prove che ì dirigenti ameri
cani danno della loro immutata vo
lontà aggressiva sono intanto quo
tidiane. Oggi, radio Pechino ha ri
ferito in' una sua trasmissione di 
nuove criminose incursioni batte
riologiche compiute sulla Manciu-

gway hanno lanciato ancora una 
volta pulci, scarafaggi e mosche 
infette, insieme a manifestini pro
pagandistici. 

Nuova razza di mucche 
selezionata nell'URSS 
MOSCA. U tTass). — In coopcra

zione con d i allevatori di bestiame 
delle fattorie coUettiv* e statali, gli 
scienziati sovietici hanno selezionato 
una nuova razza di macche, macchiet
tate di nero. Un maggior peso ed un 
maggior rendimento di latte sono i 
dati caratteristici di questa razza. I 
vitelli pesano in media 37 chfli alla 
nascita; dopo no anno, fi loro peso 
raggiunge 1 30* chiù. Le vacche pe
sano dai «00 ai 700 chili: dorante a 
periodo deQ'anattaroento. esse pro-

PALERMO, 14. — Di ritorno 
dalla Conferenza Economica di 
Mosca è giunto questa mattina al 
l'aeroporto di Boccadifalco, prove
niente da Roma, l'on. Giuseppe 
Guttadauro il quale, assieme al
l'ori. Sebastiano Franco, si era re 
cato nella capitale sovietica. 

All'aeroporto si erano recati ad 
accogliere i due parlamentari si
ciliani, numerose personalità del
la politica e dell'economia isolane 
e fra essi l'esportatore La Rocca, 
il quale quest'anno ed in quelli 
decorsi, ha spedito all'Unione So
vietica migliaia di quintali di li
moni. Conti e La Mantia. con nu^ 
merosi altri agrumicoltori della 
Conca d'oro. 

Richiesto delle sue impressioni 
sulla Conferenza di Mosca, l'ono
revole Guttadauro ha detto te
stualmente: • Quale componente la 
delegazione italiana partecipante 
ai lavori di Mosca ho l'orgoglio e 
la soddisfazione di potervi assi
curare che i problemi dell'econo
mia siciliana sono stati costante
mente messi in luce e trattati con 
assiduo interessamento tanto che 
entro il 20 corr. il Ministero del 
Commercio Estero sovietico defini
rà, con soddisfazione per gli espor
tatori tutte le vertenze in corso re
lative ai contratti espletati ». 

L'intervistato, in modo partico
lare ha voluto aggiungere e sotto
lineare che il Ministero del Com
mercio Estero sovietico ha assi
curato che prima del previsto 
completerà l'importazione di 10 mi
la tonnellate di limoni e 5 mila 
di arance, quantitativo previsto 
dall'accordo commerciale, e che 
immediatamente dopo provocherà 
un incontro con le nostre autori
tà competenti per stabilire le mo
dalità di importazione di un nuo
vo contingente di agrumi. 

L'on. Guttadauro ha poi spiega
to, come la Conferenza si sia man
tenuta, per esplicito desiderio dei 
promotori e per il chiaro atteg
giamento dei rappresentanti dei 
Paesi compresi nell'orbita occiden
tale, entro quei limiti economici 
e tecnici per i quali la Conferen
za stessa era stata organizzata. 

Ed ha aggiunto: «Lo svantaggio 
delle delegazioni occidentali è sta
to quello di dover svolgere l e trat
tative a nome di aziende e grup-

mvano • costata già un altìssimo |ria, dove gli apparecchi di Rtd 
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// dito nell'occhio 
Abbiamo ietto sul •Momento-Se

ra* di ieri: «Al di fuori della paro
la del Capo supremo della Chiesa, 
che comporta una consegna ai cri
stiani di ogni ceto, nessun altro uo
mo politico di rilievo ha ieri turba
to il desiderio degli italiani di tra
scorrere in pace la giornata pasqua
le». Ci dispiace che la cosa abbia 
turbato la pace pasquale del *Mo~ 
mento-Sera*. Noi invece abbiamo 
trascorso una domenica tranqwll-
lissima, 

H 
fDaU'appeUo ai suoi concittadini 

dei stadaco democristiano di Sas
sari, comm. Oreste Pieroml). 

• Lo spirito ha prevalso sul mio 
fisico stanco: nel pomeriggio di Gio
vedì Santo no obbedito al coman
damento di combattere, presentan
domi capolista col mio partito della 
Democrast» Cristiana aria lotta elet
torale che darà al Comune di Sas
sari la nuova amministrazione. Che 
Iddio contami ad assistermi!». 

agito a nome e per conto dei ri
spettivi governi. 

Ciò spiega come la Cina, ad 
esempio, abbia potuto concludere 
importanti affari con altre dele
gazioni e più precisamente con 
esponenti della delegazione inglese. 

A questo proposito l'intervistato 
ha rilevato che fino alla vigilia 
della chiusura della Conferenza, e 
nonostante ripetuti tentativi la de
legazione italiana non aveva potuto 
concludere alcun accordo preciso. 
Sulle condizioni di vita di Mosca, 
l'on. Guttadauro ha detto: « La de
legazione italiana è stata fatta og
getto di particolari attenzioni e 
cortesie da parte degli organizza
tori; siamo stati alloggiati in al
berghi di lusso e siamo stati com
pletamente liberi di visitare la 
città ed i suoi uffici. Volendo fare 
un breve conciso bilancio di que
sto utile, istruttivo viaggio nel

l'Unione Sovietica — ha concluso 
l'on. Guttadauro — si può affer
mare che possiamo essere soddi
sfatti delle assicurazioni dateci dal 
Ministero del Commercio Estero 
sovietico in favore dell'esportazio
ne agrumaria siciliana. Non c'è 
dubbio, quindi, che i contatti sono 
stati utili perchè sono serviti a 
chiarire alcuni punti di divergen
za che esistevano tra i nostri 
esportatori e le autorità sovietiche. 
Infatti, molti funzionari sovietici 
hanno chiaramente dimostrato di 
interessarsi agli agrumi siciliani, 
che, a differenza di quelli fino ad 
oggi importati dalla Palestina, 
presentano delle qualità vitamini
che più rispondenti alle esigenze 
nutritive ». 

Poi l'on. Guttadauro, che appa
riva soddisfatto, ba salutato gli 
amici ed ha lasciato l'aeroporto. 

LORENZO MARINESE 

Il vincitore dei 93 milioni 
è un compagno di Scandicci 

« E* ••tile che ti dica dke le aostre idee no* cajabieri 

DAL H0STIO COUBroKEftTI 
FIRENZE, 14 — n fortunato 

wtredicista» di Scandicci, vincitore 
di 93 milioni al Totocalcio, è «n 
compagno, consigliere della locale 
Casa del Popolo; e pereto eono-
sciutissimo, popolare anzi. A dir» 
il vero, la titolare della preziosa 
schedina è la moglie di Luigi Mar
tini, Jenny: ma lei stessa dichiara 
di averla compilata proprio perchè 
Luigi, eccezionalmente, aveva di
menticato la settimana scorsa di 
fare la sua consueta giuocata. «Vi 
aspettavamo — ci ha detto la neo-
milionaria, accogliendoci con fami
liare cortesia — vi aspettavamo 
perchè l'Unità è stato finora U no
stro giornale » continuerà ad es
serlo ancora. Ci sarebbe dispiaciu
to se non foste venuti-. 

I Martini abitano in una mode
sta casa, linda, e pulita ma sem
plice, da gente che lacera. 

II compagno Martini, che i un 
artigiano, fabbro ferraio, ci ha ri
cevuto in tuta da lavoro, la mo
nti» Jsmtff et chiMÌ» r u i » corre 
un momento a raggiungere la fi
gliola Tina, che tranquillamente 
sta lustrando un paio di scarpe e 
che poi si mette in 17» ro a far fac
cende. Presto *i sposerà, Tina, con 
un calciatore dello «Scandicci». 
Gino Prete; e cosi U calcio entrerà 
in famiglia per la seconda volta. 

Anche i programmi per l'avve
nire riflettono la stessa impertur
babilità. «Cosa ruoi che Taccia, 
— ci dice Martini — amo che ha 
lavorato tutta la vita? P vero che 
ora avrei diritto anche n un po' di 
riposo: ma questo indipendente 
mente dalla vincita, che non cam 
bierà nulla. Per ora continuerò 
certair^nte a lavorare*. Sesta un 
po' pensoso, poi aggiunge: «Anzi, 
puoi dire ai compagni che è tem
pre stato nostro costume, se ave
vamo cento lire da spendere, digerì. 

andare a spenderle alla Casa del 
Popolo, di cui sono consigliere, e 
che questo costume, come le nostre 
idee, non cambieranno affatto. Ma 
questo forse è inutile che te lo 
dica*. 

Infatti, basta vedere la sempli
cità con cui i Martini hanno ac
colto la notizia di aver realizzato 
una delle pia clamorose vincite al 
Totocalcio, per convincersi che le 
abitudini e i costumi, e quindi le 
ide non cambieranno affatto, in 
questa famìglia. Semmai, cambie
ranno di casa. Questa dove «irono 
ora i piccola, ejn* occorre una «n 
po' più capace. E il nostro è un 
paese in cui anche chi ha lavorato 
tutta la vita, per avere un paio di 
stanze in vii deve vìncere al To
tocalcio. Forse pensaramo tutti a 
queste cose quando Jenny, Tina e 
Luigi ci hanno stretto forte la ma
no. 

ALBERTO C E C C I 

Un tercajjredH »? 
a . . u n » u , n. — mviio prvo*ou-

mente la cifra di 93 milioni spet
tante ai due vincitori del Totocal
cio di questa settimana dovrà e s 
sere ridotta a 63 milioni, essendo 
stato riscontrato un terzo 13 nella 
schedina giocata da quattro per
sone di Gallarate che in società 
avevano compilato la schedina gio
cando 100 lire. Sulle, schedina era 
stata apportata una rettifica per 
cui i quattro avevano li dubbio che 
non venisse convalidata, ma la di
rezione di zona del Totocalcio la 
riconosceva valida. 

I vincitori sono l'invalido di guer
ra Luigi Giorgetti. disoccupato con 
moglie e tre bambini, il «tenne Lui
gi Gaspari, operaio in «n cotoni
ficio, la 17enne Maria Pia Albasìo, 
figlia di un oste e il 3tenne Rosario 
Zirlilo operaio al Qajsdegjio Rag-
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Problema cittadino 
l'amicizia con l'U.R.S.S. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Quando, alla vigilia del 34mo 
. anniversario della Rivoluzione 
• socialista d'ottobre, scrivemmo su 

queste stesse colonne una nota 
- di cronaca dal titolo « Problema 

cittadino l'amicizia con l'URSS? » 
." vi fu qualcuno che ebbe a dis-
, sentire sulla riposta affermativa 

che davamo a tale interrogativo. 
Il e Popolo » ci dedicò addirittura 
una non indifferente fetta della 
sua prima pagina nel tentativo 
di- smontare le nostre elemento-
rissime argomentazioni a sostegno 
della nostra test' ancora il a P o 
polo » e a l t r i giornali dovettero 
ricorrere alle consuete menzogne 
antisovietiche per dimostrare non 
solo che l'amicizia con l'URSS 
(problema di alta politica inter
nazionale) non sa rebbe servita 
affatto a risolvere le nostre defi
cienze cittadine (problema di me
schina amministrazione comuna
le), ma anche che dall'Unione 
delle Repubbliche socialiste non 
avremmo mai potuto attenderci 
Un atto di amicizia. 

Cinque mesi e mezzo fa, la po
lemica si spense su per giù come 
si spengono tutte le polemiche 
giornalistiche fra noi e gli altri, 
ma senza arrivare a qualcosa di 
concreto che riguardasse da vici
no la nostra città. Ora la discus
sione si riaccende su nuove basi 
e dal titolo possiamo far scompa
rire il pun to interrogativo: l'ami
cizia con l'URSS è un problema 
cittadino. 

L'interrogativo è scomparso non 
già perché nello scorso novembre 
fossimo noi ad aver dubb i in pro
posito, ma perché il dubbio — 
vuoi per prevenzione, vuoi per 
ignoranza od altro — covava fra 
gli ingenui, influenzati dalla pro-

S aganda avversaria. Questo dub-
io, invece, oggi si è andato dis

sipando: dal novembre scorso ad 
oggi, infatti, si sono verificati av
venimenti che hanno dato ragione 
a noi e torto agli altri. 

Non staremo a ricordare gli aiu
ti dell'Unione Sovietica alle popo
lazioni alluvionate, né la recen
tissima Conferenza economica di 
Mosca; vogliamo parlare di cosa 
più vicina a Roma e che si rea
lizzerà alla fine di questa setti
mana: la conferenza che s'apre 
sabato prossimo per iniziativa 
dell'associazione Italia-URSS sui 
a problemi dell'economia romana 
e loro possibilità di risoluzione 
attraverso lo sviluppo degli scam-
bi commerciali con l'Unione so
vietica ». 

Ecco un minto sul Quale si può 
« si deve discutere non propagan
disticamente, ma concretamente. 

Ecco un punto sul quale la 
menzogna, le prevenzioni, l'igno
ranza non attaccano e sul quale 
sarà bene che I nostri avversari 
accettino la discussione, non tanto 
perché possano dimostrare di es
sere,-in definitiva, intelligenti, ma 
perché non si alienino le u l t ime 
simpatie di cui godono nel setto 
re produttivo della Capitale. 

La conferenza romana si apre 
a pochi giorni dalla chiusura di 
quella di Mosca. Nella Capitale 
sovietica è stato dimostrato an
cora una volta che è possibile la 
coesistenza pacifica dei due siste
mi capitalistico e socialista: è sta
to dimostrato inoltre che l'Unio
ne sovietica non ha alcuna in» 
tenzfone di chiudersi nel suo gu
scio, di creare barriere e cortine, 
di respingere o di ricusare la col
laborazione degli altri e agli al
tri: l'offerta di commesse per 98 
miliardi di lire alla industria ita
liana i un prova più che lam
pante. 

Si tratta di vedere ora, sul pia
no cittadino, quali vantaggi pos
sa trarre Roma da questa e da 
altre offerte che potrebbero segui
re nell'immediato futuro e in 
guai modo si possa ricambiare 

I dettagli — è ovvio — emer
geranno dalla discussione che si 
terrà nella sala della « Giovane 
Europa », ma un orientamento gè 
iterale lo si può ricevere sin da 
ora sulla base di quanto si sa ed 
è già stato detto. Giorni or sono, 
per esempio, documentavamo la 
critica situazione in cui versa la 
industria romana: quattro aziende 
chiuse, altre otto in via di liqui
dazione, oltre mille lavoratori li
cenziati negli ultimi due mesi. 
Si tratta, in genere, di aziende 
metalmeccaniche prive di ordina
zioni nazionali e che potrebbero 
invece p rodur re escavatrici, gru, 
macchine e motori elettrici, sal
datrici, prodotti farmaceutici, fi
bre tessili, ecc. che vengono ri
chiesti dalVUnione sovietica. Dal
ia stipulazione di accordi e di con-, 
tratti con il grande paese amico. 
migliaia di operai e di impiegati 
della Fiorenttnt, della Breda, deU 
VOMI e detta Masi, della. Viscosa 

e del la Serono verrebbero liberati 
dall'incubo della disoccupazione, i 
commercianti dai quali essi si ser
vono vedrebbero scongiurato il 
fallimento^ l'intiera economia cit
tadina riceverebbe finalmente 
quella bombola d'ossigeno che le 
« provvidenze » governative non 
sono state capaci di fornire. 

Gli auspici per la buona riu 
scita di questa nuova iniziativa 
sono favorevoli: alle idiozie del 
« Popolo » non fa più coro lo 
scettico assenteismo della maggior 
parte dei settori interessati; dopo 
la partecipazione alla Conferenza 
di Mosca dei rappresentanti dei 
più notevoli complessi industriali 
e commerciali italiani, all'asso
ciazione Italia-URSS sono perve
nute numerose adesioni alla con
ferenza romana. I nomi sono no
ti: si tratta di uomini politici del
le più diverse tendenze, di capi
tani di industria, di banchieri e 
di commercianti: a fianco al nome 
dcll'on. Selvaggi, troviamo quello 
del vice presidente dei magazzi
ni a Prima », accanto a quello di 
produttori ed esportatori di ta
bacchi, troviamo il nome di espo
nent i di istituti finanziari (Credi
to Italiano. Banca d'Italia, ecc.), 
di fabbricanti di calze e di mac
chine da scrivere. Dunque, il 
ghiaccio è rotto. 

Da parte nostra non possiamo 
che augurare successo pieno alla 
conferenza di sabato prossimo. 
nell'interesse di questa cara e 
vecchia Roma, che — non per col
pa dei suoi abitanti — non riesce 
ancora a diventare u n a grande 
Capitale moderna e produttiva, e 
nell'interesse di tutto il popolo 
italiano, il quale dall'amicizia con 
i popoli sovietici ha tutto da gua
dagnare e niente da perdere. 

p. b. 

DOPÒ LA PROMESSA BIDDHOHE BELLE ALIQUOTE DI R . I . 

Colpo alla nuca del Governo 
a commercianti ed artigiani 

Vuole sottrarre altri settanta miliardi alle magre risorse dei pic
coli operatori economici con una serie di nuovi balzelli straordinari 

Il 18 marzo scoreo a conclusione 
dell'azione svolta dalle categorie du
rante due anni di agitazioni attra
verso assemblee e manifestazioni, è 
stata presentata al Parlamento, da 
patte della Confederazione Naziona
le dell'Artigianato, la petizione fi
scale contenente le richieste di di
minuzione delle aliquote erariali per 
le Imposte di R. M, cat. B e CI. per 
la elevazione della quota detralbl 

per 1 tprlml due anni 300 miliardi 
per un» serie di interventi In fa
vore di vari Enti. 

Quello che preoccupa sopratutto 
le categorie è che circa un terzo 
di questi 200 miliardi dovrebbe ve
nire Incassato mediante un contri
buto straordinario a carico degli ©-
torcenti di una attività produttiva 
ai reddito clartilflcablle In categoria 
0 e Ci al flnl della Imposta di R. M 

le da L. 240 000 a L. 300.000 e la In ragione del 4% sul «alari lordi 

BELLA RAGAZZA 

Ecco la foto di una oh* può defi
nirsi con semplicità ed efficacia 
«bella ragazza ». E* la signorina 
Anna De Luca, la quale ha re
centemente mietuto allori recitan
do al « S i s t i n a » con la filodram

matica dei Postelegrafonici 

esenzione decennale dell'Imposta di 
R. M. del redditi derivanti da alcu
ne attività artigiane. 

La giustezza delia richtosta ò sta
ta provata dalla larghezza di ade
sioni, particolarmente da parte di 
piccoli operatori economici, per 1 
quali l'attuale dichlarazlono del red
diti ha avuto come risultato un con
gruo aumento delle imposte. 

Con significativa e non fortuita 
coincidenza, nello stesso giorno 11 
Consiglio del Ministri ha emanato 
un comunicato che annuncia prov
vedimenti di riduzione delle aliquo
te della imposta di R M. e di au
mento della franchigia per la com
plementare. 

Forse è ancora troppo presto per 
esaminare a fondo la effettiva por
tata della proposta ministeriale, ma 
per Impedire che le categorie resti
no di nuovo deluse, come lo sono ri-1 
maste per quanto già accaduto circa 
la aliquota I.Q.E. in abbonamento è 
opportuno fin da ora faro alcune 
considerazioni. 

La petizione fiscale del piccoli o-
peratori economici hu lo scopo di ri
chiamare l'attenzione del Parlamen
to sulla urgenza con la quale 1 prov
vedimenti debbono essere approvati, 
onde evitare che le proposte di di
minuzione d'aliquota abbiano sol
tanto una probabile relazione con 
la coincidenza dell'attuale dichiara
zione del redditi, oppure con la non 
lontana consultazione elettorale. 

Le richieste sono stata parzial
mente accolte, ma questo significa 
Innanzi tutto, che si e maturata una 
situazione di fronte alla quale il 
governo non può più mantenere lo 
stesso atteggiamento di opposizione 
ad adottare misure di effettiva pc-
requazlone llscnle. già tenuto duran
te la discussione sulla «Legge Va-
nonl >. 

inoltre le categorie del ceto medio 
economico che considerano questo 
come u n primo successo e 11 frutto 
della loro azione organizzata hanno 
però la possibilità di Intervenire at
traverso 11 Parlamento perchè venga 
rimosso ogni ostacolo che si frap
pone alla uppllcuzlone di ima pere
quazione nel campo tributarlo. 

Putroppo ora una grave minaccia 
«1 va profilando a danno degli arti
giani, commercianti e In genere del 
piccoli Imprenditori, minaccia che 6 
rappresentata dal progetto governa
tivo, in esame con procedura di ur
genza presso la Commissione specia
le, riguardante 1 * Provvedimenti per 
lo sviluppo dell'economia e l'incre
menta dell'occupazione ». 

Come è noto tale provvedimento 
prevede la possibilità di spendere 

dei dljiendentl 
E* chiaro che tale proposta avreb

be notevoli e negative ripercussio
ni .dal punto di vista economico 
e salariale e di sperequazione dal 
punto di vista fiscale e prevlden-
elale. 

Una delegazione di artigiani ha 
già chiesto di eesere ricevuta dalla 
commissione speciale per esporrò a 
nome della Confederazione Naziona
le 11 punto di vista delia categoria 
su tale questione. 

E' però necessario che 1 piccoli 
operatori facciano sentire la loro vo
ce su un provvedimento che, se ap
plicato, vuol significare u n ulterio
re e definitivo colpo al già tanto pre
cario potere di acquisto del consu

matori In quanto salariati, e di u n 
incremento ulteriore del costo delle 
materie prime e del prodotti con 
conseguenti «erte rlporcufcsloni nei 
settori deil'ortlglanato e del com
mercio al dettaglio piuttosto che nel
le Industrie monopolistiche. 

Tale contributo straordinario a-
vrebbe un carattere « progressivo al
l'Inverso » e quindi si verrebbe a 
sommare al cumulo delle imposte in
dirette aumentandone la notevole 
Bperequa/Jone in atto, inoltre 11 suo 
peso aarebbfe tanto maggiore quanto 
più è piccola la dimensione delia 
azienda. 

Infine non c'è chi non veda come 
tale provvedimento annullerebbe, 
peggiorandola In modo notovole la 
situazione che si verrebbe a creare 
a seguito della proposta di riduzlo* 
eione delle aliquote di R. M. 

Le categorie sentono il bisogno di 
Intensificare la loro azione per que
sto ed altri motivi, per 1 quali avre
mo modo ancora di intervenire, e 
lottano per Impedire che venga tol
to con una mano quello che sono 
con fatica riusciti ad ottenere dal
l'altra. 

GUGLIELMO GISMONDI 

£' lassilo m MIMMO por m a i i caive 
ti li Ani»Itilo aidetu coaaere alo i: III 

Una vignetta pubblicata feri da 
un giornale del mattino sintetizza
va nel modo seguente il significato 
della festa di Pasquetta: un incro
cio di strade completamente de
serto. Negozi chiusi. Un solo pas
sante, rispettoso delle leggi sulla 
viabilità, aspetta pazientemente 
che il vigile urbano gli dia il se
gnale per attraversare la strada. 
Il vigile. In piedi sul suo piedi
stallo cilindrico, solleva con aria 
seccata gli occhi dal giornata spor
tivo che sta leggendo e die*: a Ma 
come? Lei è rimasto a Roma? An
diamo, passi ». 

Forse non è andata proprio così. 
Certo c'erano più passanti, ma In 
compenso i vigili urbani erano 
quasi scomparsi dalla circolazione. 
Comunque, a dispetto della giorna
ta un po' grigia, una gran massa 
di romani ha rispettato la secolare 

tradizione, riversandosi in campa
gna, al mare e nei Castelli. Si cal
cola che almeno 120.000 persone 
abbiano disertato la cittd. A Ter
mini sono stati venduti circa 40 
mila biglietti per Ansio, 5 . Mari
nella, Civitavecchia, ecc. Incasso 
totale; SS milioni. Il giorno di Pa
squa erano partite 20 mila perso
ne. Altre diecimila sono partite 
per Ostia con la Stefer, Per Gen-
zano, Albano, Rocca di Papa, ecc. 
sono partiti 30 mila gitanti. Sul
le Vicinati hanno viaggiato 15 mila 
passeggeri diretti a Fiuggi, Pale-
strina, Zagarolo. Particolarmente 
riuscita la scampagnata degli 
«Amici» alla Torracda, Non ab
biamo potuto calcolare la quantità 
di uova, salame, abbacchio divo
rato in questi due giorni. Ognuno 

ri basi sulla sua... esperienza per
sonale. 

GLI ECCESSI DI IERI DURANTE LE TRADIZIONALI. GITE DI PASQUETTA 

Intossicati dai cibi e ricoverati all'ospedale 
31 commensali di un pantagruelico banchetto 

Un'altra ventina di persone si sente male per aver mangiato troppo — // parroco 
buongustaio — Decine di persone rimaste ferite negli immancabili incidenti stradali 

U gione 
— Ojji aarMl 15 tarili (103-381): 8 Eo!o. 
Il sole si lete «1!« 5.40 e tramesta, «He 19 7. 
— Bollitila» traosrtiico: Noe dirimilo. 
— Bolltttiao meteorologico: Temperatura mini
mi • DUéiiaa di Ieri- 8.6-22.5. SI prende 
tenrpo buono. Temperatura atetionaria. 

Visibile e escoltakue 

— Cinomi: « Dts solài 11 sparuta » t i Bar* 
berìel e Metropolitan: • Le ragaue di P.aiia 
ti Spago* > «1 Oenlocelle. Muilni. Ollit'uio. 
Rialto e Rabico; • Guardie « ladri • i l Duri»; 
• Signori lo carrona • ti l'Impero « Fruiate; 
• Eri Metro Eri • i l l'In duco; • Bellissima. > 
all'Ir»: « Reg'oa Cristina > al Tirreno; • To
mahawk • «I Trerl. 

Conferenze e assemblee 
— Ssata Cecilie: OJJI allo 17.30: le via 
del Greci 17-A arra luogo una eoolereaia-
andiikma M do». D.tqo Carpiteli* «ni te
ma: • OboMeatlonl totali « strumenta!: nella 
musica popolare italiana ». 

Cene ersi 
JE' 

posti 
clasts ia prora sei noia dogi: olici C*M-
mereiali all'tsttr». DoaetòY io carta de 
bollo da tir* 3?. al Mitite.ro «Val! Cttorl 
(D.rtiloai seleni* dal perforale) eatro 66 
sion! dilla pnVUioai'oce nella Gannii 
— Por rie» Maritarlo (arado XI groppo A) in 
prora del molo dall'Ispettorato dei Lavoro è 
alato jadetto in contorto per esami a dieci 
posti. Gatistti Ufficiale o. 60. Domande, n 
carta da bollo da 32 lire, al Ministero del 
UTOTO. Direttoria Generile d«] personale e 
dogli AHiri generali. 
— Ui concorso i TMH porli 61 ispettore di S. 
eluse (grado XI groppo A) In prora del ruolo 
d*N'Ispettorato del Uxoro e stato indetto il 
15 gecoalo. Ganetta WBeiato a. 62. Do
mando tll'ioi Ir Ino sopra Icdlcato. 

Gito 
— Dos gite a Milane per k Flora fiaplo-
uria sono argaaittalo dall'Eoa!: It orisi dal 
25 ti 28 aprilo, la secaada dal 24 al » eoe 
pattata a Beria. Quote: riopettiTiaute 14,35* 
e 22.550. Iil*rraai:ocl al 460.332. 

Nuore Pabblicazioni 
— V u d t i • Capitolila - , nuero 1-2. ras
segna •taaU* del Consto. Il lucicelo, chi e 
te rendita presto le m!gl!ori librerie • la 
ria Campidogli* 3 (tei. 62.076), ooati<«« tra 
l'altro articoli di A. M. Colini, N. Ciampi. 
B. Ve» eee-

Richiesta di lavoro 

— 11 esultane Pietre l'Oiefri. fella setlee* 
Tettacele. d^occupaU dal 7 glagae d«l 1951. 
padri di 10 tigli, di proteso!*»» aecraair* ip«-
eitl'.mto la grotta e piccola eoccaalta. l i 
rirolfo » chruqio sia ia grada di proemigli 
m'occipaxloae. Toleteaern al 595.425. 

Non per tutti è trascorso in pie
na letizia il secondo giorno di ri
poso e di festa. Decine di persone 
sono finite Ieri negli ospedali cit 
tadini con lo stomaco in subbuglio 
e la testa ronzante. Colpa del trop 
pò cibo e delle esagerate libagioni 
o di qualche ghiottoneria un po' 
avariata? La risposta spetta ai 
medici, ma noi stessi, che per ra
gioni professional! siamo portati 
spesso a drammatizzare, questa 
volta non ce la sentiamo di par
lare di vere e proprie intossica
zioni. Forse sarebbe più esatto 
parlare di indigestioni. 

Il formidabile menù 

All' ATTIVO PfllA FEDtRAIlONE COMUNISTA 

Stasera Natoli espone 
il programma elettorale 

Domani si riuniscono gli attivisti sindacali 

Da oggi fino al 30 aprile, se 
condo il manifesto pubblicato nei 
giorni scorsi dal Sindaco, sono 
depositate presso l'Ufficio eletto
rale in Vìa dei Cerchi n. 6 — ai 
sensi dell 'art 24 della legge 7 ot-
tofre 1947. numero 1058 — le l i 
ste generali rettificate, insieme 
con gli elenchi della revisione 
annuale. Ogni cittadino, quindi, 
può da oggi prenderne visione. 
L'ufficio rimarrà aperto al pub
blico nei giorni .feriali dalle 8.30 
alle 13 e dalle 15.30 alle 18 e nei 
giorni festivi dalle 9 alle 11,30. 

• e • 
Oggi « n e 19,30 nei locali dell* 

Sezione Ostiense fu T U Giacomo 
Bove, si terrà 1» lezione concln-
siva del Corso Centrale Elettora
le per oratori, propagandisti e at 
tivisti, per i segretari della FGCI 
e per 1 compagni dirigenti degli 
•rganisini di massa e del sinda-

A TARDA SERA A PORTUENSE 

Manovale si spezza nn bracci* 
cadendo in nn pretendo pezze 

Allo 2US di Ieri veniva ricoverato 
all'ospedale S. Camillo 11 manovale 
Pasquale ChiaranxelU. di 35 anni, 
abitante In via tfcnimbrecciato 58, 
11 quale, poco prima, era rimasto vit
tima di uà grave mcktaat*. 

Il CblaranzeDl. oltre ad eaere gra
vemente ferito, era la preda ad un 
fcrte choc, e quindi non era posUbOe 
J M K l l 

duto. 
• «. <•* ! « _ 

n fratello Francesco, cne Io 

Buongiorno.** 
' _a i cronisti del Popolo, i quali 

hanno pubblicato un titolone co
siffatto: «Solo na'aaiminiftrarjone 
democratica poÒ risolvere i proble
mi cittadini». 

Benissimo. Siccome negli mirimi 
quattro anni e mezzo in Campido
glio ha regnato Rebecchini, vuol 
dire che Rebecchmi non era nn de
mocratico e pertanto — essendo i 
problemi cittadini ancora da risol
vere — aoa ha risoko amtmi pro
blema citosoma» 

Quindi bisogna votate seuue Ite-
beccatoi 

aveva accompagnato all'ospedale con 
un'auto di paesaggio, narrava che 
verso le 32 aveva udito, dall'abita
zione ove convive con auo fratello 
Pasquale, un grido acuto che so ave
va allarmato. Uscito dalla casetta, al 
lame di une lampada elettrica aveva 
perlustrato un campo, che fa parte 
di «aia tessuta attigua alla casa atee-

Spintosi nuH'orìo" del pózzo egli 
svuteeva n corpo del fratello, n qua
le. per cause che non è stato possi
bile accertare, vi era precipitato den
tro. Non senza fatica egli riusciva 
alane a trarre fl fratello dal profon
do baratro aiutato dal familiari che 
erano accorsi al suol richiami. 

fcr Ire fjtanri iena lice 
tt rirife •>! (befskdvvf 

(Dal c*Tftspoa4exte di QmsrUeeMo) 

(G.C.) . Da venerdì scorso e fino 
a Ieri sera alle ore 31. le strade della 
borgata del Quartlcciolo sono rimaste 
completamente al buio. 

Vari uffici sta del Comune sta del
la società erogatrlce erano stati ta-
terpeuatl per canoscere le 

rette pass urti — % stato m traile «i 
dare una risposta credibile, 

catl. n compagno Aldo Natoli, 
Segretario regionale e provincia
le del Partito, terrà la lezione sul 
tema: e Impostazione nolitica del
la campagna elettorale. II nostro 
programma». Si raccomanda la 
puntualità, 

* • * 
e Elezioni amministrative > è 

il tema all'ordine del giorno de l 
la riunione straordinaria che 
avrà luogo domani alle 18 alla 
Camera del Lavoro. Ad essa do
vranno partecipare tutti 1 mem
bri della Commissione Esecutiva, 
del Consiglio generale dei S in
dacati e delle Leghe, dei Comi
tati direttivi dei sindacati di tut
te l e categorie, dei comitati s in
dacali di azienda, degli attivisti 
e collettori e i membri unitari 
delle Commissioni Interne di tut
te l e categorie. 

Raimondo lama di Tratta 
ffenwwalp per oltraggio 

H principe Raimondo Lanza di Tra
ma. presidenta della società sporti
ve «Palermo», e stato protagonista. 
domenica scorsa, di un addenta cla
moroso. che avrà probabilmente uno 
strascico giudiziario. Per contrasti re
lativi ad un posteggio riservato ca
renti allo Stadio Torino, fi principe 
è venuto a diverbio con 11 Vigile Ur
bano Giorgio Rovini, fi quale, per 
troncare la discussione che era de
generata tn un violento alterco, lo 
invitava a seguirlo alla casermi dei 
Carabinieri di via Pietro da Corto
na. Contro 11 presidente del «Paler
mo» è stata sporta denuncia per ol
traggio. resistenza e minaccia a un 
pubblico ufficiale nen'esercirjo delle 
sua funzioni. Egli è stato tuttavia ti-

CONVOCAZIONE EXTRA 
I ra?ifc: M «aitati il ct'.Me. itUe 

ooca?K.n: suers*. M «oliteti £ * u r u 
»i*V«:i. itr. MB'.tst! ettMsd ifeoVl!:. 
•Vor. »:j*f «si il S5«M1 «*d?« foro*»'; 
«>9*n». o^c» tJiTxaU per f-.cn* l ì 

NCh'Aina; «Ilo « • l i In Metneieo»; 
àimraMTUllTBaU: alte «M l i * ni* 
fiorò** ronfi Nrìoa* (Ha •sa» et S. 
Setti* «t: IsBSontaU: «Un me 1?.» 
illi Stròe* aWnUtao (Via Ha*. » ) : 
STATiU: (VMntsrl. nati. StoMUeMfc): 
sii* •*• U.» alla ttéme Uenan (Cer
ai fimi» «9); Cenala: silo « • 17JS 
te rHmi'ao; aUMBfTAUSn (F«4. sro-
rteale. sktltWi. reneUiari. ratini a 
enfiai. Birra « Cnteeclo. Uttinrn onorari) 
tlU «e 18 tilt SOSJOM latti (Tia Tn*-
fissa* a, e»; COsgRUU I K.O.: *H» 
«a l i a risani UontelB ftfc MBTaUJOnV 
Odt «IW est 19JA ti Hkruietn W-
tfguraumvxv- «r* »?• i « » eiia •*. 
sten* «ni» (TJS Osat iikm Ss). 

Ed ecco i fatti. Tra le ore 18 e 
le 23, all'ospedale S. Giovanni è 
stato un vero pellegrinaggio. Si 
trattava di intere famiglie che 
avevano preso parte ad un ban
chetto matrimoniale in una tratto
ria presso piazza S. Eustachio e che 
poi erano state assalite da dolori 
viscerali a da conati di vomito, 
sembra a causa di una salsa di 
funghi. 1 medici hanno ricoverato 
in osservazione trentun persone, 
fra uomini, donne e bambini. Ec 
cone i nomi: Maria Mariotti, Clara 
Crescini, Franca Fioravanti, Gisel
da Desideri, Renato, Rossana, Cri
stina, Giovanni e Lucilla De Mat
tia; Anna Potempa; Maria, Ros
sana, Paola e Luciano Rosatelli; 
Emanuela, Maria, Ersilia, Vito, 
Luisa e Fernanda Jaboni; Ermi te e 
Ives De Lisa; Domenica Borello, 
Brunilde Fioramonti, Maria Qua
resima, Evenida Volpi, Rina Fer
rara, Mirella Mancini, Tecla e 
Franco Saccoccia, Edvige Glomb. 

Gli sposi De Lise e De Mattia se 
la sono invece cavata, perché sono 
partiti subito dopo la cerimonia, 
senza partecipare al banchetto. 
Buon per loro, che altrimenti 
avrebbero cominciato assai male'la 
luna di miele. La polizia ha ini
ziato un'inchiesta, prelevando cam
pioni di sughi, condimenti, formag
gi e cibarie di ogni genere nella 
trattoria, per sottoporli all'esame 
dell'Ufficio d'Igiene. Per ora si «a 
che più di ottanta persone hanno 
partecipato al banchetto, la mag
gioranza delle quali non ha accu
sato nessun disturbo. 

Un altro matrimonio è stato fu
nestato da una Intossicazione col
lettiva dopo il banchetto nuziale. 
Alle ore 23 circa, si sono presen
tati all'ospedale di S. Spirito una 
decina di persone, capeggiate da 
un parroco, che accusavano tutte 
gli «tessi sintomi: dolori viscerali, 

vomito, ecc. SI trattava di una co
mitiva venuta a Roma espressa 
mente allo scopo di solennizzare, 
in una trattoria famosa, uno spo
salizio già celebrato a Formello 
TI pranzo era stato, in verità, un 
po' eccessivo. Ecco la lista (testua
le) delle portate: antipesto, brodo, 
stracciatella In brodo, fettuccine 
all'uovo, fettine di vitella con pi 
selli, bistecca di manzo ai ferri, 
arrosto con insalata, dolce, vino, 
frutta, formaggio, caffè e liquori 
Naturalmente, ogni vivanda era 
stata innaffiata da fiumi di vini 
dei Castelli. Non c'è quindi da me
ravigliarsi eccessivamente del fai 
to che, qualche minuto dopo la fi 
ne del pranzo, durato ben tre ore, 
tutta la comitiva era già finita al 
l'ospedale. Tre uomini sono stati 
ricoverati a S. Spirito e una donna 
a S. Giovanni. Essi sono Vincenzo 
Bajocchini, Bruno Sbardella, An 
gelo Padulli e Maria Antonietta 
Vergari, che è andata a tener com
pagnia agli altri trentuno. Un cer 
to Giuseppe Palatini, pensionato 
sessantenne, è stato, più modesta
mente, intossicato da ufi po' di 
salame. Guarirà in pochi giorni. 

All'ospedale di S. Spirito sono 
stati inoltre ricoverati Argante 
Ferruzzi, Maria Angelici In" Fer-
ruzzi e Giovanna Balzani In Fer
ruzzi, tutti abitanti in via Monte 
del Gallo 34. Si erano sentiti male 
per effetto di un abbacchio man
giato la sera precedente per fe
steggiare la Pasqua. Nello stesso 
ospedale, per colpa di un dolce 
forse non perfettamente fresco, so
no finiti il notaio Mario Franco. 
la moglie Giovanna Procaccini e i 
figli Mauro e Ileana, domiciliati 
ol numero 23 del viale Carso. 

Un incidente mortale 
Ma, purtroppo, non finiscono qui 

gli avvenimenti dolorosi della gior
nata. Al Policlinico, un operaio 
delle Ferrovie dello Stato, il qua
rantanovenne Salvatore Pulcini, 
abitante al Tiburtino HI, che alle 
ore 17,30 di domenica era caduto 
da una motocicletta pilotata da 
Marcello Quagliarmi in via Grot
ta di Gregna, si è spento alle ore 
22 di ieri in seguito ad emorragia 
cerebrale. I l Pulcini, dopo la pri
ma medicazione, era stato giudi
cato guaribile in 15 giorni, perché 
le sue condizioni sembravano al
quanto migliorate. 

Molto numerosi, dalla mattina fi
no a tarda sera, sono stati gli inci
denti stradali, alcuni del quali ab
bastanza gravi. Ci limitiamo a se

gnalare 1 più rilevanti. Franco Ro
manelli, abitante in via Giovanni 
da Procida 36 è stato sbalzato, in 
seguito a slittamento, dalla moto
cicletta sulla quale tornava a Ro
ma .da una gita sulla via Cassia. 
Ha riportato fratture per cui dovrà 
rimanere per due mesi al Poli
clinico. Emilia Petruzzi, di 43 an
ni, è in condizioni preoccupanti 
per ferite alla testa, essendo stata 
investita da un'auto, all'altezza del 
numero 492 della via Cassia. 

All'ospedale Bambln Gesù 4 sta
ta ricoverata la bambina Raffaela 
Potani, di tre anni, abitante a 
Montespaccato. La Potani, nello 
attraversare la strada, è stata in
vestita da una motocicletta pilo
tata da Mario Pastacci. Al S. Ca
millo, con il femore destro frattu
rato ed altre gravi lesioni, giace 
un altro bambino, Luciano Boni, 
abitante in Via Portuense 1811, che 
una motocicletta «Guzzi» ha tra
volto a folle velocità. L'investitore 

si è dato alla tuga. 
Nel recarsi in gita, o nel tornare 

a casa, sono Inoltre rimasti feriti 
Umberto Lanzi, via Arco di Par
ma 14. Giuseppe Orazi, via Salaria 
96. Plinio Sirmani. Marcello Scen
ci. Romeo Vignanelli, Maria Arcu-
ri. Angela Grandiletti, Egvin Bla-
sblchler. Joseph Marz, Amerigo 
Ridolfi « Sergio Maritti. 

In un tamponamento tra un « 95 > 
e un « 90 » sotto il Campidoglio è 
rimasto contuso Riccardo Papa, 
abitante In via Girolamo Benzoni 
14. I] tranviere Alessandro Cocco. 
abitante in via degli Scipioni 53. è 
rimasto lievemente ferito nello 
scontro tra un e 28 > e un camion 
della Nettezza Urbana pilotato da 
Umberto FoschettL Giovanni Fa-
via, domiciliato In via Leptis Ma
gna 11. e Aldo Pistellini. via Tri
poli 45. hanno riportato entrambi 
ferite non gravi nell'urto fra una 
auto e un autocarro in via del Mu
ro Torto. 

UN'ALTRA FAMIGLIA IN LUTTO ! 

E1 morta la piccola Edda 
che fu ferita dalla bombai 
Ancora preoccupanti le condizioni degli altri tre 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
1£ RESPONSABILI FEMMUilU E LE ATTI-

Y1STE nello seiionl per l i tmnpioni eletto
rato oggi allo oro 16 alla, sericee Lndoilfii. Pnr-
tociporì II romp. Otello Necnonl. 

OSPEDALIERI: Oggi allo dieiaonore intercel
lulare al completo la Fed. 

CRAI: I comp. dei tegnenti CRAL oggi alti 
diciassette ia PexL: 0MI. Gas. Aee», Comune., 
Steler. tepodojier!. Saoatorlili. Atee. PP. TT., 
Poligraiioo. Vetrerie S. Paolo. Mattatolo, Catt
inoci, Teli, IDA. 

CONSULTE POPOLARI 
Stasera io ?. Aventino 26 ore 18 eai!ccè 

18,30. SI raecomacca la massima pnotualità. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
AGIT-PROP: Oggi oro 18.30 a Pirico*» 
ORGANIZZATIVI: Oro 18.30 « Capitelli. 
SEGRETARIE E OB0AN1ZZAT17E: Oggi allo 

lt .30 a P«!oc«. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
TUTTE LE RESPONSABILI delI'UDl !o (rio 

p m . mercoledì 16 ore 16. 

— LA RADIO — 
PROGRAMMA «AZIONALE — Ora 8.90: 

UDÌ. legg. — 11: Mas. di LeAM — 11.80: 
Mas. Legg. — 12: Ano Mlidie — 12.15: 
Oaaa. — 18.15: Albata mai. — 16.80: 
Mas. Sia!. — 18: Orco, aapol. — 19.30: 
Hliec — 20: Km. legg. — 21: . Enr.eo 
IV. di Shakespeare - 22.S0: Mai. di 
canora — 22,45: Orca. Barilai — 23.15: 
Ballo. 

SE00MDO PROGRAMMA — Oro 9.90: fas
tosi — 13: few» -Pirifl — 14: Mot. 
legg. — 14.30: litni magiche — 14.45. 
KM. legg. 15.30: Par. di «rea. — 16: 
Voci d'America — 16,45: Pian. Lesa! — 
17.30: Ballo — 18.45: Orca. Angelini -
10.15: Maone» Coenlier — 20.30: Me
lodia — 21 : • Posto interrogitiTO • — 
22 : Orca. Ferrari — 22.45. • Oapr ceio 1U 
liaao • di Cuiiowtki - 23.15-23.45: Ballo. 

TERZO PROGRAMMA - Ore 20.90: Con
certi — 21.15: Trillo del diarolo. 

'/y"SMs/s/s//s//ss/ssss//////ss//ss//sss/////s/ss//s/, 

Dopo otto ore di straziante agonia. 
Edda Quinti, la bimba di setta anni 
che era rimasta gravemente ferita 
domenica dallo scoppio di una bom
ba a mano, ha cessato di vivere. 

Giovanni, ma 1 sanitari non dispe
ravano di salvarli. Le ferite più preoc
cupanti sembrava averle riportate 
Venturino Tarquinl il quale, oltre 
alle gravi lesioni all'addome, aveva 

Come già demmo notizia Ieri, lai avuto la mano destra orrendamente 
grave sciagura si verificava alle 17,301 maciullata dalle schegge della bom-
del giorno di Pasqua in una grotta! ba. che egli stava maneggiando al 
In via Torricola. alle Capannelle. s i 
tuata nei pressi dell'abitazione della 
famiglia Quinti. In quella grotta si 
erano riuniti a giocare la piccola 
Edda con il fratellino di sci anni. 
Giancarlo. Insieme ai due fratellini 
Venturino e Giorgio Tarquinl. di sai 
e otto anni, abitanti in piazza al l 
ieto. e nell'Interno avevano casual
mente rinvenuto il pericoloso ordi
gno che ha stroncato cosi tragica
mente una giovane vita. _ 

In un primo tempo tutti • quattro 
1 bambini, che avevano riportato fe -
rite gravissime, rimanevano ricoverati 
in osservazione all'ospedale di San 

HUnuTI M GUERRA. aoeU15«tt • eo-
•aaisii «oxaal oro 18 k S. Sawìa 18. 

FALLITA AL 30- GIORNO LA MUOVA "TORNATA.. DI P1GIUS0 

"Scassalo» il fachiro Barman 
per una inliammazione intestinale 

Onasl nessuno sa ne era accatto. Comi abbiamo detto. Burmah era 
* • . _ . • _ . « — * • • il t « « t m r . « t v . » « . M • n ~ l • l l l l l l É l l T i 

Burmah. Il fachiro che lo scorso 
anno digiunò per oltre due mesi, rin
chiuso in una cassa di vetro Insieme 
a due o tre pitoni, destando con que-
ata singolare gara di resistenza l'in
teresse di un numeroso pubblico, tor
na oggi agli onori della cronaca, non 
vincitore, ma vinto da una serie di 
malanni, per 1 quali ha dovuto In
terrompere 0 nuove caper lumaio ohe 
itavi effettuando In questi giorni rei-
la sala dalla Contraile, al Corse. 

perche i romani, si sa, «ce casebeno 
'na vorta sola*, e. dopo essere ac
corai numerosi a vederlo lo scorso 
anno, — tanto da far cedere al fa
chiro di aver conquistato strepitosa
mente la loro atmpctla. al punto da 
ritentare lo stesso esperliiiento, a cosi 
breve distanza di tempo, nello stesso 
hM«n — cruesta volta lo hanno igno
rato nel modo più assoluto. 

Va Burmah. anche se nessuno lo 
sapeva, stava da molti giorni rin
chiuso nella stessa cassa, nella sala 
della Conchlgla. perchè voleva battere 
a rècord che» sempre lo scorso anno, 
gli aveva soffiato, per poche ore. l'al
tro noto digiunatore. il prof. Delfo. 

Ieri pero, verso le 19,10 11 digiuno 
ha dovuto essere interrotto improv
visamente. allo scadere del trentesi
mo «tomo. Burmah at è ammalato. 
D primo sintomo delle precarie con
dizioni fisiche del fachiro è stato in
fatti tra preoccupante gonfiamento 
dell'addome, determinato da una gra
va infiammazione del colon e delle 
ghiandole vescleali. Inoltre fi fachiro 
era tormentato dalla slnusUe che gli 
procurava molte sofferenze. Consta
tando che tali malanni andavano via 
via peggiorando. Ieri sera Q medico 
che controllava costantemente le con-
dizioni fisiche di Burmah, Il dottor 
OasUel. ha ordinato llntermuzlone im
mediata del digiuno e un lungo pe
riodo di cura e di riposo. 

al trentesimo giorno dell'esperimento 
e per riconquistare D rècord doveva 
digiunarne ancora trentasette. 

Sftorifcrre i ma VCTCTC 
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un giornale della aera, a ganci ale 
Enrico Frattini. che nel lontano 1913. 
mentre guerreggiava con fl grado di 
tenente contro l'Impero Ottomano, 
scopri nel pressi di Cirene la benia-
sima Afrodite che da quella città 
prese il nome, avrebbe chiesto ora 
un compenso allo Stato, n generale 
pretenderebbe un milione di lire pre
belliche (oltre 4» milioni di Ure 
odierne). La causa at terrà fra Qual
che setUman ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

Un incidente stradale 
H signor Enrico Terribile. II quale 

giorni fa è rimasto vittima di un In
cidente stradale, tiene « precisare 
che. mentre viaggiava In vespa, per 
evitare l'investimento del bambino 
Antonio Fusca il quale camminava al 
buio sulla carrozzabile della est Ap
ple. nel momento in cui sopraggiun
geva un camion In senso contrarlo. 
«ferrava bruscamente cadendo a t»r-
r* a fratturandosi il braccio delti o . 

momento dello scoppio, ed aveva do
vuto esser sottoposto ad intervento 
chirurgico per la amputazione. Ma 
dopo l'operazione le sue condizioni 
sembravano migliorare, mentre lnve-
ce le piccola Edda Quinti, verso le 
prime ore del mattino, peggiorava 
improvvisamente e Invano 1 medici 
tentavano l'impossibile per strap
parla alla morte. 

Tra lo strazio del genitori, colpiti 
cosi duramente nei loro affetti più 
cari, la bambina. all'I.30 di ieri mat
tina. ai spegneva. Le condizioni degli 
altri feriti destano ancora qualche 
preoccupazione. 

Rinascita 
RASSEGNA DI POLITICA 

E DI CULTURA ITALIANA 

Direttore: Palmiro Tosi latti 

/////s//s///////////ys//s//ss//s//sssss///////ssssssss. 

Ita contatore fJefTAcqiia Marcia 
n é * ieri torte a P. Mliio 

Ieri notte alcuni ladri hanno avuto 
la buona Idea di rubare, niente di 
meno, il contatore dell'Acqua Marcia 
n. 90013 del Crai ATAG. n contatore. 
che era di bronzo, rappresentava, se 
rivenduto, una discreta sommetta, e 1 
lestofanti hanno pensato bene di Im
possessarsene, procurando naturalmen
te un notevole danno polche la zona 
ove era situato, e cioè Fonte Moivio. 
è i lineata senz'acqua per molte ore In 
seguito ei. grosso guasto della con
duttura. 

Inoltre, nella giornata di Ieri, non 
sono mancate le solite denunce per 
Imi aiggl, Pasquale Primavera, abi
tante in via Labaro i » ha denun
ciato si commissariato Flaminio che 
verso le MJ9. alla Stazione ferrovia
ria Roma-Nord, è stato derubato del 
portafogli contenente 11.000 lire. An
che n cittadino tedesco Gerard Roo-
schltz, di passaggio per Roma, è stato ' 

mfla lire, mentre viaggiava suHa~cir-
colare 

COMPERATE 
ATTRAVERSO IL 

Credi M A S 
Mia 

AS 
MAGAZZINI a l t o STATUTO 

s i g n i f i c a u s u f r u i r * cM 
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NESSUNO SINO AD OGGI ! 
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SCRITTI 
di Leonardo 

Pubblichiamo d u e pensieri 
scientifici, un apologo sull'in-
gratitudine e l'idea per un qua
dro. tratti dagli scritti di Leo
nardo. Essi ri sembrano parti
colarmente sipni/icatun del mo
do con cui Jantasia e pensiero 
scientifico si univano nell'opera 
del grande italiano. 

Concetto di lorza 
Forza dico essere una virtù, spi

rituale, uua potenza invisibile la 
quale per accidentale esterna vio
lenza è causata dal moto e collo
cata e infusa nei corpi i quali 
sono dal loro naturale uso retrat-
ti o piegati dando a quelli vita 
Attiva di meravigliosa potenzia; 
costringie tutte le create cose a 
mutatione di forma e di sito, 
corre con furia alla sua deside
rata morte e vas->i diversifica mio 
mediante le cagioni. Taulitù la 
fa grande e preste?za la fu de-
hole; nascte per violenza, e more 
per libertà e quotilo è maggiore 
più presto si consuma. 

Scaccia con furia ciò che si op
pone a sua_ disfatene; desidera 
vincere, occìdere la sua cagione, 
Il suo contrasto e, vincendo, se 
stessa occide; fassi più potente 
dove trova maggior contrasto. 
Ogni cosa volentieri fugge la «un 
morte. Essendo constretta, ogni 
rosa costringe. Nessuna <o%a «.au-
za lei si move. Il corpo d»\e na
t i e non cresci e né in pe«»n né in 
forma. (Atl. 54 v.). 

Le ali degli uccelli 
L'aria che con più \elocità 

di mobile è percossa, con mag
gior somma di se medesima si 
condensa. Questo sì pruova per
chè mai il men denso corpo frus-
eibile sosterrà sopra di 6C il più 
denso, come per esperienzia si ve
de l'ancudine notare 6opra il 
bronzo fondato, e l'oro e l'argento 
liguefatto stare sotto la fusione 
del piombo; e per questo, essendo 
l'aria corpo atto a condensarsi in 
se medesimo, quando essa è per
cossa da moto di maggior velocità 
che non è quel della sua fuga, 
essa si prieme in se medesima, e 
si fa infra l'altra aria a similitu
dine del nuvolo, cioè di quella 
densità. 

Ma quando l'uccello ei trova 
infra '1 vento, esso po' sostenersi 
sopra d ì quello sansa battere 
1 alia, perchè quello offizio che fa 
l'alia contro all'alia, stando l'aria 
sanza moto, tal fa l'ariu mossa 
contro all'alie, essendo quelle san
za moto (Atl. 77 R b). 

La noce e 11 muro 
Trovandosi la noce essere dal

la cornacchia portata 6opra un 
alto campanile, « per una fes
sura, dove cadde, fu liberata dal 
mortale suo becco, pregò esso mu
ro, per quella grazia che Dfo li 
aveva dato dell'essere tanto emi
nente e magno e ricco di sì belle 
campane e di tanto onorevole so
no, che la dovessi soccorrere; 
perchè, poi che la non era potuta 
cadere sotto i verdi rami del i n o 
vecchio padre, essere nella sua 
grassa terra, ricoperta delle sne 
cadenti foglie, che non la volessi 
Ini abbandonare: imperò ch'ella 
trovandosi nel fiero becco della 
fiera cornacchia, ch'ella ei botò, 
che, scampando da essa, voleva 
finire la vita sua 'a nn picciolo 
buco. Alle quali parole il muro, 
mosso a compassione, fu contento 
ricettarla nel loco ov'era caduta. 
E in fra poco tempo, la noce co 
minciò aprirsi, e mettere le radici 
infra le fessure delle pietre, e 
quelle allargare, e gittare i rami 
fori della sua caverna; e quegli 
in brieve levati sopra lo edifizio, 
e ingrossate le ritorte radici, co 
minciò aprire i muri, e cacciare 
le antiche pietre de' loro vecchi 
lochi. Allora il muro tardi e in
darno pianse la cagione del suo 
danno, e, in brieve aperto, rovinò 
grau parte della sua membra. 
(Atl. 6? R a). 

Qoadro d'un forlonale 
Se tu vuoi figurar bene una 

fortuna, considera e poni bene i 
puoi effetti, quando il vento, sof
fiando sopra la superficie del 
mare o della terra, rimove e porta 
seco quelle co«e che non sono 
ferme con la universale massa. 
K per ben figurare questa fortu
na. farai prima i nuvoli spezzati 
e rotti drizzarsi per il corso del 
vento, accompagnati dall'arenosa 
polvere levata da* lidi marini; e 
rami e foglie, levati per la poten
za del furore del vento, sparsi 
per l'aria ed in compagnia di 
molte altre leggiere cose: eli al
beri e le erbe, piegati a *erra, 
quasi mostrar di voler seguire il 
corso de* venti, con i rami storti 
fuor del naturale corso e con le 
•compigliate e rovesciate foglie: 
• gli nomini, che lì si trovano. 
parte caduti e rivolti per i panni 
• per la polvere, qnasi sieno sco
nosciuti. e quelli che restano ritti 
sieno dopo qualche albero, ab
bracciati a quello, perchè vento 
non li strascini: altri con le mani 
agli occhi per la polvere, chinati 
a terra, ed i panni ed i capelli 
dritti al corso del vento. TI mare 
turbato e tempestoso sia pipno di 
ritrosa spuma infra le elevatr on
de, ed il vento faccia levare in
fra la combattuta aria della spu
ma pia sottile, a oso di spessa 
ed avviluppata nebbia. 1 navigli 
tue ùciitru *i Mino, aìcuni «e ne 
faccia con la vrla rotta, ed i bra
ni d'essa ventilando infra l'aria 
in compagnia d'alcuna corda rot
ta; alcuni alberi rotti caduti col 
navìglio attraversato e rotto infra 
le tempestose onde; ed nomini. 
gridando, abbracciare il rima
nente del naviglio. Farai i nuvoli 
cacciati dagli impetuosi venti. 
battuti nelle alte cime delle mon
tagne, e fra quelli avviluppati e 
ritrosi a similitudine delle onde 
percosse negli scoslt: l'aria spa
ventosa P**" ' e ?cnrc tenehrr fat
te nell'aria dalla pokere, nebbia 
• nuvoli fol t i (Trattato della pit
ta»», I tèe». 

U N A R T I C O L O DI R E N A T O G U T T U S O 

Conoscenza della natura e del cuore umano - 6iudizio di Delacrolx 
Liberazione delle arti figurative dalle superstizioni scolastiche 

I.I.O.N'-MtnO: « Aiitoriualto » (disegno). Ricorre oggi il quinto cen
tenario dilla nascita del grande vlnclano: tutto il mondo rende 
onore al suo nome e alla sua opera multiforme. Nell'Unione Sovietica 
e nei Paesi dì democrazìa popolare le celebrazioni leonardesche, che 
hanno già avuto inizio da tempo, assumono ampiezza particolare 

Nessuna delle tante attività di 
Leonardo nei vari campì dello sci
bile dà, quanto il suo disegnare, una 
idea completa e piena della sua com
plessa personalità. Tutto in lui di
venta disegno; ogni suo pensiero, ogni 
sua scoperta, ogni relazione tra le 
cose naturali trovano nei disegni un 
chiarimento continuo. Qualunque co
sa indaghi — dal cammino delle nu
vole, alla luce lunare, agli studi sulla 
dinamica, sulla relatività del moto, 
sulle piante, sugli uccelli, sull'anato
mia umana — viene da Leonardo 
sempre « raffigurata ». 

Egli elegge perciò la pittura a fi
glia diretta della natura e a mae
stra delle arti. « Chi biasimò la pit
tura biasimò la natura, perchè le 
opere del pittore rappresentano le 
opere di essa natura », e perciò dice 
dell'occhio umano che esso è « divi
no istrumento », che s'inganna meno 
della filosofia, e che una pittura 
non e abbastanza degna d'esser pit
tura se essa non è tanto vera da es
ser d'esempio alla filosofia. 

Poiché egli sempre parte dal ve
dere, per pensare, poi, sulla cosa 
vista, cosi sente sempre la necessità 
di ritornare a una immagine figu-

COME I NOSTRI GOVERNANTI ONORANO LEONARDO DA VINCI 

Polvere e squallore 
alla Commissione vinciana 

Pomposi annunci cadati nel silenzio - Un'impresa culturale 
e scientifica lasciata nell'abbandono - Tre milioni mai visti 

Leggendo in questi giorni sul
la stampa i resoconti delle innu
merevoli manifestazioni che si 
fanno in ogni parte del mondo per 
onorare il centenario della nascita 
di Leonardo da Vinci, manifesta-
zioni che vanno dalla mostra di 
disegni e dipinti allestita, bene o 
male, nella Rogai Academg di Lon
dra fino alte mostre, alle confe
renze e alle pubblicazioni annun
ciate nell'Unione Sovietica, vien 
fatto di rallegrarsi di parlare la 
stessa lingua di Leonardo, di ap
partenere alla stessa gente, di la
vorare, bene o male, sulla stessa 
tradizione culturale di quella 
grande mente del nostro Rinasci
mento: insomma vien fatto di ral
legrarsi di essere italiani. > 

Tuttavia, scorrendo appunto le 
notizie di tutte quelle manifesta
zioni vien fatto anche di doman
darsi che costi di notevole l'Italia 
ufficiale stia facendo per far fron
te al debito d'onore che un tal 
nome e un cosi generale interessa
mento richiedono, quali atti il go
verno abbia predisposto, quali 
somme siano state stanziate, in
fine, in bilancio per compierli. La 
risposta non è certo confortante. 

Dopo il pomposo annuncio (da
to mesi fa attraversò nn fascicolo 
stampato con raffinatissimo cat
tivo gusto e diffuso a pochi ini
ziati dal « Comitato S'azionale per 
le onoranze a Leonardo s) di una 
generica < mostra della tecnica » a 
Milano, di una mostra di opere 
originali a Firenze, di una serie 
di conferenze a Roma, dell'emis
sione di un francobollo, di tra
smissioni musicati (?), di « iti-
naean* turistici* (71) e infine di 
una « Mostra di Leonardo e il co
stume dell'età sua » nel Palazzo 
Grassi in Venezia (?tl) ogni cosa 
è caduta nel pia profondo silen
zio. E* vero, nna minuscola com
missione di volenterosi dipenden
ti dalla Direzione Generale del
le Belle Arti sta preparando una 
mostra divulgativa di riproduzio
ni. Ha ciò può bastare? 

Ora. in Italia era stata inizia
ta molti anni fa, principalmente 
per impulso di Adolfa Venturi e 
poi di Pietro Toesca una grande 
impresa culturale e scientifica 
che suscita ancora Vammirazione 
degli stranieri: la riproduzione 
completa in facsimile deWenorme 
mole dei disegni e dei mano
scritti leonardeschi e a tale scopo 
era stata creata nna e Commis
sione vinciana » che aveva fan-

j zionato egregiamente e che, tre 
anni fa, sotto la presidenza del 
Prof. Castelnuovo, ha portato a 
termine la pubblicazione, attra
verso la Libreria dello Stato, dei 
Vi volume e sta ora portando a 
termine la pubblicazione del VII 
e ultimo volume dei « Manoscrit
ti e disegni* (il cui testo critico 
era già stato preparato da A. Veri-
turi prima di morire), che appa
rirà corredato da an indice ana
litico di tutta la serie. Dovrebbe
ro poi seguire i codici cosiddetti 
desistitalo di Francia, successivi 
al e B ». Ebbene, in quali condi
zioni lavora questa Commissione? 

Abbiamo avuto occasione di vi
sitarne la sede: mancanza totale 
di mezzi, polvere, desolazione no
nostante gli sforzi generosi (e 
gratuiti) del consegnatario. Ab-
—•—••«• ••<I«»«M CVIUIO tnaagare 
sulle somme che la Commissione 
ha a disposizione e abbiamo vo
lato consultare gli atti parla
mentari relativi: tre milioni, in 
Ire anni, assegnati nel novembre 
scorsa da una deliberazione del 
Senato in seguito a una relazio
ne in cai lo sforzo fatto dai go
verno per trovare quei tre milio
ni viene autocaratterizzato te
stualmente cerne segue: « _ f a 
spesa verrà compensata mediante 
equivalente riduzione degli stan
ziamenti del bilancio del Mini
stero della Pubblica Istruzione de
stinati alla riparazione dei danni 
snMff in conseguenza delle offesm 
belliche 4>f materiale artfstteo e 
MMfafxtfiM « araffe». 

Particolare di nn disegno di "Leonardo, rappresentante nn modello 
di escavatrice. Anche nella tecnica U genio di Vinci fn nn precursore 

Ogni commento è superfluo. 
Dopo aver constatato quanto so

pra abbiamo voluto comunque 
renderci conto del sollievo rap
presentato per la Commissione da 
quei tre milioni. Le stupefacenti 
notizie raccolte sono però state 
che dei tre milioni ancora non s'è 
vista nemmeno l'ombra e che la 
Commissione ha potato andare 
avanti solo perchè il Presidente 
dei Lincei, prof. Castelnuovo, ha 
erogato egli stesso un anticipo di 
trecentomila lire. 

E* evidente che i nostri gover
nanti non si rendono conto della 
questione e non si rendono conto 
che è in gioco il buon nome del
l'Italia. 

Per pubblicare in edizione cri
tica, cioè scientificamente, un ma
noscritto di Leonardo, a parte te 
eccezionali care per creare it fac
simile tipografico, occorre un la
voro lungo, paziente e difficile. Oc
corre decifrare invertendola (Leo
nardo scriveva come tutti sanno 
da destra a sinistra) la non facile 
grafìa cinquecentesca e trascriver
la secondo criteri rigorosi, occorre 
confrontare le versioni già pubbli
cate in edizioni italiane e stranie-

rativa dopo aver pensato' o durante 
lo stesso svolgersi delle sue conside
razioni, quasi a fermarne i momenti 
di sintesi. 

Scienza e poesia, i due grandi stru
menti di conoscenza a disposizione 
dell'uomo, sono in Leonardo una 
cosa sola, è stato detto; ed i suoi 
disegni sono la prova più evidente 
di tale unità. 

I settemila e più fogli dei codici, 
che sono arrivali fino a noi, sono 
cosparsi di disegni: brevi notazioni 
a volte, appunti geometrici, figure, 
macchine, anatomie. E tuttavia si 
calcola che una grande parte dei suoi 
manoscritti sia andata perduta. 

Leonardo li aveva lasciati in ere
dità al suo allievo Francesco Melzi, 
assieme ad « altri instrumenti et por
tateti circa l'arte sua et industria de 
pictori ». 

L'eredità di Leonardo fu gelosa
mente conservata intatta dal Melzi 
che rifiutò di cederla, nonostante che 
ingenti offerte gli venissero da ogni 
parte. Ma morto il Melzi (nel 1570) 
cominciò la dispersione. I fogli erano 
ammucchiati in un granaio e una 
parte andò distrutta; parte fu ven
duta a pezzi; molti disegni furono 
strappati dai libri e venduti sepa
ratamente. 

Dispersi questi fogli per l'Buropa 
molti ne sono andati perduti. 

II materiale che et rimane è, tut
tavia, assai vasto, anche se pochi 
sono i disegni cosidetti «d'arte», i 
disegni direttamente collegati a sue 
opere di pittura o di scultura. Ma 
questa distinzione è del tutto arbi
traria « formale. 

Se noi cì fermassimo a conside
rare di Leonardo i « disegni » dei 
cavalli o dei gatti o il mirabile e 
notissimo autoritratto o i « cartoni * 
della Sant'Anna, a dell'Adorazione 
dei Magi potremmo stupirci della 
straordinaria potenza d'indagine psi
cologica, del tratto armonioso ed 
egli sarebbe senz'altro, già solo per 

3uestt disegni, da annoverare gran
issimo tra ! grandi del nostro Ri

nascimento. 
Ma è quando guardiamo alla sua 

opera di disegnatore nel suo com
plesso, dalle più piccole notazioni 
fino alle grandi accuratissime com
posizioni (come appunto il cartone 
della « Vergine con S. Anna » alla 
Rovai Academy dì Londra), che 
possiamo intenderne tutta la gran
dezza. La vita che ne sprigiona, la 
sua conoscenza della natura e dei 
sentimenti, del cuore umano sono il 
vero, profondo incanto di questi di
segni, che costituiscono un erande 
balzo in avanti della pittura, l'aper
tura, al lavoro del pittore, di nuovi 
sconosciuti orizzonti. 

Il grande pittore francese del se 
colo scono e capo della scuola ro 
mantica, Eugenio Delacroix, dice che 
« non si può non essere meravigliati 
del progresso immenso che Leonardo 
fece farcall'arte sua. Quasi contem
poraneo del Ghirlandaio... lascia ad 
un tratto la pittura tradizionale del 
'400 e giunge, senza errori, senza 
debolezze, e quasi d'un balzo, a quel 
naturalismo giudizioso e sapiente, 
lontano tanto dall'imitazione servi
le, quanto da un « ideale » vuoto e 
chimerico. Cosa strana! Il più me
todico degli uomini^, quello la cui 

maniera » è cosi caratteristica, non 
ha retorica. Sempre attento alla na
tura, consultandola senza tregua, non 
imita mai se stesso; il più dotto dei 
maestri e anche il più spontaneo e 
nessuno dei due emuli suoi, Miche
langelo e Raffaello, meritano quanto 
lui elogio ». 

Che anche nel campo della pittura 
egli fosse volto verso l'avvenire è 
rilevato, d'altronde, dai suoi con
temporanei e dai critici a lui di poco 
posteriori. Il Varchi Io dice inizia
tore e maestro della* « terza ed ul
tima maniera della pittura, la quale 
è chiamata la maniera moderna ». 
La maniera moderna consisteva nel 
disegnare le figure dalla natura, an
ziché dai maestri antichi. E Leonar
do. infatti, disegnò sempre dalla na
tura. 

Ed in questo senso il suo disegna
re non è altro che la continuazione 
della sua ricerca sulla natura e il suo 

- , i .. , . . , ritrovarvi lecci di armonia e di vi-
canfido. 1/ precetto fipieanefiM ^ E g | i „£%,*&& mai la natura, 
oscurantista, emesso ufficialmente -^ 
dai parroci di Roma qualche giorno 
fa, secondo il quale i libri sono 
« per metà inutili e per metà dan
nosi » e per la scienza Fuomo è 
stato e sarà sempre < ano scono
sciuto ». 

CORRADO MALTESE 

del suo furore gnoseologico. E 1* 
dolce luce di sera che avvolge le 
figure dei suoi quadri risponde * 
questo suo concetto, come se la pit
tura stessa fosse la sera, l'ora della 
sua grande giornata in cui egli placa 
l'impeto della sua indagine e vive 
la realtà nella sua interezza. 

Il senso della vita caratterizza 
tutti i suoi disegni. Qualunque cosa 
la sua mano accosti è resa viva e 
armoniosa. Disegni lo scheletro del
l'ala di un pipistrello o anche parti 
anatomiche e funzioni segrete del 
corpo umano, o macchine di guerra 
seminatrici di morte, tutto nei suoi 
disegni esprime vitalità e tutto si 
esprime in modo armonico e natu
rale. Poiché per lui sapienza e bel
lezza sono una cosa sola. 

Una nuova concezione dell'arte 
della pittura sta nascendo sulle ro
vine dell'idealismo e della metafisica, 
sulle rovine della nuova scolastica 
formalista: una concezione che è aiu
tata dal risveglio democratico del 
nostro popolo. Mentre gli uomini si 
stanno liberando dalle superstizioni, 
anche gli artisti si liberano dalle 
superstizioni figurative e guardano 
all'insegnamento del grande maestro 
italiano Leonardo da Vinci. 

LEONARDO: «Madonna del flore». Quest'opera pittorica al trova 
esposta nel famoso Museo dellllérmltaga di Leningrado 

re, occorre classificare il materia
le, compitare gli indici analitici, 
perdere magari giornale intere di 
ricerca su una sola parola la cui 
esatta interpretazione può avere 
importanza insospettata, intra
prendere uno scambio di corri
spondenze con studiosi stranieri, 
procurarsi materiate fotografico, 
ecc. e infine tirare le somme del 
lavoro compiuto enumerando in 
una nota introduttiva i risultati 
raggianti. Tutto questo non si può 
fare con niente. Certo si può però 
fare con molto minor spesa di 
quella che l'industriale Marinotli 
si propone probabilmente di fare 
per allestire il suo coreografico 
programma di Palazzo Grassi. E 
certo si può fare se sui prelati me
ritevoli studiosi che fanno parte 
della Commissione Vinciana, susci
terà profonda repugnanza, conte 

Leonardo anlicipatore 
dell* anatomia moderna 

Trafugatore di cadaveri per le necessità della scienza -Supe

ramento delle concezioni di Galeno - Lo studio degli organi 

ma là indaga, la viviseziona conti
nuamente per possederla e dominarla. 

La pittura, il quadro, sono per lui 
il luogo dove egli riversa tutte le 
sue esperienze. Egli considera la pit
tura come osa sintesi delle conoscen
ze acquisite e come la pacificazione 

£e statue parlanti 
Abate Luigi— 

Grazie al cielo, 
la Pasqua e tra
scorsa lietamen
te: migliaia di 
fedeli hanno ac
clamato il San
to Padre ia 
piazza San Pie
tro, dae fami
glie di onesti 
lavoratori staon 
viste piover»» in 

casa più di novanta milioni, Cop
pi è arrivato secondo nella Parlgi-
Ronbaix. Xon ci si può lamen
t a r e -

Pasquino — Xon lamentiamoci. 
Due cose, però, mi sono spiaciote, 
nei giorni scorsi. A Torino nna 
signora ha spaccato sulla testa del 
marito nn grande novo di ciocco
lata, del valore di 8.000 lire. A 
Milano. la prima immagine appar
sa sullo schermo della televisione 
è stata quella dell'onorevole De 
Gasperi. Si può ben dire che c/nel
la faccia è tutto nn programma-. 
per la RAI. 

Abate Valgi — Non Incominciare 
a parlar male del Presidente del 

to in onesti giorni ha abbandonato 
la politica per preparare un pode
roso discorso sn Leonardo da 
Vinci. 

Pasquino — Suppongo che si 
farà aiutare nel dotto lavoro dal 
professor Gedda, chiamato l'amico 
della cultura, dalla Fiera Lette
raria. 

Abate Lnigi — Ritengo più pro
babile che egli ricorra al consiglio 
dei dee maggiori scrittori clerieo-
fasH«tf Am>i moseisto™ 

Pasquino — Se sono del Mo
mento figuriamoci che razza di 
bugiardi» 

Abate Luigi — No, intendevo di
re di oggi, dei tempi attuali. Si 
tratta di Giovanni Papini e di 
Marco Ramperti. Di quest'ottimo 
ho Ietto nna simpatica dichiara
zione sn nn foglio fascista, pro
prio il mattino di Pasqua. Dice il 
Ramperti: «Esiste nn certo Inter» 
vallo fra me • gli altri scrittori 
italiani viventi, escludendo PapinL 
Tra Papini e me a suo vantaggio 
c'è il doppio della distanza che 
intravedo. tra me e tanti altri 
pigmei. Egli è la mia guida, il 
mio Mac • t ipa , 

Pmsamhf — Costa din, fb* 1 

dna hanno staccalo tutti gli altri, 
e poi, ia volata, il Papini ha la
sciato indietro II Ramperti. Par 
di leggera la cronaca della Parigi-
Roabaix, per quanto non mi sem
bri bello paragonare, dopo tanta 
fama a tanti onori, Fausto Coppi 
a Marco Ramperti. 

Abate Luigi — E* vero, povero 
Panato. A ogni modo, con ]a di
chiarazione del Ramperti si ricon
ferma che ogni regime ha i lette
vi.» t -*- » -'_ 
•—•, UJC •• ulema. 

Pasquino — Sagge parole. Ma 
dirami, sapiente amico, che cosa 
saprà dire il De Gasperi su Leo
nardo? 

Abate Luigi — Secondo me, si 
limiterà a negare che il grande 
Leonardo si servisse, per scrivere, 
della mano sinistra. Dirà che è nna 
fandonia messa in giro dall'Oppo
sizione. Tanto Leonardo non po
trà protestare. 

Pasquino — E guai se Io facesse. 
Mandiamogli, anzi, nn messaggio: 
fa tempi ss emi De Gespert t'impsne* 
a dotto «aitate» et fa* virai. 
*** U dritte btotee dtOm rnemes. 

Leensréo; oppmr H bmtlan giù 
Fspbé 

Ma/a» 

Anche nella storia della medici
na Leonardo occupa un posto da 
gigante. Sebbene incompleta, e ta
lora scomposta, la sua opera ana
tomica ci appare oggi cosi prodi
giosa da consentirci di giudicare 
quest'uomo come il virtuale in-
stauratore della moderna anatomia 
umana, basata sopra ricerche me
todicamente eseguite sul cadavere. 

Virtuale, abbiamo detto, giacché 
la sua opera rimase ignorata dal 
contemporanei, con gran danno per 
gli studi anatomici e biologici, che 
avrebbero potuto trarre da essa un 
formidabile impulso. 

Lo scarso ed inesatto patrimonio 
di cognizioni anatomiche esistenti 
ai tempi di Leonardo — rappresen 
tato fondamentalmente dagli Inae 
gnamenti di Galeno, che impera
vano da tredici secoli — era tratto 
da studi praticati esclusivamente 
6Ugli animali e, soprattutto, sulla 

«tiene che l'osso sacro deriva dal
la fusione di cinque vertebre, e 
non di tre, come voleva Galeno; 
dà dell'utero la giusta raffigura
zione anziché rappresentarlo bicor
ne e biloculare; segnala l'esistenza 
dell'endocardio che riveste inter
namente le cavità del cuore; sco
pre, disegna e descrive la «catena 
del ventricolo destro », oggi chia
mata In suo onora «trabecola ar
cuata di Leonardo da Vinci»; met
ta in evidenza e riproduca «11 va
cuo dell'osso sostenitore della 
guancia» (ossia del mascellare su
periore), oggi detto «antro di Hig-
moro», dal nom» dell'anatomico 
che lo ha descritto Intorno alla 
metà del XVII sec. 

Nello studio dei vari organi, Leo
nardo non si limita ad esaminarli 
isolatamente, ma li considera anche 
nei loro reciproci rapporti, descri
vendoli talora per strati, precor-

.... !•<•» **•»«•-^««<s^»*sww:-" »«'/v> 

Uno tra I pia Interessanti disegni scientifici di Leonardo: la fgara 
rappresenta la spaccata di u a ter» • U reta ehm vi è centennio 

scimmie, .poiché 1 pregiudizi meni . 
cati attraverso i secoli, nei diversi 
popoli, dalle varie religioni, da 
quella confucista a quella cattolica, 
avevano fatto considerare Q cada
vere dell'uomo come qualcosa di 
sacro ed Inviolabile. 

I,a bolla di Bonifacio 
Né. d'altra parte, i primi spora

dici e timidi studi di anatomia 
umana, sorti in Italia nel XIII sec. 
(t>»n nr*»vtn nart»lìTra»i ij» «*»• Issi
la di'Bonifacio VIÌl, nella quale 
veniva sancita l'inviolabilità delle 
salme), né 1 successivi studi sui ca
daveri intrapresi da Mondino — 
professore a Bologna nel XTV s e c 
— permisero il disancoramento 
dalle vecchie concezioni galeniche 
dominanti e neppure nn notevole 
progresso dell'anatomia. 

Leonardo, invece, vera incarna
zione di tutte le caratteristiche del 
Rinascimento, con mente libera da 
ogni preconcetto o dogma, affron
ta gli studi anatomici, scardinando 
vecchie concezioni divenute ormai 
tradizionali perchè codificate da 
Galeno, accettate da Avicenna 
(grande medico arabo dell'Xl s ec ) 
e sottoscritte da Mondino. 

Cosi, tra l 'ateo, sor 

rendo cosi la moderna metodologia 
dell'anatomia topografica. 

Affronta, inoltre, il problema 
delle proporzioni corporee, ora ac
cettando I canoni artistici di Vi-
truvio e Varrone, ora distaccandosi 
da essi. Non ignora neanche l'ana
tomia di molti animali, comparan
dola talvolta con quella umana. In
novatore magnifico, crea nuovi me-
todi di studio. Cosi per riprodurr* 

tta forma di cavità organiche. 
come 1 ventricoli del cuora • del 
Cervello, tuictt* io o « ì *oài«tt£c Wa-
lidincabai. Per studiare la eostitu-
zion* del bulbo oculare. Io im
merga nell'albume d'uovo e sotto
pone il tutto all'azione del calo
re, per poter tagliare in un blocco 
unico la massa coagulata. 

I disegni anatomici di Leonardo 
costituiscono la prima iconografia 
direttamente desunta dai preparati 
anatomici, nella quale gli elementi 
dell'arte e della scienza si fondo
no per creare un'opera eae non 
avrà l'eguale in tutti i tempi. Ope
ra che viene ancor più nobilitata 
dal coraggio che sostenne l'entusia
smo del genio nelle sue ricerche. 
condotte con eroico furore, anche 
quando per lui era difficile «gua
dagnare el v ie to- , o quando, per 

gori della legge che infieriva con . 
tro i «profanatori» di salme. Più 
d'una volta, infatti, Leonardo do» 
vette trafugar cadaveri dai cimi
teri, con l'accordo di guardiani 
compiacenti, non ignorando a qual 
rischio bi esponesse, pur trovandosi 
nella tollerante Milano di Ludo
vico il Moro, o nella Firenze dei 
Medici, suoi protettori. A Roma, 
Invece, dove maggiormente domi
nava l'oscurantismo clericale e do
ve Leonardo si limitava a studiare 
anatomia all'ospedale di S. Spirito, 
bastò la vile denuncia al papa 
dell'artefice tedesco Giovanni degli 
Specchi, per precludere a Leonar
do ogni ulteriore speranza di poter 
portare a compimento quel trattato 
di anatomia in 120 capitoli che, da 
tanto tempo, aveva concepito. E se 
le ire di Leone X non andarono 
oltre fu perchè Leonardo, per for
tunata evenienza, era allora allo 
stipendio di Giuliano de* Medici, 
fratello del papa. E tanto maggiore 
fu tale fortuna se si pensa che ai 
santi occhi papali Leonardo appa
riva, forse, doppiamente sacrilego, 
poiché quegli studi, oltre a profa
nare le salme, rappresentavano lo 
inizio di una coraggiosa lotta con
tro l'influenza della scolastica nel
l'anatomia. lotta che avrebbe avu
to il suo continuatore in Andrea 
Vesalio, il grande maestro d'ana
tomia che nel 1555, per sottrarsi 
elle minacce delle autorità eccle-
siastirhe. dovette nartire da Pado
va, dove insegnava, e rifugiarsi 
presso Carlo V. 

U n «omino fisiologo 
Le appassionate Indagini di Leo

nardo non si arrestavano a minu
ziose ricerche morfologiche, ma 
erano anche costantemente protese 
n «t*aMHre per oeni organo « l'uso, 
l'uffìzio. Il giovamento», ossia la 
fisiologia. Giacché erti fu anche u à 
fisiologo sommo: pur avendo inesat
ti concetti «ulla circolazione san
guigna e sulla fonazione (problemi 
che verranno chiariti nei secoli 
successivi), tuttavìa etrli lasciò 
tracce incancellabili nello studio 
della respirazione, nella quale, per 
primo, contrappos» la funzione in-
SDiratoria dei muscoli intercostali 
intemi. Leonardo giunse anche a 
distinguere l*-aria respiratoria» 
dall'»aria residua» (come anche 
otrgi è chiamata), che rimane nel 
polmone «anco che esso abbia so
spinto fori quell'aria che si richie
de al suo esalare». 

Anche il fenomeno della vita, 
nelle sue molteplici e complesse 
manifestazioni, appassionò Leonar
do biologo, interessandolo, parti» 
colarmente. allo studio della fisio
logia del feto, che, immerso nel 
liquido amniotico, non respira 
«poiché se alitasse, annegherebbe; 
e lo alitare non gli è necessario 
perchè lui è vivificato dalla vita e 
cibo della madrr». 

Un aspetto certamente meno «f-
Actoie di Leonardo è quello che ce 
lo raffigura in veste di medico, 
sebbene del medici suoi contem
poranei egli avesse un pessimo con
cetto, poiché li defini come - d e -
struttori di vite™ che usano prati
ca senza scienza». Non a torto, 
però, giacché a quel tempi la me
dicina non era basata, come voleva 
Leonardo, sulle conoscenze di ana
tomia • di fisiologia, ma era una 
pratica dominata dall'empirismo, 

esso In stretto connubio con la 
alchimia, la negromanzia e l'astro
logia. Leonardo si fece invece gui
dare soprattutto dalle sue cono
scenze anatomiche (che "o guidaro
no specialmente nei problemi della 
traumatologia, che predilesse) e 
dalle sue vaste nocionJ di botanica, 
che gli permisero 11 formulare ri
cette a ragion veduta. 

Infine, dove ancora una vetta al 
rivela a genia è quando precet
ta ai medici di tener sempre pre
sente la «complessione dell'omo», 
cioè la costituzione. Noe, è forse un 
anticipo di ben quattro ««coli delle 
dottrine ecetitoxionallaticba) 
lerneT 

*" »^_1»T^ 



Pap. * — «L'UNITA'» 

m i k DA FARE A PAU 
CONTRO LE «FERRARI» AVVENIMENTI SPORTIVI OGGI L'ASSO SEDGMAN 

FA IL SUO ESORDIO A ROMA 

TEATRI E CINEMA 

SENZA RIVALI LE PRODIGIOSE FERRARI 

Alberto Àscari trionfa 
nel Gran Premio di Pau 

Yilloresi costretto al ritiro quando era già certo del 
secondo posto - Rosier e Belira ai posti di onore 

?AU. 14 — Alberto Ascari ha viri
l o il Gran Premio automobilistico di 
a-au, battendo 16 concorrenti di c ln-
nua nazioni, e percorrendo nel le « tre 
bre » — secondo 1 primi risultati — 
873 305 km. alle velocita orarla di 
km. 91,101. Con u n distacco di tre 
giri 6i è piazzata al secondo posto 
31 francese Louis Rosier, anch'egll 
pu Ferrari, che ha coperto 263,384 
chilometri alla media di 87,794. Un 
altro francese, Jean Behra. si è clas
sificato terzo-

Circa 60 mila spettatori s i assie
pano lungo 11 circuito di Pau per 
•es istere al tradizionale primo Gran 
Premio Automobilistico di Francia, 
gara riservata a vetture della for
m u l a due. cioè per cilindrate non 
superiori a 2000 cmc e senza com
pressore. 

Manca poco al via e le operazioni 
Idi partenza s i effettuano nell'am
biente caratteristico delle grondi 
porse automobilistiche. All'ultimo 
momento viene annunciato il «for
fait » della vettura « Gordinl due 
litri », che avrebbe dovuto estere 
pilotata da Manzon Molti i coni-
imentl e '.e polemiche; al'a fine 
Manzon prende il posto del princi
p e Eira .e la partenza viene data 
ft.ll© or* 14,46 a 6ole diciassette 
fretture-

Alberto Ascari prerde immediata
mente 11 comando segui to dall'in-
Beparabile Villoreei Al due ltallar.1 
fcl accoda l'inglese Macklln, che 
precede nell'ordine Manzon, Behra 
• Rosier. S in dal primi girl nume
rose sono le fermarti 

La superiorità di Ascari e Villo-
resi s i accentua durante i girl se-
Euentì e, dopo appena venti ml-

uti di corea, soltanto sei corr:-
flori restano neUo eteeeo giro. Nel
l'ordine: Ascari, Vllloresl. Macklln, 
fcfanzon, D e Graffenried. Rosier. 
l a selezione cont inua rapidissima: 
Manzon sparisce all'undicesimo 
giro, Scotti 6 messo fuori gora per 
•.ver fatto marcia Indietro (mano-
»ra proibita da! regolamento). 
fjlacklin s i ferma e Rosier è dop
piato. 

La marcia vittoriosa degli italia
n i cont inua: dopo mezz'ora di ga
ra soltanto tre vetture sono nello 
s t e s so giro: Ascari, Villoresl a 25" 
b De Graffenried, a più di un mi
n u t o Ma al diciottesimo giro an
c h e De Graffenried è doppiato A-
•cari • Villoresl s o n o così ormai 
padroni della corsa, che perciò, vle-
tm a non avere altro interesse che 
Quello della durata e del sempre pos
sibili Incidenti meccanici. 

Alla fine della prima ora di corsa 
classifica è la seguente : 1) Ascari 
giri in 68'14"9 alla media di chi-

amctrl 91.377; * ) Vllloresi 32 girl 
| n 59'42"6; 3) Rosier ad un giro; 
I) Behra a due giri; 6) Pagani a 2 

girl: 6) De Graffenried a 2 giri; 7 ) 
kjayel a 3 girl; 8) Claes a quattro 
giri: 9) Collins a cinque giri, ecc. 

Senza molte emozioni la corsa 
Ecorre veloce: al GB ghro Ascari s i 
Recide finalmente a doppiare Vlllo

resi e s i trova cosi al comando con 
un giro di vantaggio sul compagno 
e più giri sugli altri concorrenti. Ha 
cui 1 più regolari sono Rosier, Behra 
e Bayel E la classifica al termine 
della seconda ora e la seguente: 

1) Ascari 60 giri in 1,5905'; 2) 
Vllloresl a un giro; 3) Rosier u tro 
girl; 4) Dehara a quattro girl; 5) 
Bayel a cinque giri; 3) Clues a sette 
girl. Lontani, nell'ordine: De Graf
fenried. Macklln. Martin, Manzon. 
Von Stuck, Pagani e Trlntlgnant. 

Ormai •>! vola verso la fine.'7 Ma 
quando 11 duplice successo italiano 
sembra sicuro il colpo di scena: al 
78 giro. Infatti, Vllloresl. dopo due 
ore e 25' di gara, arriva lentamente 
allo stallo e si ritira per guasto mec
canico Rosier si trova cosi al secon
do po.sto e Behra al terzo. 

La corsa è decisa ed ognuno cerca 
di mantenere la propria posizione. 
Ascari, che na condotto dal princi
pio alla fine, doppiando più volte 
gli avversari, arriva appla jOUi^slmo 

segnando la media di oltre 91 km 
all'ora, stabilendo il primato del gi
ro ad oltre 95 km orari e prendendo 
10 chilometri di vantaggio al secon
do I primi quattro classificati, han
no girato per tre ore ben/a incidenti 

Ecco la classifica Tinaie: 
1) /liberto Ascari (Italia) su Ferra

ri, che nelle tre ore percorre chilo
metri 273.305 alla media di km. 91.101; 
2) Louis Rosier (Francia) su Ferrari 
km. 263.384 media 87.794- 3) Jean Beh
ra (Francia) su Gcrdinl 258.267 me
dia 86.089; 4) Elie Bayel (Francia) su 
Osca 252.225 media 84,575: 5) Martin 
(Fran) su Jlcey 245.198 media 81,291; 
7) Mndklln ( G B ) su H.W.M. 236.710 
media 78.903; 8) Trlntlgnant (Fran
cia) su Fcirarl, Loln. 

l a la i io terza a Ginevra 
GINEVRA. 14 — Il Mllan ha vinto 

il torneo giovanile di Ginevra bat
tendo in finale per 5-0 le « Stelle blu » 
di Zurigo. Terza si ò classificata la 
Lazio che ha battuto per 5-0 11 Gine
vra e per 3-1 I' Monaco. 

Al Borletti 
il titolo '52 
MILANO, 14. — Il Borletti si è as

sicurato il titolo di campione d'Italia 
di pallacanestro, battendo la Virtus 
di Bologna col punteggio di 64-52 
(39-23). La segnatura è stata aperta 
da Komanutti. Immediatamente riu* 
sciva però a prendere il sopravvento 
la Virtus riuscendo a condurre per 
7-2 e successivamente per 11-5, Era 
quindi il Borletti a rimontare e si 
portava a 11 pari, iniziando poi la 
sua marcia vittoriosa. 

Trovato il suo assetto di gioco il 
Borletti dominava letteralmente l'av
versarlo avvalendosi particolarmente 
della brillante prestazione di Stefa
nini, Romanutti e del notevole con
tributo di Reina 

Gli altri risultati 
Ecco I risultati delle partite della 

XI ed ultima giornata di ritorno'del 
campionato italiano di pallacanestro: 

A Trieste: Triestina-Pavin 65-56; 
a Gradisca: Itala-Varese 57-49; a Ro
ma: Roma-Victoria 52-38; a Bologna: 
Gira-Reyer 44-40; a Bologna: Oare-
Gallarate 47-33 (disputata sabato). 

Al Bologna il torneo di Bellinzona 
BELLINZONA, 14. — Il Bologna ha 

vinto il torneo calcistico internazio
nale giovanile di Bellinzona batten
do in finale la Fiorentina per 1-0. Al 
terzo posto (dopo Bologna e Fioren
tina) si è classificato il Mllan. 

... all'Atalanfa quello di Cannes 
CANNES. 14. — L'Atalanta. battendo 

con un secco 6-2 11 Cannes, ha vinto 
il torneo internazionale calcistico in-
•ernazionalc di Cannes. 

GIORNATA DI RIGORI, INCIDENTI, ESPULSIONI E FISCHI AGLI ARBITRI 

Non aleggiavano sugli stadi 
domenica le colombe pasquali 

Tutti gli onori alla Lucchese che ha tolto un punto alla Juventus 

Effettivamente domenica scorsa 
le colombe pasquali non dovevano 
aleggiare sugli stadi calcistici . Si 
è avuto infatti — rispetto al le pre
cedenti domeniche che erano state 
abbastanza tranquille — un netto 
peggiorameme sia per quanto r i 
guarda gli arbitraggi che il c o m 
portamento degli atleti in gara. E 
le cronache di Serie A e B hanno 
registrato parecchi rigori, inc iden
ti, persino espulsioni. Ed hanno r e 
gistrato, anche, quasi dappertutto 
il malcontento delle folle contro i 
direttori di gara. 

Forse però la colpa non è tutta 
degli arbitri. Il fatto è che adesso 
nessuno vuol più perdere; non vuol 
perderò la Lazio contro il Legnano 
e non vuol perdere il Legnano con
tro la Lazio, pur trattandosi di duo 
squadre che — l'una in un senso 
e l'altra m quello opposto — da 
perdere non hanno più nulla. Non 
vuol perdere il Padova pericolante, 
e contro di esso non vuol perdere 
la Fiorentina che pure è da tempo 
in zona tranquilla, per cui si arriva 
al controsenso tattico de l mezzo-

DOPO LA DISPETTOSA VITTORIA DELL'AMMIREVOLE VAN STEENBERGEN A ROUBAIX 

Coppi ha ritrovalo la cadenza giusta 
ha bisogno ancora di fiducia e di mordente 

// ciclismo d'Italia torna con onore dalla Francia - Petrucci tradito dal... fascino di Bobet 

(Dal nostro Inviato special*) ilnfatti Petrucci si è tenuto a galla 
MODANE, 14. „»„ ^, „ . JtUomo in italia\anche nella Pa*'g» - Roubaix — una 

dal Belgio e dalla Francia. Non è f ° r M ài impegno e non perdona de-
un ritorno col pennacchio e la banda ooleae — e Coppi, nella Parigi -

— . . .„ ha tira[0 fUOr\ ia vecchia 
pen 

in testa, ma non è nemmeno un ri
torno con le pive nel Sacco: nel 
Giro delle Fiandie. Petrucci ha pia~-
sato la ruota dietro a Decock nella 
Parigi - Roubaix, Coppi Ita piazzato 
la ruota dietro a Van Stcenbergen. 
Tutfe due le volte. l'Italia è stata 
battuta dal Belgio; ma — tutfe due 
le volte — l'Italia ha battuto la 
Francia. 

Una soddisfazione magro ? No. 
anzi: l'Italia, malgrado una parteci
pazione ridotta alle due corse, con
serva così una posizione di privilegio 
nello e Challenge Desgrange - Colom
bo », con 112 punti. Uno di meno, 
cioè, della Francia (113) e 17 in più 
del Belgio, intanto Petrucci dello 
e Challenge » è sempre l'uomo di 
punta; il più bravo. 

Un viaggio utile »e« complesso. 
dunque; e non soltanto p«*r il botti
no di punti. Il viaggio nel Belgio e 
in Francia ha dato. all'Italia, la pos-
sibilità di constatare che petrucci 
può essere davvero l'uomo nuovo, il 
campione dell'avvenire, e che Coppi 
— se non si ingaggerà a fare le 
corse stanche con Ber tali — potrà 
ancora tenere il campo con onore. 

NELLA SECONDA PROVA DI CAMPIONATO 

Vittoriosi ieri a Parma 
Alfredo Milani e Ubbiali 
PARMA, 16. — Ubbiali e Milani, ri-

Kcalvamente nella classe 125 ce. e 
J c e . hanno confermato oggi — aul 

circuito parmense gremito d i pubbli
c o — le ottime prove fornite due do-
Knenicbe fa sul circuito di Faenza, ag-

Eudlcandoal la vittoria dopo una lotta 
irata ed un finale 6enza emozioni. 
Quattordici concorrenti hanno pre

s o il via nella classe 125 c e La lotta 
per il comando s i è subito accesa fra 
Ubbiali, Mendogni e Ferri ed è pro
seguita con fasi alterne fino al 21. 
( i rò . quando i l parmense Mendogni 
era costretto al ritiro per un guasto 
ad serbatoio. Con un ottimo spunto 
Copeta riusciva poco dopo a farsi 
•otto al due primi ed anzi, negli u l 
t imi girl, soffiava la seconda piazza 
m Ferri mentre Ubbiali se ne andava 
Indisturbato 

L'attesa corsa delle 500 ce. ha visto 
Siila partenza un gruppo di 17 corri
dori che s i è andato progressivamente 
f-iducendo d i numero. Una vivace lot
ta s i scatenava nelle prime posizioni 
tra Milani e MasetU. incalzati da 

rresso da Colnago. Bianchi e l u 
crat i . 
Al 47. giro s i aveva la sorpresa: Ma

t e ; : ! s i fermava per un guasto al tubo 
bell'olio, lasciando al tre della se-
tonda posizione 11 compito di distur

bare Milani che proseguiva con me
todica regolarità. Ma anche essi erano 
colpiti dalla efortuna e abbandonava
no. Milani conquistava cosi la seconda 
vittoria della stagione. Ecco il det
taglio: 

Categoria 125: 1) CARLO Ubbtali 
(Mondial) che ha percorso i 42 giri 
In 1.25'21"2-5 alla media di km. 99.197; 
2) Copeta Alfredo (M. V.) in l-26'29" 
e 2-5; 3) Colombo (Mondial) in 1-26' 
e 51"; 4) Montanari (M. V.) in 1.27' 
e 08"5-5. Ritirati; Ferri, Zinzanl e 
Mendogni. 

Categoria 500: 1) MILANI Alfredo 
(Gilera) che ha compiuto i 60 giri 
In 149'20"4-5 alla inedia di km. 110 
e 620 m.; 2) Fagiolini (Guzzi) in 1. 
4939"; 3) Galante (Gilera) In 1-50-»"-
4) Bianchi (Guzzi) In 1.53'40". Ritirati: 
Bandirola. Borsai!. Masetti. Colnago 
e FranciscL 

n napoletano Picardi ha vinto ieri 
il G.P. San Giuseppe, gara nazio
nale podistica disputata a Roma, co
prendo gli 8 km. in 24.36 precedendo 
il romano Fabiani e il fiorentino 
Polverini. 

Ray Robinson e Rocky Graziano 
hanno termina o ieri l'allenamento 
per l'incontro cae li vedrà opposti 
a Chicago domani notte. 

Roulwix 
e bella bandiera. Neil' « inferno del 
Nord » Petrucci ha mcllatn le ruote 
di Van Stcenbergen. coppi e Kubler. 
ma non si è staccato da Bobet. Il 
quale, con la pretesa che aveva di 
vincere, ha poi jMSttcciato il gioco: 
Petrucci si aspettava un attacco a 
fondo di Bobet; credeva cioè di do-
ver andare dietro a Bobet e non a 
Dupont, Batdassari e Kubler. tanto 
più che. nella fuga, c'era anche 
Coppi e Fausto poteva sostenere il 
gioco, perchè Kubler era stanco. Ma 
poi è scappato van Steenbergen e 
Petrucci non lo ha seguilo. Qui sì 
Petrucci ha sbagliato: doveva andar-
gli dietro, perchè era chiaro che 
nello «sprint», poi. Van Steenbergen 
avrebbe battuto Coppi. 

Besta un dubbio questo: Petrucci 
non ha creduto in Van Steenbergen. 
oppure non ha avuto la forza di 
stargli sulle ruote ? Io penso che 
Petrucci si è fatto sorprendere dallo 
scatto di Van Steenbergen. il quale 
davvero ha realizzato un grande 
exploit. Van Steenbergen non solo 
ha staccato di forza, sul pavé, Pe
trucci e Bobet. ma ha acchiappato 
Coppi ed a Coppi ha resistito una. 
due, tre volte, quando Fausto, nella 
periferia di Roubaix, ha tentato la 
soluzione di forza. Forse, se ci fosse 
stata una rampa. Coppi avrebbe po
tuto arrivare da solo; ma la rampa 
non c'era. C'era, invece, una pista 
comoda e Rik non si è fatto pregare; 
ha battuto Coppi di tre lunghezze. 

Una grande corsa di Van Steenber
gen. di un campione cioè che ha 
una classe e forza, ma che troppo 
spesso si perde nella confusione del
le e Kermesse* • e cnc — perciò — 
sbiadisce spesso: un difetto questo. 
che hanno tanti; tutti i campioni. 

Ma te la volontà e l'orgoglio poco 
li impegna, i campioni ancora pos
sono imporre il loro gioco, anche te 
non è più quello libero e superiore 
di una volta. E questo è quanto mi 
sforzo di dimostrare. L'esempio di 
Coppi è vtvo e fresco: Fausto, punto 
dagli spilli della critica e bruciato 
nell'amor proprio, ha reagito come 
doveva reagire con una corsa spa
valda. Non ha vinto perchè ha tro
vato un Van Steenbergen d'eccezione. 
K perchè anche, ancora, non ha la 
fiducia completa nei suo mezzi: e s e 
avessi attaccato u n po' prima, for
se... ». Questo mi ha detto Fausto. 
ieri, a Boubaix. 

Anche Coppi ha dunque commes
so l'errore di guardare troppo la 
ruota di Bobet. E se Kubler non si 
fosse lanciato alVinseguimento d% 
Dupont e Baldassari, forse Coppi sa
rebbe rimasto ancora là. nel gruppo. 
Grazie a Kubler, dunque; grazie, per
chè il suo scatto ha dato l'abbrivio 
anche a coppi e Io ha rimesso sulla 
buona strada; la vecchia e bella stra
da di Fausto, sulla quale la sua bi

cicletta corre libera e sola, spavalda 
e sicura. 

Come una volta ? Nel mondo del
l'illusione si vive poco; Coppi ha già 
l'agilità e la cadenza giusta, ora sta 
per trovare anche la forma. Ma ha 
ancora bisogno di un pizzico di mor
dente. Ed ha bisogno, soprattutto. 
di stare alla larga da Boriali. Perchè. 
altrimenti, il gioco della rivalità e 
della concorrenza lo legherà ancora 
alle ruote del suo grande rivale. 
Ecco un richiamo che può servire: 
nella Parigi - Roubaix. Boriali non 
c'era. 

Invece c'era Magni ma non ha 
avuto fortuna: la jella lo ha fermato 
quando la corsa. nciV « Inferno del 
Nord » ha preso fuoco, si è scatenata. 
Comunque, la mia impressione è 
questa: che il Magni di oggi non 
vale più (o non vale ancora) il 
Magni di un anno fa. La volontà 
è sempre quella di un anno fa. Ma 
la forza, no. non è più quella. Forse. 
Magni sconta ancora la fatica del di
sagio che gli ha dato la « tournée » 
nell'America del Sud. Quindi, ped un 
giudizio più deciso, bisogna aspettare 
ancora un po': sino al Giro d'Italia. 
alment: 

La Parigi - Roubaix è stata una 
corsa fatta apposta per mettere i 
bastioni nelle ruote: cerca il pavé. 

la corsa; del Pavé fa la sua bandiera. 
Perciò, non valgono scuse: chi corre 
sa che cosa lo aspetta in quel finale 
d'inferno. Tutt'al più, può sperare 
nella buona stelta, ma poi non val
gono né pianti né strilli: è l'ordine 
di arriio che vale; l'ordine d'arrivo 
che tiene in buon conto le corse di 
Zampini e Milano, e dimentica le 
disgrazie che. per strada, sono capi
tate a Dupont. a Baldassari. a Koblet. 
a Falzoni. a Bevilacqua, a Soldani, 
a Minardi, ad Albani e a Martini so
prattutto. V « Alfred accio » è caduto 
male si è rovinato una mano ed ha 
rotto la bicicletta. Era venuto alla 
Parigi - Roubaix coi soldi di tasca 
sua: non ha fatto un affare. Ma ha 
dimostrato che, nelle corse, si può 
correre anche per passione. 

ATTILIO CAMORIANO 

Coppi e Magni hanno partecipato 
ieri all'attesa riunione del Vigorelli, 
che ha registrato la vittoria di Ma
gni nell'individuale, di Coppi-Ter-
ruzzi nell'australiana e nell'america
na a coppie e di Van Vliet nella 
velocità. 

Cucelli e M. Dal Bello sono stati 
ieri battuti nella finale del doppio 
al torneo di Montecarlo dai belgi 
Brtchanr-Washer per 6-4, 4-6, 2-6, 6-3, 
6-2. 

sistema applicato dalla squadra più 
forte (con il peggioramento de l 
gioco che è facile immaginare co 
me conseguenza log ica) . Non vuol 
perdere la Juve (e si capisce, per
chè ancora il titolo in tasca non 
ce l 'ha) , non il Napoli che ha trat
to dall ' immissione forzata dei gio
vani una nuova vitalità, non la 
Sampdoria che pure non corre pe 
ricoli di retrocessione, non vogl io
no perdere le altre, maggiormente 
— si capisce — le pericolanti . For
se in Serie A l'unica squadra che 
una gran voglia di non perdere non 
ce l'ha, è... l'Inter (e infatti ha 
perduto a Como la sua settima par
tita in trasferta!). 

Nei derbiet (come Bologna-Spal 
o Catania-Messina) nessuno vuole 
aver la peggio, quindi il gioco -i 
trasforma in combatt imento. E in 
tutte le gare che comportano un 
immediato interesse di classifica 
(come, fra l cadetti . Brescia-Mo
dena o ancor più Livorno-Venezia* 
il desiderio, d iremmo il bisogno di 
non soccombere è assai più vivo; 
sì che n e vengono fuori l e espul
sioni in massa, come a Livorno. 

Si dirà che di questi tempi ogni 
anno, quando si approssima la fine 
dei campionati e si avvicina il mo
mento della resa dei conti per le 
promozioni e l e retrocessioni, il 
peggioramento de l l ive l lo agonisti 
co è un fatto normale . La cosa è 
vera, e tanto più vera sarà que
st'anno. maggiore essendo i l n u 
mero de l le retrocedende e minore 
quello del le fortunate promosse. 

• • • 

La squadra da citare all 'ordine 
del giorno stavolta è la Lucchese. 
Non solo perchè non ha perduto 
contro la J u v e (che è già impresa 
rimarchevole se si considera che i 
bianconeri ne l l e 14 precedenti tra
sferte avevano perduto so lo tre vo l 
te, v incendo ben nove gare) , ma 
perchè ha costretto la grande av 
versaria a difendersi, imponendole 
essa il suo gioco, e rasentando es&a 
più de l la Juve il goal del la vittoria. 

La bel la prova dei toscani rin
fiamma l e speranze d'incertezza che 
il torneo ancora s'illude d'avere. 
Flebili speranze, d'accordo, ma In
tanto la capolista ha un punto in 
meno di vantaggio. Vero è che il 
Milan non appare spavaldo nel la 
sua marcia di riavvicinamento, ma 
la sua vittoria sul Napoli — seppur 
faticosa e contrastata — indica be
ne o m a l e un ritorno alla praticità 
di Annovazzi e compagni (fra i 
quali compagni va segnalato che 
gli svedesi , per quanto pericolosi . 
non sono certo i tre ammirevol i 
atleti dell 'anno scorso) . 

Il Napoli s'è battuto bene, anzi 
benissimo, come del resto sanno 
fare l e squadre del suo stampo 
allorquando giocano senza timori 
eccessivi di risultato e lontano da
gli sguardi affezionati ma... bru
cianti del pubblico amico. Però gli 
azzurri hanno perso un punto nella 
lotta p e r la quarta poltrona, r i 
spetto a l le altre Ire squadre (La
zio, Fiorentina e Spai) che hanno 
tutte pareggiato in trasferta. 

Di punti ne ha perduti due il 
Palermo, e la battuta d'arresto è 
grave perchè registrata alla Favo
rita (ma la Pro Patria non è nuo
va ai colpi gobbi fuori sede, e do
menica è pervenuta alla quarta vit
toria esterna). Sempre nella parte 
alta della classifica ha perduto ter
reno anche il Novara, mentre ha 
fatto un nuovo passo avanti la 
Sampdoria. 

In una zona di relativa tranquil
lità si sono portati il Torino, ii 
Como e l'Udinese, nella giornata 
che oltre all ' improvviso scivolone 
della Triestina ha registrato un 
nuovo passo falso dell 'Atalanla. 
Comunque in coda la situazione è 
sempre intricata; è talmente intri
cata che ora non si sente più si
curo neppure il Bologna, situato 
appena due punti più sopra del 
quart'ultimo posto, che è poi quel
lo maggiormente temuto da tutte 
le squadre che tentano di portarsi 
in più spirabil aere. 

Il EMO 

Il U.P. Tra si meno 
in volala a lenzi 

CASTIGLION DEL LAGO. 14 — Su 
un percorso di 195 km. si è svolto 
oggi a Castiglion del Lago (Perugia), 
Il I Gran Premio del Trasimeno per 
indipendenti, valevole quale seconda 
prova del Trofeo U.VJ. 

Ecco l'ordine di arrivo: 1) Angiolo 
Venzi fS-S. San Martino di Forlì), 
che compie i 19S km. del percorso 
in ore S-23' ella medio di km. 36,600; 
2) Isotti, a ruota; 3) Drei; 4) Barto-
lozzi; 5) Zampieri, tutti con il tempo 
del vincitore. 

6) Volpi Primo a 2'00"; 7) Giardi
ni, s.t.; 8) Brasala a 3'; seguono altri 

Un lancio di 55,43 
di Gordien nel disco! 
SANTA BARBARA (Califormia). 

14. — Il primatista mondiale del lan
cio del disco Fortune Gordien ha 
ottenuto un lancio di m. 33.43, che 
è il migliore realizzato quest'anno 
nel mondo. Come è noto Gordien 
conquistò il primato mondiale nel
l'agosto 1949 con m. 56.97. Egli tor
na ora a insidiare le speranze di 
Consolini e Tosi per Helsinki. 

Le quote del Totocalcio 
Il Monte-premi 'ammonto a l i 

re 371.648^57*. Sono stati realizza
ti due soli « t rrd i c i» ai quali spet
tano L. 9&912.VM. Ai 124 «dodic i» 
vanno invece L. lJSM.tM. 

A CIRCA 39 DI MEDIA LA GARA DI OSTIA 

Rezzi solo a l traguardo 
del Gran Premio EFFEPIP/ 

Alla Poi. Indomita il premio di rappresentanza 

1. RENZI Virgilio (Poi. Indomita). 
che copre i 177 km. del percorso in 
ore 4.34' alla media orarla di chilo
metri 38.760; 2. Bostianelli Fiora
v a t e (Lazzaretti) a 13": 3. Saliimbe-
nl Fernando (Indomita) s. t.; 4. An-
tonelli (Lazio); 5. Gallotta (Roma); 
6. Delle Monache (Lazio); 7. Matteuc-
ci (Lazio); 8. Floramonti (Terni); 9. 
Brunetti (Appio); 10. Tamburini 
(Cori) a 1'; 11. Mazzoni: 12. Proietti; 
13. Borgia; 14. Imperi; 15. Corridi; 16. 
Nereggi: 17. Altieri; 18. Vecchiardi!; 

Partenti 148. arrivati 56. 
Prepotentemente, quasi a logico 

com-pimento di una gara condotta a 
circa 39 di media, Viratilo Rezzi ha 
dominato il campo dei migliori» pre
sentandosi solo al traguardo del Lido 
di Ostia. L'atleta dell'«Indomita» non 
ha risparmiato energie per l'impresa 
compiuta net finale. Egli ha dato il 
meglio di se stesso in ogni momento 
della gara, che non ha conosciuto né 
soste né tergiversazioni. 

Fin dalla partenza, a circa 100 me
tri dal mvia», wn uomo è in fuga: 
Di Giorgi, Verrà raggiunto da Nereg
gi e Sparaciari a Frascati e da altri 
dodici corridori a Cisterna. Da qui i 

colpi di «cena non si contano più; 
ogni chilometro di percorso scontrai 
gè l'aspetto della corsa. Gli attori 
principali? Floramonti, Nereggi, Vec 
chiarelli, ColabatUsta, Gallotta, Bru
netti, Bostianelli e nel finale Anto-
nelli, Afatteucci, Salimbeni. Zandri, 
Delle Monache e Tamburini. Sarem
mo in dovere di citarne altri, ma lo 
spazio non ce lo consente. 

Resta la gara stupendamente com 
battuta da tutti, in ogni momento, 
fino alla fine. Qualcuno ha risentito 
della lunghezza del percorso cedendo 
proprio mentre il finale richiedeva a 
massimo sforzo (leggi AntonelU e 
MaMeucci;. Jl fatto che Rezzi abbia 
potuto evadere proprio ad un chilo
metro dal traguardo dimostra che gli 
atleti avevano in precedenza offerto 
il migliore repertorio, senza sottiliz-
rare troppo nei calcoli di « resa > fi
nale. 

La organizzazione della gara, affi
data alla esperienza di Lazzaretti, è 
stata eccellente, conte irreprensibile 
il comportamento della giuria e del 
pubblico entusiasta. 

Il Trofeo Effedtpì è stato appan
naggio della Polisportiva Indomita 

GIORGIO NIBK-

IERI AL FORO ITALICO 

Il romano Lazzarino 
ha battuto Branovic 

Oggi Sedgman-Belardinelli 
Ieri pomeriggio al Foro Italico 

hanno avuto inizio 1 Campionati In
ternazionali di Tennis. Nell'intento 
degli organizzatori quella di ieri do
veva essere la giornata di prologo, 
organizzata più che altro per con
sentire ai campioni più noti di arri
vare in tempo nella Capitale per ini
ziare da oggi il programma vero e 
proprio del torneo di singolare. In
fatti alcuni dei nostri modesti gio
catori che son scesi in lizza sono stati 
eliminati senza pietà dai più cele
brati Morea, Koch e Balbiers che 
hanno prevalso tutti in tre sets su 
Medici. Guercilena e Esente. 

Senonchè la lieta sorpresa non è 
mancata, e l'ha fornita il giovane 
romano Lazzarino proprio alla pri
ma partita dei campionati, eliminan
do contro ogni previsione Io jugo
slavo Branovic. in un accanito in
contro durato cinque sets. Lazzarino 
è stato particolarmente felice nell'ul
timo set, quando il pubblico ha te
muto che la maggior esperienza di 
Branovic stesse per avere- la meglio. 

Il giovane milanese Facchini ha 
quindi eliminato l'americano Garrett, 
che ha così fatto una brutta Pasquet-
ta... Fachini s'è confermato una no
stra speranza. 

Ecco i risultati: Lazzarino (It.) b. 
Branovic (Ju.) 6-4, 0-6, 6-4. 3-6. 6-4; 
Morea (Arg.) b. Medici (It.) 6-0, 6-3. 
6-3; Balbiers (Cile) b. Esente (It.) 
8-6, 6-2. 6-1; Koch (Germ.) b. Guer
cilena (It.) 6-4. 6-1. 6-2; Fachini (It.) 
b. Garrett (USA) 2-6. 6-4. 7-5. 6-4. 

Oggi alle 15.30 si avrà l'atteso esor
dio italiano di Sedgman. II malca
pitato avversario del miglior gioca
tore del momento sarà Belardinelli. 
invero sfortunato per un simile ac 
coppiamento al primo turno. 

Fra gli altri incontri odierni (molti, 
ben 27 fra mattina e pomeriggio) me
ritano d'esser visti anche: Cardini-
Herman (ore 14). Sirola-Nielsen (ore 
15,30), Scaunlch-Schoneckv (ore 14). 
R. Del Bello-Taverne (ore 16,45). 

CARLO GIORNI 

Conferma di Neebisch 
nel « Premio Inter » 

Gran folla ieri alle Capannelle. at-
trata dalla giornata festiva e dal rien
tro di Neebisch nel Premio Inter. 

II tre anni della «Villa Verde». 
anche se a corto dì preparazione ed 
evidentemente ancora lontano dalla 
sua forma migliore, non ha deluso 
le aspettative del pubblico e, mal
grado il grave peso, ha vinto con 
autorità dinanzi a Captain Tromboni 
che aveva condotto ad andatura in
ternale (montato alla perfezione dal
l'intramontabile Paolo Caprioli! fino 
alle tribune del peso. 

Ad un via perfetto Neebisch appa
riva per un attimo al comando ma. 
non spinto da Rosa, si lasciava supe
rare da Captain Tromboni e Compas 
che imprimevano alla corsa un ritmo 
estremamente sostenuto forse spe
rando di far sentire al sauro della 
Villa Verde il peso dei chili e della 
tua insufficiente preparazione. Alla 
grande curva Captain Tromboni si 
distaccava di circa tre lunghezze da 
Compas che a sua volta precedeva 
Neebisch di almeno altre 4 lunghez
ze; all'ingresso in dirittura Compas 
ne aveva abbastanza mentre Captain 
Tromboni si allungava allo steccato 
cercando di sottrarsi a Neebisch che 
aveva cominciato ad avvicinarsi. 

Alle tribune Rosa chiamava a brac
cia Neebisch il quale apparigliava II 
suo avversario che era alla frusta e 
mettendo in mostra una falcata di 
grande classe lo superava di una lun
ghezza. La corsa non aveva più sto
ria: Rosa si accontentava di vincere 
e smetteva di sollecitare Neebisch 

Le altre corse sono state vinte da 
Scandarello, Dina. Sofonisba Ang.. 
Farsa. Stigliano. Mare. Tofanina. 

TEATRI 
ARTI: ore 21: e i a del Piccolo Teatro 

della Città di Roma « La torre sul 
pollaio » 

ATENEO: Riposo 
DEI GOBBI: ore" 21,30: € Carnet de 

notes » con Bonucci, Caprioli e 
Franca Valeri. 

ELISEO: Domani e prima » de «La 
capannina i. 

PALAZZO SISTINA: or* 21: c.ia 
Elena Giusti « Dove vai se il ca
vallo non ce l'hai =. 

PIRANDELLO : Riposo, in allesti
mento « Le notti dell'ira ». 

QUIRINO: ore 21: C.ia del Piccolo 
Teatro di Milano « Elettra ». 

ROSSINI: ore 21.15: C.ia C. Durante 
* Alla fermata dei 66 ». 

VALLE: ore 21: C.ia Teatro Nazio
nale « Maria Stuarda >. 

VARIETÀ' 
Alhambra: Non ti appartengo più 
Altieri: Tie settimane d'amore 
Ambra-Jovlneill: Anna e Riv. 
La Fenice: Trieste mia e Riv. 
Manzoni: Mercanti di uomini e Riv. 
Nuovo: Rodolfo Valentino e Riv. 
Palazzo: La rivolta e Riv. 
Prìncipe: 47 morto che parla e Riv. 
Quattro Fontane; Atollo K e Riv. 

Smeraldo n. 2 
Volturno: Le numeie di re Salomone 

CINEMA 
A.u .C: La to3i,a dei sei penti 
Acquario: Crociera di .usso 
Adnacine; Romantica avvtmuia 
Adriano: David e U_M5abea 
Alba; u principe ladro 
Alcyone: La famiglia Passagual fa 

fortuna 
Ambasciatori: Alice nel paese de-lle 

meraviglie 
Aniene: .Licenza premio 
Apoho: li vascello misterioso 
Appio: Le m:nieie ai «e Salomone 
Aqui.a: il pugnale de: bianco 
Arcobaleno: where no voltures fly 
Arenuia: i: passo del diavolo 
Arlston: Toto a colon 
Astorla: La famiglia Passaguai fa 

fortuna 
As»ra: Don Cannilo 
Atlante: Quattro ìose rosse 
\ a u 4 ila: Rasciomon 
Augustus: Alice nel paese delle me-

ìaviglie 
Aurora: I! cerchio di fuoco 
Ausonia: Don Canni.o 
Barberini: Due so^di di speranza 
Bernini: Butteif.y americana 
Uologna: uv miniere di re Salomone 
Brancaccio: La famiglia Passaguai fa 

fortuna 
capltol: il marchio del rinnegato 
capranlea: David e Betsabea 
Capran^chetta: David e Betsabea 
castello: La rivolta degli Apaches 
Centocelle: Le ragazze di piazza di 

Spagna 
Centrale: La figlia di Nettuno 
Cine-Star: Don Camillo 
Clodio: La banda del tre stati 
Cola di Rienzo: Le miniere di re 

Salomone 
Colonna: L'amore è bello 
Colosseo: Trieste mia 
Corso: Il marchio del nnnegato 
Cristallo: Catene del passato 
Delle Maschere; Un posto al sole 
Delle Terrazze: L'aquila e i l falco 
Delie Vittorie: Le miniere di re 

Salomone 
Del vascello: Un posto al sole 
Diana: n magnifico fuorilegge 
Dorla: Guardie e ladri 
Eden: Don Camillo 
Espero: Le avventure di Marco Polo 
Europa: David e Betsabea 
Excelsior: Le avventure di Marco 

Polo 
Farnese; La figlia di Nettuno 
Faro: Ladro in guanti gialli 
Fiamma; Tote- a colori 
Fiammetta: strsngers on a train 

(17.15-19.30^22) 
Flaminio: Crociera di lusso 
Fogliano: Risate in paradiso 
Fontana; La taverna del quattro 

venti 
Galleria: Steirainio sul grande sen

tiero 
Giulio cesare: Don Camillo 
Golden: Don Camillo 
Imperlale; n sosno di Zorro 
Impero: Signori In carrozza 
Induno: Eva contro Eva 
Iris: Bellissima 
Italia: Le avventure di Marco Polo 
Jonlo: Indianapolis 
Lux: Altura 
Massimo: L'amore è bello 
Mazzini: Le ragazze di piazza di 

Spagna 
Metropolitan: Due soldi di speranza 
Moderno: Il sogno di zorro 
Moderno Saletta: Rasciomon 
Modernissimo: sala A: La famiglia 

Passaguai fa fortuna; Sala B: Arma 
Monte Mario: Il messaggio del rin

negato 
Odeon: La rivolta degli Apaches 
Odescalcni: Ragazze viennesi (l. vis.) 
Olympia: Le avventure di Marco 

Polo 
Orfeo: L'avventuriera 
Ottaviano: Le ragazze di piazza d i 

Spagna 
Palestrina: La famiglia Passaguai fa 

fortuna 
Parlo! I: Anna 
Planetario: 27. rassegna intemaz. del 

documentario 
Plaza: Sansone e Dalila 
Preneste: Signori in carrozza 
Oo'rln.t'e- Don Camillo 
Qalrlnetta: L'asso nella manica 

(ore 16.30-18,50-22. Oggi riduz. Enal) 
Reale: La famiglia Passaguai fa 

fortuna 
*tnx: r̂ - miniere di re Salomon"» 
R'a'.'o: Le ragazze di piazza di 

Soaqna 
Rivoli: L'asro nella manica (ore 16.30-

18.5&-22. oggi riduz. Enal). 
Roma: T fratelli di Jess il bandito 
Rnbino: Le ragazze di piazza di 

Spasna 
Salarlo: Chicago, bolgia infernale 
Sala Umberto: Un giorno a New 

York 
«alone Margherita: Barbablù 
«avo'a: Don Camillo 
Smeraldo: Crociera di lusso 
c-*-nrtore: Via col v*n'o 
Stadfnm: Le avventure di Marco 

Po'o 
«it»—inerti:»: David » B ^ t c ^ a 
Saperra: La valle della vendetta 
Tiireno: Re?5na Cristina 
Tr*vf: Tomahawk 
Trianon: Capitano nero 
Trieste: Cavalcata di mezzo secolo 
To«rolo; To'o terzo uomo 
Ventnn AoriTe: T/PWPnturiera 
V^rbano; l'in TKH»O ?" *o'e 
VWnrl.l; TV, r>0««0 3' sO> 

« • H i i n m M i m i H i i i i i i m i i i i i i M H i i i i i i i i i t i i f i i H i i i i i i i n i m i M 

erano entrati nella piazza afTol-

SI 
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Grande romanzo di MICHELE ZEMCI 

Dopo la partenza di Belgodère 
fc di Violetta dall'Abbazia, Creas
se era disceso dal sottopalco, era 
fuggito, e aveva aspettato tra le 
paludi la riapertura delle porte 
di Parigi; poi, sì era precipitato 
«n'albergo della Deviniere, dove 
•veva subito raccontato a D'An-
goulémc il ratto di Violetta vi
eto coi tv.opti occhi. Naturalmen
te a Croasse non era passato 
neppure per la mente il grande 
Significato di quella notizia. 

Violetta era viva! In un atti
mo vide D*Angouléme diventare 
un altro dalla gioia e dalla sma
nia di precipitarsi subito a sal
varla. Ha dove si sarebbe trovata 
la ragasat? Dove l'avevano po-
Juta n i ^ i i i i • ? 

sapeva davvero trovare la solu
zione di quel mistero. 

E anche questa volta fu Croas
se, senza volerlo, a fargli bale
nare la tragica sensazione della 
verità. 

Croasse nelle sue farneticazio
ni con le quali aveva abbondan
temente indorato la sua ultima 
avventura, aveva parlato della 
piazza di Grève e dell'esecuzione 
di cui tutta Parigi parlava. Fu 
un raggio di luce nel buio. In 
un baleno Pardaillan aveva ac
quistato tutta la decisione neces
saria. Spedi Pkonic a via dei 
Barrès a chiamare Grouvet e, 
senza perdere un minuto, segui
to da Carlo, s'era slanciato. Rag
giunto poco dopo da Grouvet the 
era accorto eoo un folto 

. £ardajgaa «*• ftiikro*ft • sondi popolasi, Pardtilian t Cario 

lata mentre crescevano sempre 
più assordanti i clamori per l'ar
rivo delle due condannate. 

Carlo d'Angoulème trovavasi a 
qualche passo da Pardaillan. Vol
tava il dorso al lato della piazza 
per dove arrivavano le Fourcau-
des. n suo sguardo fiammeggian
te s'era fissato sul duca di Guisa 
di cui chiamava lo sguardo: la 
sua mano tormentava l'elsa della 
spada. Pensieri di follìa gli inva
devano il cervello. Meditava Tat
to insensato: balzare su quel pal
co, sfidare e provocare il duca — 
il rapitore di Violetta e l'assassino 
di Carlo IX — insultarlo in mez
zo a tutta la sua corte di genti
luomini. in mezzo al popolo e gii 
dargli: 

— Duca, tu non hai accettato' 
la mia sfida su questa stessa 
piazza di Grève! Sguaina dunque 
la tua spada e difenditi subito se 
non vuoi che ti proclami due vol
te vile e due volte fellone! 

Fu in quel momento che i suoi 
occhi si riempirono improvvisa
mente di terrore. Egli aveva scor
ta la seconda condannata, colei 
che chiamavano Giovanna Four-
caud._ 

— Violetta! — mormorò. 
Anche Pardaillan aveva ecorto 

la condannata. Pardaillan non a-
veva mai veduto Violetta: non la 
conoscevo.. Ma sussultò. Mille vol

te il duca d'Angoulème gli aveva 
fatto il ritratto della fanciulla: i 
capelli di seta d'oro, gli occhi di 
un azzurro che parevano violetti. 

il viso bello, armonioso di grazia 
e di fierezza. 

Pardaillan gettò uno sguardo 
rapido su Carlo: pareva trasfigu 

Violetta a p r a n e dietra aita d a t a r * d i a l a b a r d e 

rato. Con una occhiata abbracciò 
la Grève, il palco carico di genti
luomini armati, i ranghi di ar
cieri e di alabardieri e la folla 
enorme. 

— Andiamo — disse — tentia
mo l'impossibile! 

Il momento era supremo e bi
sognava rischiare tutto per tutto. 
Pardaillan si mosse e Carlo, Grou
vet e gli altri si fecero avanti 
decisi al suo fianco. 

Pardaillan aveva sguainato la 
spada; la teneva per la lama 
e si serviva della pesante im
pugnatura di ferro come di uria 
mazza. 

— Sì! Sì! — disse Carlo. — Mo
rire qui, per lei! 

Pardaillan balzava. Se le gente 
non si scostava, egli colpiva deci
so e di qua e di là gli uomini 
cadevano. La folla s'apriva le
vando grida di spavento, senza 
poter capire cosa succedesse. Li 
a poco la baraonda era completa. 
Scoppiavano insulti, vociferazioni, 
urli» Pardaillan e Grouvet, alla 
testa del gruppo, passavano. In 
un istante ci fu un largo spazio 
vuoto fra gli arcieri che trasci-

suoi occhi avevano d'innanzi l'or
rida visione del rogo ardente so
vra. il quale penzolava il corpo di 
Maddalena, in quello spaventevo
le secondo in cui i clamori di 
morte salivano, orribili e verti-

navano Violetta. 
Nel momento stesso in cui ileonfusione ed il terrore generale. 

ginosi, ella scorse Pardaillan che 
accorreva impetuosamente, e su
bito, presso lui, vide Carlo. Tese 
le braccia. Una luce nuova le il
luminò il viso. 

Senza un grido, ansante. Carlo 
si gettò avanti. Allora le guardie 
incrociarono le loro armi e Vio
letta apparve dietro una cintura 
di alabarde e di picche. Anche 
la folla, per un istante spaventa
ta, si riprendeva. Lo spazio vuoto 
si riempiva di ombre furiose e, 
dall'alto del palco, cadevano in
citazioni. 

— Uccidi! Uccidi! 
— A morte! A morte! 
Un immenso ruggito salì dalla 

piazza. La folla da una parte, le 
guardie dall'altra si strinsero co
me i denti d'una morsa formida
bile nella quale Pardaillan Grou
vet e Carlo sarebbero stati 
schiacciati. In quell'istante, dieci, 
quindici, venti uomini si scaglia
rono coi pugnali in mano: erano 
gli amici di Grouvet, i popolani 
di via dei Barrès che entravano 
in azione. 

E che azione! In un attimo fu 
rotta la stretta e riaperto il largo 
mentre cresceva e dilagava la 

La folla era sbalordita e già 
una parte di essa si lasciava pren
dere dalla simpatia per quel pu
gno di prodi. E già alle grida si-

sempre maggiori adesioni 
— Evviva Grouvet! Evviva Par

daillan! 
Ora, il gruppo degli uomini che 

si opponevano allo sbarramento 
degli arcieri s'era fatto più folto: 
via via dalla folla si univano 
istintivamente dei volontari. 

E anche le grida cominciavano 
a mescolarsi e a dividersi in due 
parti sempre più distinte. 

— Evviva Grouvet! Giustizia! 
Evviva Pardaillan! Giustizia! Giu
stizia! 

E insieme: — Evviva il pilastro 
della chiesa! A morte gli eretici! 

In piedi, sul palco. Guisa rug
giva dalla rabbia. Mainevìlte, 
Bussi e il gruppo dei luogotenen
ti del duca si scagliarono agli or
dini secchi di Guisa. 

Ma la zuffa era ormai nel pie
no. Grouvet e i suoi, combattendo 
con furore leonino, attorno a Par
daillan e D'Angoulème, avevano 
cercato di aizzare l'animo «00650 
della folla contro gli arcieri e le 
guardie, che erano in fondo odiati 
da tutti, come avviene sempre 
quando l'ingiustizia trionfa. E 
l'urto stava ormai per divampare 
in un impeto crescente e sponta
neo. La piazza di Grève si agitava 
tutta in un enorme trambusto di 
grida, di tumulti, di pugnali, di 
duelli, di risse. Anche sul palco 
delle forche, tra i boia, era su-

1 

nistre e fanatiche altre si andava- jbentrato il fermento e il penice. 
no sostituendo cho trovavano! (Continua) 
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La "libertà,, 
di disdetta 

Esponenti della D.C. legati ali-
grande proprietà terriera, economi
sti ed esperti dei problemi agrari del 
tipo del prof. Serpieri (es-ministro 
fascista) sono stati mobilitati dalla 
Confagricoltura per dimostrare al 
pubblico, non sempre informato dei [ 
rapporti e delle agitazioni nelle no
stre campagne, la inopportunità del 
nuovo provvedimento di proroga dei 
contratti agrari approvato dalla Ca
mera nella seduta del 2$ marzo u.s. 

La cosa che scotta di più a costoro 
è che la Camera abbia accolto la 
proposta dei parlamentari dell'Op
posizione intesa a prorogare i con
tratti agrari e la tregua mezzadrile 
non per un solo anno e ma fino alla 
scadenza dell'annata agraria in cui 
entrerà in vigore la legge di riforma 
de! contratti agrari » attualmente in 
discussione al Senato. 

C'è da attendersi che la D.C. e la 
Confagricoltura si adoprino ora per 
« bloccare » al Senato la discussione 
e l'approvazione del nuovo provve
dimento varato dalla Camera, op
pure per svuotarlo di ogni contenuto 
come tentano di fare per la legge 
generale di riforma dei contratti a* 
Erari. Ciò serve probabilmente per 
favorire gli apparentamenti della 
D.C. con le forze di estrema destra. 

* * » 

Esponenti della D.C. ed « esperti » 
della Confagricoltura sono coscienti 
di ingannare l'opinione pubblica 
quando affermano (come è il caso 
del deputato d.c. Rivera in sede par
lamentare e dall'avv. A. Chiocci sul 
giornale / / Globo del 3 corrente) 
che la proroga dei contratti agrari 
e quindi la disdetta per giusta causa 
ai contadini sono avversate da questi 
e dannosa soprattutto per i mezza
dri e i coloni. 

Questi agenti del padronato di-
menticano^ o fingono di dimenticare 
che il diritto alla stabilità sui fondi 
e la disdetta per giusta causa sono 
stati sanciti nelle attuali leggi altra-
verso lunghe e dure lotte delle masse 
contadine nel primo dopoguerra e 
nel periodo successivo alla libera
zione. I contadini e le loro organiz
zazioni sindacali unitarie sono de
cise a battersi per conservare questo 
diritto che assicuri la continuiti del 
lavoro alle famiglie mezzadrili e co-
Ioniche, per tutelare la categoria da
gli arbitrii padronali e dalle disdet
te per rappresaglia, per sviluppare 
il progresso e la produzione, per av
viare infine i contadini al possesso 
della terra. 

E' utile ricordare che in qu-sto 
ultimo periodo oltre un milioni, di 
mezzadri e. coloni* attraverso com
patte astensioni dal lavoro hanno 
partecipato alle manifestazioni di 
protesta e alle lotte in difesa della 
legge di riforma dei contratti agrari 
approvata dalla Camera e sabotata 
dalla D.C. al Senato; queste lotte 
sono state effettuate per respingere 
l'ondata di disdette e sfratti a ca
rattere di rappresaglia sindacale in
timati dagli agrari con l'appoggio di 
Ingenti forze di polizia. 

Non_ ti parli dunque a nome dei 
contadini per difendere i privilegi 
della grande proprietà terriera. La 
proroga dei contratti e la stabiliti 
sui fondi non esclude il « ricambio » 
delle famiglie coloniche in poderi più 
adatti alle loro capacità lavorative 
e la giusta causa nelle disdette e 
«tata consacrata per questo. La ina
movibilità della famiglia colonica sul 
fondo ha questo solo significato: i 
mezzadri e coloni, come gli operai 
e gli impiegati non debbono essere 
cacciati dal loro posto di lavoro per 
capriccio o per vendetta del padro
ne. Quando il lavoratore adempie ai 
doveri contrattuali ha diritto alla 
stabilità del lavoro. 

I portavoce degli agrari afferma
no che la stabilità del contadino sul
la terra e la disdetta solo per giusta 
causa arrecherebbero danno alla pro
duzione e al progresso agrario. Ma 
chi dice queste cose sa di dire il fal
so. In realtà la < libertà » di disdetta 
ha questo semplice significato: assi
curare agli agrari il potere assoluto 
di minacciare e cacciare dal loro 
posto di lavoro e dalle loro abita
zioni migliaia di famiglie coloniche 
ogni qualvolta esse richiedano l'af
fermazione dei loro diritti, esigano 
il_ rispetto dei contratti e delle leg
gi^ richiedano e impongano alla pro
prietà gli investimenti produttivi. 

I veri nemici dello sviluppo della 
produzione e del progresso della no
stra agricoltura sono quindi proprio 
i grandi proprietari terrieri. I mez
zadri e i coloni uniti a tutti gli altri 
lavoratori, lottando per la realiz
zazione pratica del piano del lavoro 
e per la rinascita della nostra agri
coltura, opponendosi alle disdette e 
«gli sfratti con carattere di rappre
saglia padronale operano e lottano 
per la riforma contrattuale e per la 
terra, per eliminare dalla vita eco
nomica e sociale questi parassiti. 

E T T O R E B O R G H I 

DALL' INTERNO E DALL' ESTERO 
L'ODIOSA OFFENSIVA DEGLI AGRARI INCORAGGIATA DAL GOVERNO | ( J | | g ^ f ^ Q C f l d C 

Decine di migliaia di contadini 
lottano In Toscana, contro gli sfratti 

Energica protesta della Confederterra indirizzata a Sceiba, Fanfani e Rublnacci 

La grande lotta che si svolge 
nelle campagne toscane per con
quistare la giusta causa nel le d i 
sdette e la stabilità sui poderi ha 
già mobilitato decine di migliaia 
di famiglie contadine, segnando 
momenti di particolare dramma
ticità nel Senese, dove infuria l a 
offensiva poliziesca a sostegno de
gli agrari. 

La decisione con cui i mezza
dri del la provincia di Siena con
ducono la lotta si segnala tra gli 
esempi più significativi di com
battività, alla luce del le ult ime 
notizie giunte dalle campagne se
nesi. Ad oltre 5.00-* ammontano i 
mezzadri denunciati nella sola 
provincia di Siena, mentre le di 
sdette, spiccate nella stessa pro
vincia, hanno ragpiunto la sbalor
ditiva cifra di 4C0. 

Analoghe sono le notizie che 
pervengono dalle altre province 
toscane, come ad esempio da Gros
seto, ne l le cui campagne sono sta
te soiccate 700 disdette . In tutta 
la Toscana il numero del le di 
sdette intimate dagli agrari si av
vicina ad un totale di 10.000, ci
fra che da sola basta a denuncia
re il netto carattere di rappresa
glia dell'offensiva agraria. E' im
possibile, infatti; che un numero 
cosi clamorosamente elevato di d i 
sdette abbia il conforto del la g iu

sta causa, tranne a ritenere che la 
giusta causa possa consistere nel 
desiderio dei mezzadri di miglio
rare i patti agrari, cosi come la 
Camera ha già ritenuto opportu
no fare, mentre la maggioranza 
democristiana al Senato tenta af
fannosamente di annullare il vo 
to della Camera e insabbiare la 
legge di riforma dei contratti a-
grari. 

Forti di questa palese volontà 
ssbotatrice e anticontadina della 
maggiorarla democristiana, gli a-
grari toscani, e, in particolare, 
quelli di Slfna, vanno conducen-
do la loro offensiva, appoggiati 
dalla polizia e incoraggiati dallo 
stesso ministro Sceiba, sceso in 
campo con uno stupefacente mes
saggio alla CGIL, di cui sì è detto 
nei giorni scorsi, nettamente ispi
rato agli interessi degli agrari. 

Mentre la lotta continua a svi
lupparsi, ai ministri responsabili 
è stata nuovamente espressa la 
sdegnata protesta delle organiz
zazioni sindacali per l'inqualifica
bile atteggiamento della polizia in 
provincia di Siena. 

Dopo il fonogramma della CGTL, 
cui il ministro Sceiba ha repli
cato, assumendosi personalmente 
la responsabilità delle violenze 
commesse dalla polizia, la Confe
derterra nazionale ha inviato un 

PRIMO RENDICONTO 
DEI SUCCESSI SALARIALI 

La lotta per l'elevamento del tenore di vita segna già 
al suo attivo successi di rilievo. I dati qui raccolti sono 
parziali e si riferiscono soltanto ai lavoratori metallur
gici; da essi può desumersi, tuttavia, che gli obiettivi 

• posti dalla CGIL per l'espansione del mercato di con
sumo e l'allargamento della capacità d'acquisto sono 
obiettivi realizzabili, mentre d'altra parte appare evi
dente che se la lotta continua a svilupparsi con cre
scente vigore ciò è solo dovuto alla caparbia avarizia del 
padronato. 

In 18 aziende metallurgiche 
disseminate in un totale di 
12 Provincie sono già stati 
ottenuti 

In altre 10 aziende metal
lurgiche il padronato è sta. 
to costretto a concedere ai 
dipendenti 

annienti salariali 
dal 10 al 20 % 

acconti sngli an
nienti da 1.500 a 
3.000 lire mensili 

fonogramma al ministri Sceiba, 
Fanfani e Rublnacci. Protestando 
contro l'ondata di disdette e di 
sfratti abbattutasi sul Senese, la 
Confederterra rivendica l'applica
zione del le leggi relative al mi
glioramento del rapporti di lavo
ro, e denuncia l'indebito e Inop
portuno Intervento del la polizia 
in vertenze di carattere sindacale. 

Il fonogramma della Confeder
terra chiede quindi che l mini
stri intervengano perchè l e cen
tinaia di lavoratori fermati siano 
immediatamente rilasciati, siano 
sospesi gli sfratti e sia posto ter
mine alle rappresaglie degli a-
grarl in modo tale che la grave 
vertenza sindacale, in corso nel
l e province toscane, possa essere 
risolta in un'atmosfera di sere
nità. 

DECISO D11U CGIL E DILLA C1JL 

Prossimo selcerò 
«tei braedóntì patermitani 

PALERMO, l i . Per il 19 aprile 
è stato proclamato lo sciopero di 
tutti 1 braccianti del Palermitano 
per ottenere 1» stipula dell'accordo 
c i a r l a l e . La decisione, che risale 
alle organizzazioni di categoria. 
aderenti al la CGIL e alla CISL, è 
stata presa in seguito al costante 
sabotate lo degli a i rar ì a tutti * 
tentativi di trattative fino a qne 
sto momento esperiti dalle org* 
nlzzacioni sindacali. 

presso Treviglio 
I passeggeri svizzeri illesi 

LA PACE ETERNA A 200 LIRE IL CHILO? 

MILANO. 14. — U n a e r e o s v i z 
zero da tur ismo è prec ip i ta to o g 
gi in aperta c a m p a g n a p r e s s o 
Trevigl io, L'apparecchio, u n e P i -
p e r » biposto, era part i to da L o 
sanna d o v e era s ta to n o l e g g i a t o 
all 'aeroporto, d a l s i g n o r A l f r e d 
Rlond di anni 45 da W a n g ( S v i z 
zera), t i tolare di u n a . g r o s s a i n 
dustria m e t a l m e c c a n i c a d i L o -
Banna, con a bordo l a propria 
figlia Ar le t t e di a n n i 16. D o p o 
aver fatto rego lare s c a l o a L o 
c a m o , l 'aereo gl'unto a Como, i n 
vece di dirigersi d i r e t t a m e n t e s u 
Milano, dirottava a n d a n d o a fini
re a Caravaggio d o v e , n e l t e n 
tat ivo di ritrovare la rot ta in s e 
guito a l mancato f u n z i o n a m e n t o 
del la bussola, r i m a n e v a in a r i a 
fino a poco dopo l e 13, q u a n d o 
Improvvisamente al l 'altezza d e l 
la Frazione Masane , p e r d e v a 
quota, e ven iva g iù v e l o c e m e n t e . 

Ne l la caduta il pi lota r iusc iva 
ad ev i tare l ' inves t imento di u n 
gruppo di case, dopo di che l ' a p 
parecchio toccava terra in u n 
prato e, percorso u n cent ina io 
di metri , sprofondava ne l m o l l e 
terreno e capotava. Mentre l ' ae 
reo riportava gravi avar i e i d u e 
passeggeri re s tavano ferit i s o l o 
leggermente . Su l posto s i sono 
recati g l i special ist i de l centro 
soccorso aereo di Lanate e di Orio 
al Ser io . 
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Santo Padre ha parlato di 

« industriali del peccato ». 

Non ha nulla da dire il 

Vaticano su questi «com

mercianti della pace eter

na» che vendono l'ai di 

là a 200 lire al chilo ? 

Una balena morta 
pescata in Sardegna 

CAGLIARI. 14. — Sul litorale di 
Ponente, nelle acque antistanti Villa 
d'Otri, è stata pescata stasera una 
piccola balena morta lunga otto me
tri e del peso di circa dieci quintali. 
E' occorso l'Intervento di numerose 
persone per portarla a riva. 

Intensificate la battaglia perchè le richieste dei 
lavoratori ottengano pieno soddisfacimento! 

A$sa$?iiato m vedetta 
un possidente si'iliano 

TRAPANI, 14. — Un grave fatto di 
sangue ha turbato ieri il pacifico svol
gersi delle teste pasquali a Campo-
reale. A tarda sera il possidente Mat
teo Rizzuto di anni 53 è stato assas
sinato a colpi di pistola, mentre in
sieme alla moglie ed alla figlia usci
va dall'abitazione di suo padre. Nel
la sparatoria anche le donne sono 
state lievemente ferite. E' opinione 
diffusa che il delitto sia stato consu
mato per vendetta. 

OSCURA TRAGEDIA DOPO IL PRANZO PASQUALE IN UNA CASA DI TORINO 

Una vecchia e il nipotino 
uccisi da un misterioso veleno 

Forti sospetti della polizia sulla figlia sopravoissuta alla strage — Non si tratta di gas 

Uccisa per l'esplosione 
del gas anestetico 

NEW YORK. 14. — Un grave inci
dente a New York ha funestato la 
giornata di Pasqua. 

Una giovane donna partoriente ri
coverata nel Cumberland Hospital di 
New York, è stata sottoposta, date le 
difficoltà del parto, al taglio cesareo. 
quando per motivi non ancora accer
tati. l'anestetico è esploso, facendote 
scoppiare i vasi sanguigni del poi-
moni. 

Un ragazzo sgozzato da un bruto 
a Pasqua sui bastioni di Ferrara 

L'angosciosa ricerca del padre - Il mostro si aggira per la città? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

F E R R A R A , 14. — Il c a d a v e r e 
sgozzato di u n ragazzo è s ta to 
r i n v e n u t o - in pros s imi tà de l la 
Barr iera S a n G i o r g i o . L e c i r c o 
s tanze f a n n o supporre c h e s i 
tratt i de l l 'orr ibi le de l i t to di u n 
bruto . V i t t i m a de l l 'orr ib i le v i 
cenda è il t r e d i c e n n e G i a n f r a n c o 
N a g l i a t i , d i Ote l lo a b i t a n t e n e l l a 
nostra c i t tà in V i a M e l l o n e 34 . 

I l ragazzo era u s c i t o di c a s a 
d o m e n i c a v e r s o l e ore 14 e n o n 
v i e r a p i ù r i tornato . Q u e s t a m a t 
t ina g l i abi tant i d i u n v a s t o c a 
s e g g i a t o prosp icente l e m u r a d e l 
la Barr i era di S a n G i o r g i o a v e 
v a n o nota to una figura cor icata 
e d i m m o b i l e a l la s o m m i t à d e l l e 
m u r a s te s se , proprio su l l 'or lo 
d e l l a scarpata perpendico lare 
c h e t e r m i n a in u n o sco lo . I l c o r 
p o s u p i n o era o r m a i r i g i d o e i l 
v o l t o appar iva m a c c h i a t o d i 
s a n g u e . V e r s o l e 10 la pol iz ia 
i n t e r v e n u t a cons ta tava c h e il 
ragazzo e r a m o r t o da var ie ore . 

A n c h e n e l l a r ig idi tà de l l 'orr i -

NUOVO PROCESSO ALL'AVVELENATRICE DI CANDIOLO 

32 cenligrammi di arsenico 
a condimento della minestra 

GENOVA. 14. — E* stata tradotta a 
Genova dalla casa di reclusione per 
donne di Venezia la cinquantenne 
l larghcrii i Picce Si e levami! 42 Aì-
rasca. conosciuta negli annali della 
criminalità come « l'awenelatrice di 
Candiolo». I * Picco comparirà gio
vedì 17 dinanzi al giudici della Cor
te d'Assise d'Appello di Genova per 
la revisione del processo di primo 
grado celebrato a Torino e conclu
sosi il 1 marzo 1950 con la condan
na a 12 anni di reclusione, di cui tre 
condonati, per tentato veneficio ag
gravato. 

L'imputata, che ha u s a aingoiare 
rassomiglianza fisica con Maria Ber
nard, l'awelenatrice di Portiera, ha 
dichiarato al suoi difensori, gli m . 
De Marchi di Torino e Ugo Faffla di 
Genova che non era tua intenzione 
di avvelenare 1 tre componenti la 
famiglia Avena, ma di aver voluto 
solo procurare un forte «mal di pan
d a » alla moglie dell'Avena, con la 
quale non correvano buoni rapporti. 
La Picco non ha ancora dimenUceto, 
dopo circa tre anni di detenzione, 1 
suoi due gattini a spesso dal 

re scrive ad alcuni conoscenti preoc 
cupandosl della loro salute. «Povere 
bestiole — dira* una volta — si so-
c o **lvste psr jn?-^ -?^ &#§: • W W - . 
com'erano, avrebbero potuto mangia
re i resti di quella minestra». 

n fatto avvenne a Candiolo n 14 
giugno 1 9 « verso le l i . La moglie 
dell'Avena stava facendo cuocere del' 
la minestra, quando la Picco, appro
fittando dell'assenza momentanea del
la coinquillna. v t n i w il contenuto 
di quattro bustine d'arsenico nel re
cipiente. Dopo fl pranzo 1* moglie 
dell'Avena ed a figlio Giuseppe, furo. 
no colti da atroci dolori viscerali • 
vennero trasportati all'ospedale: fu-
rono salvati per miracolo. L'Avena 

trangugiò solo psd»» cucchiaiate del 
liquido cavandosela con pochi giorni 
di degenza. 

I periti rintracciarono nella •tra ben SS csnttgramml di arsenico 
una quantità cosi notevole che un 
solo minuto di ritardo nell'interven
to dei medici sarebbe costato la vita 
alla moglie ed al figlio dell'Avena. 

La difesa sosterrà la inesistenza di 
reato par 

del la c i t tà . Vis i tò ad uno ad uno 
i bui « c a m a t t o n i »: per due v o l 
te passò ne i pressi del tratto di 
mura d o v e s u o figlio era stat" 
sgozzato e d o v e questa mattina è 
s tato t rovato . 

Le c ircostanze fanno p e m a r e 
ad u n o s p a v e n t o s o del i t to di 
p e r v e r s i o n e sessua le e la po l i -

sa lma è s tata scoperta , afferma 
di a v e r u d i t o de l le urla prove 
n ire d a l l e m u r a . D u e bambine , 
M a g d a Ricc i ed El iana Marchi. 
che e r a n o s tate compagne di 
scuola d i G i a n f r a n c o , a f ferma
n o di a v e r l o v i s t o nel la serata 
d i d o m e n i c a g irare dall 'una a l 
l 'altra g ios tra de l la Fiera a c 
c o m p a g n a t o o s e g u i t o dappresso 
da u n o sconosc iu to . 

E si h a a n c h e rag ione di pensare 
che il m o s t r o si aggiri tuttora per 
la città. ONORIO DOLCETTI 

b i l e morte , i tratt i somat ic i de l 
povero ragazzo c o n s e r v a v a n o la 
gent i l ezza e la bellezza del la 
ado lescenza: l ineament i regolari , 
capel l i cas tani , camic ia azzurra. 
pu l lover azzurro bordato di g i a l 
lo, panta lon i grigi lunghi , s c a r 
pe marroni e c a b e rigate in 
g ia l lo e azzurro, i vest i t i de l la 
festa. N e l d i to m i g n o l o del la m a 
no destra era infi lato u n a n e l l i 
no di s imi loro , di quel l i che s i 
t r o v a n o n e l l e u o v a pasqual i a 
sorpresa , da poche l ire. Pure gl i 
abit i e r a n o sporchi di s a n g u e . 
raggrufato in n o t e v o l e quant i tà 
sul la bocca e sul naso . 11 co l lo 
era squarc ia to da u n a lunga f e 
rita par tente dal l 'orecchio s i n i 
s tro e profonda soprattutto d a l 
la parte s in is tra . 

I l m e d i c o l e g a l e c h e ha e s p e 
r i to i p r i m i r i l i ev i sulla s a l m a 
n o n e s c l u d e c h e a n c h e la c a r o 
t ide s ia s ta ta recisa dal co lpo 
v ibrato . L'arma? L'irregolarità 
de l la fer i ta indurrebbe a p e n s a 
re ad u n co l t e l lo poco tag l i ente , 
b e n c h é s ia accer ta to che l ' inci 
s ione ha s u b i t o notevo l i a l t e r a 
z ioni d u r a n t e la spasmodica a g o 
n ia . Qua l i i s t int i sanguinar i 
h a n n o s p i n t o l ' ignota m a n o a s 
sass ina? G i a n f r a n c o era u s c i t o 
di casa n e l p r i m o p o m e r i g g i o di 
domen ica i n s i e m e c o n l 'amico 
u n d i c e n n e C a r l o C o v e z z i . I n t a 
sca a v e v a 150 l i r e . T u t t e l e d o 
m e n i c h e i l ragazzo a n d a v a al 
c inema, quas i s e m p r e al «Verdi». 
Gianfranco v i e n e descr i t to c o m e 
u n b a m b i n o ser io , i n g e n u o . A v e 
v a frequentato s o l o fino a l la 
terza e l e m e n t a r e e l a v o r a v a da 
una s e t t i m a n a c o m e garzone a l 
panificio B i a s i n i ; p r e c e d e n t e 
m e n t e era s ta to apprendis ta 
m e c c a n i c o in u n a bot tega a r t i 
g iana . I d u e amic i a v e v a n o r a g 
g i u n t o i baracconi da Fiera s u 
gli spalt i S a n G i u s e p p e i n t r a t 
t enendos i s ino a l l e ore 16,30 
circa poi si e r a n o separat i 

D u r a n t e l ' intera serata e n e l l a 
no t te i geni tor i , n o n v e d e n d o l o 
tornare , trascorsero o r e a n g o 
sc iose . Era sorta tu t tav ia l a s p e 
ranza c h e G i a n f r a n c o s i f o s s e 
a d d o r m e n t a t o al c i n e m a , m a a n 
c h e q u e s t a c a d d e a l la ch iusura 
de l l oca le . A l l o r a c i s i i l luse c h e 
il ragazzo s i fosse reca to a v i s i 
tare d e l parent i p e r ™ * r a r * LoratOHADO. H (TASS). - L l i 
loro la buona P a s q u a e c h e v i a p r 0 e „ è " ^ u una mostra leonar-
fosse r imas to per trascorrervi i a ' a e s c a > allestita nelle sale del museo 

pol iz ia e il padre cominciò a 
bat tere la città al la ricerca del 
figlio. G i r ò tutta la periferia Xcca~nlò a l'eì'fra il "tavolò e ìa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TORINO, 14. — Una spaventosa 
ed oscura tragedia è avvenuta nel
la giornata di Pasqua e nella not
te successiva in un modesto al
loggio posto al primo piano di via 
S. Massimo 44, abitato dalla fa-
mìglia Bergamaschi. Una vecchia 
di 12 anni, la signora Luisa Loca
tela vcd. Bergamaschi ed il ni
potino Claudio di 5 anni sono 
morti avvelenati da sostanze sulla 
cui natura t tnedici non si sono 
ancora pronunciati; la madre del
la piccola vittima, figlia della Lo-
catelli, la 2?vnne Maria Bergama
schi e t , ala in osservazione 
ed è pùi' -ta dalla polizia. 

La vtct »..u è alquanto oscura. 
Alle ore 3 della notte da domenica 
a lunedi una ricina di casa dei\ 
Bergamaschi veniva destata da una 
serie di concitati colpi alla sua 
porta. Aperta la porta la donna st 
trovava di fronte Maria Bergama
schi. La giovane appariva smarri
ta e tremante. 

• Signora, mi aiuti lei per fa
vore. Mia madre ncn si muore più 
e il mio bimbo è morto.' E guar
di me! Sono tutta gra'fia'.a ed ho 
tanto male ad una spalla... tono 
caduta, sono svenuta... non ricor
do bene."., venga... venga... ». 

Impressionata dal racconto la 
donna seguiva la Bergamaschi nel 
suo alloggio composto di due ca
mere e cucina. Qui giunta non po
teva trattenere un grido di orro
re; la visione che si presentava ai 
suoi occhi era spaventosa: la Lo-
catelli era distesa sul pavimento 
morta con le mani rattrappite; 
tracce di cibo le uscivano dalla 
bocca e le insozzavano il vestito 

stufa, giaceva il cadaverino del 
piccolo Claudio con le braccia di
stese ed il vestitino imbrattato. 
Maria Bergamaschi era a s'ja vol
ta in uno stato pietoso; era palli
dissima e presentava alcuni grafft 
al viso e tracce di romito suoli 
abiti. 

Superato il primo attimo dt sgo-
zia è p r e v a l e n t e m e n t e orientata : mento la signora Borcllo propo-
in ques ta d irez ione . Qualche in-!"***1 d l avvitare la polizia; le due 
qui l ino de l casegg ia to dove la d o n n * « e l i d e r o n o dalla portinaia 

signora Rocchetti, poi di comune 
accordo si recavano in un bar e 
telefonicamente aurert lrano la 
Celere. In pochi minuti gli agenti 
si portavano sul posto ed inizia
rono u n sopraluoyo nel la tragica 
cucina. La stanza era in grande di
sordine; sul tavolo erano ancora 
risibili aranzi di cibarie; sul for
nello a gas giacevano, rovesciali, 
un pentolino da caffè ed tin fia
sco di vino ed il loro contenuto 
era sparso sul pavimento. Mentre 
qualcuno avvisava la guardia me
dica i funzionari della Questura 

Niente fondi in Giappone 
per un monumento a Mac Arthur 

In nove mesi è stata raccolta una somma pari a 
un sesto delle spese di propaganda per l'iniziativa 

•w \trir\ * m T . — — 
A W A U W , £ ^ . ~ ~ Jj«l l . d I l t ^ 1 S X j A 

condot ta i n G i a p p o n e per la s o t 
toscr iz ione a u n fondo per l ' e 
rez ione d i u n m o n u m e n t o c o m 
m e m o r a t i v o d e l genera le Mac 
Arthur , è v e n u t a a costare molto 
p i ù d i q u a n t o s inora raccolto. 
S e c o n d o la s t a m p a giapponese , 
ta le sot toscr iz ione h a infatti f rut 
tato i n n o v e m e s i 80.000 y e n , 
m e n t r e l e s p e s e denunc ia te dagl i 
organizzator i de l la campagna 
s o m m a n o a s e i v o l t e ta le cifra. 

o u Mdra leoMnfeui 
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not te . Qu a n d o a n c h e questa il-ldell'Hermstaoe. 
l u s i o o e s v a n ì , t i avver t i ta * ~ ~ 

donna Benort », «assieme a disefnl e a 
riproduzioni della «Cena», della 
«Gioconda», della «Madonna delle 
roede» e del alsecnl di macchine In
ventate da Leonardo. Sono esposte, 
morire, diverse opere degli «colati di 
Leonardo ed una copia del «Trat
tato sulla pittura». Illustrato dal 
(rande pittore francese del 17* se 
colo, Nlrola Poussin. 

sorirnf/aitinti sottoponevano ~ Maria 
Berganuischi ad un primo somma
rio interrogatorio. 

Secondo il racconto della giova
ne, ti giorno di Pasqua, alle 12, 
la famiglia si era messa a tavola 
Era loro ospite un giovanotto, che 
per ora non é stato identificato, 
via che Maria Bergamaschi quali
fica come suo fidanzato. Tutti 
mangiarono pastasciutta, carne ed 
alcuni dolci. Subito dopo il pran 
za il fidanzato si al lontanava; il 
Picco/o C.'audio si appisolava su un 
divano della cucina, in braccio al
la nonna, mentre la piovane accu
diva alle faccende domestiche. 
Verso le 14. improvvisamente la 
vecchia madre si destava di so
prassalto: « Maria, Maria! t>, grida
va rivolta alla figlia, « Aff sento 
tanto male! Mi senio svenire... 
preparami un po' di caffè-, pre
sto... p. 

« Afisi il pentolino del caffè sul 
fornello » racconta Maria Berga
maschi, « accesi la fiamma; in quel 

momento venni colta do un forte 
capogiro e caddi distesa sul pavi
mento. Nel la caduta probabilmen
te ho urtato col braccio il pento
lino ed il fiasco dì vino, rove
sciando il loro contenuto sul for
nello e spegnendo così la fiamma 

gas, ha detto che i l decesto è sta
to causato da sostanze venefiche 
non accertabili ed ha ordinato ti 
trasporto delle salme all ' ist ituto 
di Medicina Legale per la perizia 
necroscopica. 

Come abbiamo detto Maria B*r-
Non so quante ore rimasi svenuta.lgamaschi è piantonata all 'ospedale. 
Quando ripresi conoscenza era La giovane, una ragazza madre 
notte fonda e la sveglia segnava le 
tre. La cucina era piena di gas; 
spensi i l fornello poi, a fatica riu 
s-ii a trascinarmi sino alla porta, 
nd uscire sid balcone ed avvisaxc 
la signora Barello. Il mio bimbo 
era morto e purtroppo anche mia 
madre... ». 

Questo il racconto della giovane 
donna. La versione è attendibile, 
però la faccenda presenta alcuni 
punti poco chiari. In primo luogo 
al momento dell'ingresso della si
gnora Borello nella tragica cucina 
non era percepibile alcun odore 
di gas. Il medico legale dopo un 
sommario esame dei cadaveri, pur 
escludendo trattarsi di morte da 

Denunciali i protagonisti 
del "bluil,, di Scarahello 

V ex-calciatore, Lilia Silvi, la Fede Aureli, il Palamita, 
il Fedeli e il Poli dovranno rispondere di simulazione 

L I V O R N O , 14. — I protagonis t i 
de l la v icenda « Scarabe l lo », P a -
lumba. Fedel i , G iovann i P o l i (lo 
s tudente in ch imica c h e e f f e t t u ò 
il « rap imento »), la s ignora M a 
ria F e d e Aure l i , i l ca lc ia tore L u i 
gi Scarabe l lo e sua m o g l i e , l 'a t 
tr ice Li l ia S i lv i s o n o stat i d e 
nunciat i al Procuratore de l la R e 
pubbl ica di L i v o r n o in b a s e a l 
l ' ar t 367 de l C.P. c h e c o n t e m p l a 
la s i m u l a z i o n e di rea to per cui è 
previs ta la de tenz ione da 1 a 3 
anni . 

A l Po l i , o l tre al la s i m u l a z i o n e 
potrebbe essergl i addebi tata a n 
che la imputaz ione di les ioni . I n 
fatti l o Scarabel lo , s e c o n d o g l i 
accordi c o n i complic i , d o v e v a e s 

sere l iberato n e l t ermine di u n 
quarto d'ora m e n t r e i «salvatori» 
g i u n g e v a n o dopo 5 ore lasc iando 
il « rapi to » a l l e i n t e m p e r i e a 
tutto r i s ch io e per ico lo de l la sua 
sa lute . A Li l ia S i l v i è s ta ta c o n 
cessa la l ibertà provv i sor ia , d o 
v e n d o accud ire a l la cura de l le 
s u e d u e b a m b i n e ancora in t e n e 
ra età . 

L ' ex ca lc ia tore con 11 Giovanni 
Pol i s o n o g ià a l c a r c e r e dei « D o 
m e n i c a n i ». I l P a l u m b a e d il F e 
del i — i d u e g iornal i s t i impl icat i 
ne l la « v i c e n d a » — s o n o r i c e r 
cati . 

C o n t i n u a n o l e indagin i da p a r 
te de l la pol iz ia a l l o scopo di s c o 
prire a l tr i e v e n t u a l i responsabi l i . 

che lavora in una zincografia d e l 
la zona, presenta alcuni graffi a l 
viso che destano altaiche sospetto 
ed è ricoverata in osservazione. 
Essa afferma che fra pochi mesi 
si sarebbe dovuta sposare col suo 
fidanzato, ma non ha voluto dire 
il nome di costui. Naturalmente la 
polizia ha iniziato le indagini, che 
si prevedono complesse e labo
riose. 

CESARE PICCHIOLI 

Una donna uccisa e due ferite 
da un'auto suda Via Emila 

REGGIO EMILIA. 14 — In u n Inci
dente stradale verificatosi ieri In lo
calità, Borgo di Sole di Ruoterà, una. 
donna è rimasta uccisa sul colpo e 
altre due gravemente ferite. Esse so
no Argentina Slligardi di 40 ann i 
da Borgo Sole. Faustina Cessanti d i 
51 anni da Rublera e Lilla Girasole 
di 40 anni pure da Rublera le quali, 
mentre camminavano sul la Via Emi
lia, per cause non ancora accertate, 
venivano travolte da un'auto c h e 
procedevo nello s tesso senso, guida
ta dal dot t Armando Piana da Bo
logna. La Sillgardl decedeva all'Istan
te; le altre due venivano raccolte 
in gravi condizioni • trasportate al
l'ospedale di Santa Marta Nuova ora 
I sanitari le giudicano entrambe c o n 
prognosi riservata. 

L'Eufrate straripa 
in territorio siriano 

DAMASCO. 14. — L'Eufrate ha 
straripato oggi, dopo avere rotto gU 
srg.m. -'n territorio siriano, sommer
gendo vaste plaghe coltivate. Oli 
ab:unti di numerosi villaggi minac
ciali hanno abbandonato le loro case. 
Le autorità di Damasco hanno fatto 
appeso al governo di Bagdad per
che provveda ad alcune chiuse a 
valle dei corso del fiume a cioè i n 
territorio iracheno. 

***************r*r*r*****M*Jr*"*****Mr*M***r*********r*r*****MWMM*****+*********** 

figurano 1 dipinti dslicfUa. 

ANI pjbf a» tana « * • 

AGRIGENTO. 14. — 81 Da nottata 
da Naro che tale Michela Mariano, di 
anni 37. è stata rinveauta cadaveie 
nella propria abitazione da alcuni vi
cini di casa. La Marcano è stata ucci
sa con nn colpo di pugnale vibratole 
alla tempia sinistra. La vittima era 
sposata ma viveva divisa dal marito 
che attualmente non al trova fa a l -

I coniugi Bonlieu, di Bondevilfe, festeggiano allegramente le loro none «Torav. 
Cinqnant'aimi di matrimonio? Siatignori! Sebbene il «Dentifricio Durban'a», 
abbia mantenuto candidi e sanissimi i loro denti, i dne simpatici vecchietti, 
meati insieme, hanno più di 150 anni di età. 
m Vi pregiammo provar* anche voi il « Dentifricio del Dentista » : cornitene 
fOwerfmx a la « Staramine ». L'egetto mài vostri denti, «era acrpreiwlanra ». 
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U L T I M E l 'Unità NOTIZIE 
IN UN COMMENTO ALLA CONFERENZA DI MOSCA 

l'aumento del benessere nell'URSS 
definito "inimmaginabile, dal Times 

Il movimento delle cooperative approva lina mozione per un accordo dei 5 grandi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 14. — « I l l i v e l l o di 
v i ta ne l l 'Unione Soviet ica si è 
e levato dalla f ine del la guerra a 
oggi in maniera in immaginabi le 
ed è superiore a quel lo di alcuni 
de i paesi del l 'Europa occidenta
l e . . . » . E' i l Time* che scrive que 
sto, al termine di due colonne d ì 
commento al la Conferenza econo
mica di Mosca ne l la quale è detto 
che « il suo scopo non è stato di 
seminare dissensi ma di tenere 
aperta la strada per una migl iore 
comprensione ». 

L'articolista d e l Timet elogia la 
a scrupolosa leal tà » con cui la 
conferenza è stata condotta, defi
nisce « costrutt ivo » i l discorso del 
presidente del la Camera di Com
merc io soviet ico Niesterov e d e 
plora che un maggior numero di 
rappresentanti britannici, part ico
larmente di esponenti del partito 
conservatore, non abbiano visto la 
necessità di andare a Mosca. 

Ancora p iù sorprendenti — sor

prendenti in quanto vengono da 
una s imile fonte — sono alcune 
altre conclusioni che dalla confe
renza il Times ricava riguardo la 
floridezza economica del l 'URSS e 
della Cina. La Cina « ha grande 
urgenza di importare, a causa del 
più largo potere d'acquisto che si 
sviluppa ne l suo mercato interno, 
come conseguenza del la maggiore 
stabilità ». L'Unione Sovietica «ha 
probabilmente raggiunto lo stadio 
in cui l e sue industrie meccaniche 
pesanti hanno una capacità che 
supera le immediate es igenze de l 
mercato interno, mentre il l ive l lo 
di vita si è e levato abbastanza da 
rendere l e importazioni sempre 
più attraenti ». Una ammiss ione , 
quella a proposito dell' industria 
pesante soviet ica che — sia det
to di passaggio — smentisce i m 
plic i tamente tutte l e panzane sul 
preteso r iarmo del l 'URSS. 

L'articolo de l Times è un nuovo 
s intomo, ed è certo i l p iù cospi 
cuo fra quell i che da qualche t em
po si sono andati manifestando 

SI AGGRAVA IL RICATTO TITINO 

Manifestazioni 
contro l'Italia 

scioviniste 
a Belgrado 

TRIESTE, 14. — Promosse dal 
l e autorità e dal le organizzazioni 
ufficiali titine, si sono svolte oggi 
a Belgrado v io lente manifestazioni 
contro l'Italia, improntate al p iù 
sfrenato sc iovinismo e dest inate 
ovviamente a rendere più efficace 
la manovra ricattatoria jugoslava 
in coincidenza con le trattative an
glo-americano-ital iane di Londra. 

L e organizzazioni del sedicente 
partito comunista jugoslavo sono 
state mobil i tate dai loro dirigenti 
Bulla base de l le p iù pazzesche e 
aggressive parole d'ordine; l 'Agen
zia americana e Associated Press > 
riferisce ad esempio che i d i m o 
stranti hanno protestato contro le 
rivendicazioni ital iane sul Terr i to
rio Libero di Trieste al grido di 
« Preferiamo la guerraI », mentre 
l'< A N S A > e lenca tra gli « s logans » 
principali quell i di « V i v a Trieste 
jugoslava! » e d i « Abbasso l'asse 
Roma-Mosca! ». 

Gli oratori ufficiali, la stampa 
e la radio hanno riecheggiato nei 
loro appell i gli stessi motivi, a l ter
nando agli < s logans » contro « l ' im
perial ismo i tal iano» quell i che lan
ciano contro l'Italia la grottesca 
accusa di essere « un satell ite di 
Mosca ». 

Dopò il comizio, tenuto nel la zo
na centrale di Belgrado, dove la 
radio e gli altoparlanti hanno con
vogl iato « tutta la popolazione, s e n 
za eccezioni di sorta », gruppi di 
scalmanati , tra i quali soldati e 
gendarmi titini in uniforme, si so 
no ammassat i davanti alla Lega
zione italiana, fischiando, schia
mazzando e gridando r ipetutamen
te: « Piuttosto che cedere Trieste 
preferiamo la guerra! Basta con la 
conferenza di Londra! N o n ci p ie 
gheremo ai ricatti di De Gasperi! ». 

Essi hanno quindi impiccato un 
fantoccio rappresentante un sol 
dato -italiano. 

del a r imorso » da cui vengono pre
si i circoli dirigenti inglesi, de l 
loro sospetto che la politica at lan
tica non sia un co.-l buon affare 
e del la loro consapevolezza che 
c e d e verità sull'Unione Sovietica 
non possono essere più celate a l 
l'opinione pubblica. 

Dichiarazioni improntate a fidu
cia e ottimismo, a proposito degli 
scambi con l'Unione Soviet ica. 
sono state fatte da cinque membri 
de l la delegazione inglese a Mosca, 
rientrati nella capitale britannica. 
Essi hanno annunciato che quanto 
prima avranno inizio gli scambi ne 
goziati a Mosca e Jack Perrins, .se
gretario del la delegazione, ha fatto 
sapere che tornerà sabato nel
l 'URSS per perfezionare i relativi 
contratti. « P r i m a di rientrare — 
egl i ha detto —• incontrerò diversi 
uomini d'affari per discutere sulle 
merci da inviare al l 'URSS. Porte
rò loro campioni dati e prezzi di 
vari articoli inglesi ». 

Lo stesso Perrins ha detto che 
tra le merci di cui è prevista l'e
sportazione sono stivali, scarpe, og
getti di vestiario e biancheria di 
ogni genere. Merci de l lo stesso ge 
nere gli industriali de l gruppo si 
propongono di fornire alla Cina. 

Quel lo che è accaduto ieri alla 
conferenza annuale del le coope
rative britanniche dà la misura 
degli spostamenti che si sono v e 
rificati in un anno e, p iù rapi
damente , negli ultimi mesi , in 
quella maggioranza dei lavoratori 
inglesi che aderiscono al Labour 
Party. La conferenza riunita a 
Glascow, rappresentativa di 7 m i 
lioni di cooperatori, ha approvato, 
con un solo voto contrario, una 
mozione in favore di un patto di 
pace fra l e 5 grandi potenze. 

Un'altra mozione che, presenta
ta dal le cooperative di Londra, 
chiedeva la riduzione del program
ma di riarmo, ha ottenuto tre m i 
lioni e 360 mila voti in favore, r e 
gistrando così l 'appoggio di poco 
m e n o del la metà dell ' intero movi 
mento cooperat ivo. 

FRANCO CALAMANDREI 

Le alluvioni negli Stati Uniti 
*>*¥*,"*?£>-*? 'rrw^^mwm 

NEW YORK — Sotto l ' imminente . Bravissima minaccia del l ' inondazione, I» città di S ioux City, ne l -
l'Iowa, è stata abbandonata dalla quasi totalità dei suoi 81.000 abitanti . Si calcola che l e famigl ie ri
maste senza tetto in seguito al le inondazioni, che si estendono a sei Stati, s iano circa 75 mila . Le città 

e i vi l laggi sinora parzialmente t> totalmente evacuati sono 12 

Il Wafd condanna 
il rinvio delle elezioni 

I L CAIRO, 14. — L'esecutivo 
de l partito wafdista, convocato in 
seduta straordinaria dopo la d e 
cisione governativa d i rinviare le 
elezioni, ha emanato una «d ich ia 
razione pre l iminare» in cui si af
ferma fra l'altro: « H rinvio del 
le elezioni v i ene considerato dal 
Wafd una violazione fondamenta
le del la costituzione e mot ivo di 
ritardo del la s istemazione della 
questione nazionale egiziana ». 

A l termine del la riunione, un 
portavoce ha annunziato che ver
rà reso di pubblica ragione do 
mani un manifesto ne l quale il 
partito sottol ineerà il fatto che il 
r invio de l l e elezioni è contrario 
alla costituzione e costituisce un 
ostacolo alla real izzazione del le 
aspirazioni nazionali . 

Secondo u n portavoce, il parti
to wafdista ha deciso, d'altro can
to, di presentare una petizione a 
R e Faruk. In questa petizione, a 
quanto si sa, sarebbe discussa la 
situazione politica e si crit iche
rebbe la decisione de l governo di 
Hi la ly Pascià con il quale la vita 
parlamentare del paese è stata 
sospesa. 

Il Comitato dirett ivo del Partito 
wafdista ha dec iso infine d i esclu
d e r e dal partito i l deputato K o -
raa B e y che ha tenuto ieri sera 
una riunione, alla quale hanno 
partecipato circa 300 giovani waf-
disti . a l lo scopo di costituire un 
movimento diss idente. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
1) COMMERCIALI L,I2 
i . AITIBIAXl Cut i tTMiooo euter*)«tto. pren
ce. «ce. «rreduteetl gruloM» Moaomìei Fa-
cllHtshal. Nipoti . Tur»!* Si Mirlapelto tosi) 

(9219) 

«) A U T O - C I C U - 8 P O B T L. 1* 

A. ALL'AUTOSCUOLE . Struo . 
scoppio, diesel rapidi economici 
Knucoelé Filiberto, 

onori « m i 
Iscrivetevi!!I 

60 - RthoKs. 220647 

• ) MOBILI L. U 
ANNUHC1AM0II1I i l io Gallerie Mobil! Btbwd 
eocesionsl» nodift sroptgtadktiet i rmi vero 
re»H»o 0>Io«*l« •wortismh): Mobili, uro-
duneoti. («npadtrì ogni itila Acc*rt*ttrit (fai. 
e* ooe*aioo« Portici Bwdra. 47 (GAMM Ifo-
forno). P i u « Cblirtaiae 'OIOMM SAtaì. 

ANNUNZI SANITARI 

Contratti a Mosca 
franco-sovietici 

MOSCA, 14 — Alcuni membri 
della delegazione francese presso 
la Conferenza Economica Interna
zionale hanno annunciato la conclu
sione di affari per 25-30 miliardi. 

LE CONCLUSIONI DEL 22° CONGRESSO DEL P. C. BRITANNICO 

Sostituire il governo conservatore 
con un governo di pace e di progresso 

Le grandi battaglie industriali ristabiliranno l'unità operaia - Una risolu
zione contro le armi batteriologiche e chimiche approvata dal Congresso 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

- LONDRA, 14. — John Gol lan, 
m e m b r o del l 'Esecutivo d e l P . C. 
ing lese e vice-direttore d e l Daly 
Worker, ha presentato ieri a l la 
approvazione d e l 22 Congresso de l 
Part i to il documento finale, de t to 
« L a strada britannica per i l s o 
c i a l i s m o » il testo in cui sono for
mulat i gli obiett ivi strategici del 
Part i to . Gollan ha messo in l u c e 
c o m e esistono oggi l e condizioni 
non solo per abbattere a breve 
scadenza i l governo conservatore e 
sostituirlo con u n governo lafouri 
sta improntato a' un programma di 
pace e di progresso m a anche per 
creare l e promesse d i una profonda 
modificazione d e l l e strutture po l i 
t i che e sociali del l 'Inghilterra. 

L e grandi battagl ie industriati 
• h e i lavoratori laburisti e c o m u 
nisti devono condurre per sbara
gl iare Churchill — ha detto Gollan 
— ristabiliranno l 'unità del la c la s 
sa operaia inglese spezzata dal la 
socialdemocrazia, renderanno i m 
potente la destra socialdemocratica 
« apriranno l a v ìa a un parlamen
to in cui i conservatori s iano una 
minoranza isolata e i rappresen
tanti dei lavoratori possano rifor
m a r e l 'economia nel l ' interesse d e l 
la maggioranza d e l paese , dare a l la 
democrazia u n contenuto popolare, 
trasformare l ' impero in una- asso
ciazione basata su l la piena indi
pendenza de l l e co lon ie • sulla loro 
parità di dir i t to . 

n congresso comunista si è con 
e luso oggi con u n a entusiast ica 
manifestazione d i affetto • Harry 
Po l l i t t e agli altri d ir igent i . A l 
tavo lo de l la presidenza, accanto a 
Pol l i t t , è comparso ieri • ogg i i l 
compagno Arthur Horner. S e g r e t a 
r i o nazionale d e l sindacato d e i m i 
natori . Altr i delegati stranieri 
h a n n o portato fi saluto d e l part i to 
francese , danese , austriaco, be lga 
e s o n o stati letti i messaggi de l la 
Germania occidentale, de l la R e 
pubbl ica Democrat ica tedesca, d e l 
l 'eroico partito greco, e una nobi 
l e , commovente l e t tere de l Pres i 
d e n t e d e l Part i to americano, 
Foster . 

U n a serie d i risoluzioni urgenti 
è stata votata dal congresso, tra le 
qual i d i particolare r i l ievo quel la 
contro Fuso d e l l e armi batteriolo
g i c h e in Corea « d i ve len i chimici 
p e r la distruzione de i raccolti in 
Males ia . La moz ione è stata i l lu 
strata d a l compagno Ivor Monta-
gu , de l la Segreter ia d e l Consig l io 
mondia l e d e l l a pace , c h e ha r i v e 
lato , sul la base d i informazioni r i 
c e v u t e a Os lo da i de legat i c ines i e 
coreani , c o m e g l i americani abbia
n o usato in Corea n u o v e spec ie d i 
germi con u n a incubazione d i d o 
dici ore e d e s t r e m a m e n t e difficili 
d a combattere . « L a classa c o n la 
q v a l a a b b i a : » a c h e fare — h a 
data» M o n t a t o — q u a n d o non p o i 
pra auufc»a s o truppa M a t a , a 
nronta a rleoTreTe ai batteri , s i v e 

l eno , a qualsiasi cosa pur di c o n 
servare i l proprio domin io» . 

Montagu ha aggiunto che i mez 
zi dì guerra chimica a cui l'Inghil
terra ricorre in Malesia v io lano 
accordi internazionali che portano 
la firma de l governo britannico e 
questo qualifica formalmente il ge 
nerale Templer come un criminale 
di guerra. 

F. C. 

Estensoro presidente 
del governo boliviano 
BUENOS AIRES, 14. — Victor 

Paz Estensoro, capo del movi
mento nazionalista boliviano, ha 
tenuto una conferenza stampa 
nella quale.ha annunciato l'in
tenzione di assumere la presi
denza del governo provvisorio di 
Bolivia. 

Egli conta di far ritorno in 
Bolivia domani 15 aprile. Intanto 
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b o r d o d e l q u a l e P a z E s t e n s o r o 
ef fet tuerà il v i a g g i o . Con l ' a p p a 
recch io è arr ivata u n a d e l e g a 
z i o n e pres i eduta da Israel C a m a -
c h o , l eader d e l m o v i m e n t o , i l 
q u a l e h a portato a P a z Es tensoro 
il s a l u t o de l p r e s i d e n t e ad inte
rim S i l e s S u a z o . 

S i a p p r e n d e frat tanto d a L a 
P a z c h e p i ù d i 3.000 p e r s o n e , s o 
n o m o r t e n e i c o m b a t t i m e n t i t ra 
g o v e r n a t i v i e r ivo luz ionar i durat i 
tre g iorni . 

E ' s ta to cos t i tu i to f ra t tanto i l 
n u o v o g o v e r n o , c h e c o m p r e n d e 
tre n u o v i .nmis ter i : q u e l l o d e l l e 
m i n i e r e e petrol i , deg l i affari r u 
ral i e de l la n r o n a s a n d a . 

UNA AGGHIACCIANTE DENUNCIA AL CONGRESSO DI VIENNA 

Ragazzi coreani gettati alle fiamme 
o pugnalati sotto gli occhi delle madri 

Intervento del professor Musatti sulla educazione dei fanciulli 

S E S S U O L O G I À 
Studio Medico « BR SEQUARD a. 

Specializzato solo per la cura d i 
qualsiasi forma d'Impotenza disfun
zioni e anomalia sessuali con soli 
metodi scientifici ( (e non propri). 
Frignila. sterilita Cura ringiovani
mento (metodo Bogomoletz) Innu
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-13, 
16-19: festivi 10-12. Consulenti: Do
centi Università. Sale separate 
Piazza Indipendente n. 5 (Stazione) 

Dr..P. MONACO Bp.sta 
Cure Indolori rapide radicali 

EMORROIDI. VENEREE. GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla. 72 . Ore 8-19 / n CHIIiTl 
Fest. 9-12 . Tel. 882-96» | r . Nl 'Ul t i 

Dott. P E N E F F - Specialista 
Dermosifilopatia - Odiandola 
••erezione Interna - Impotenza 

Via Palestra 80 Int 3 Ore R-lt 14-19 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

Personalità sud coreana 
denunciala per matenarione 
PUSAN. 14. — Una eminente per

sonalità sud-coreana, Sux Min Ho è 
. . . - „ » - stato denunciato all'autorità giudi-
è g i u n t o l ersera a B u e n o s A i r e s z j a r i a per malversazione per una 

a i --l 'apparecch io m i l i t a r e b o l i v i a n o a'somma di ìo.eoo dollari. 

VIENNA, 14. — Il Congresso In 
ternazionale per la Difesa del l ' In
fanzia ha condotto ieri ed oggi a 
ritmo accelerato i suoi lavori per 
la discussione in seduta plenaria 
dei quattro rapporti presentati sa 
bato. 

N o n è possibile raccogl iere, sia 
pure in una rapidissima sintesi , 
tutte l e testimonianze recate, d ì ora 
in ora, dai delegati sul dramma 
desolante dell ' infanzia che intri
stisce nei paesi capitalìstici e c o 
loniali . Tuttavia, u n fatto merita di 
essere sottolineato. In questi tre 
giorni di lavori è emerso chiara
mente come medic i insigni, orga
nizzatori di opere assistenziali e 
uomini di scienza, di ogni opinio
ne politica, dal le p i ù disparate for
mazioni ideologiche e cultural i , do
po aver esaminato rapporti e rela
zioni, dopo aver tradotto in cifre 
e in dati statistici l e loro esper ien
ze professionali, finiscono invar ia 
bi lmente per concludere che il 
problema dell'infanzia non solo non 
può essere risolto m a neppure' i m 
postato nel quadro economico ge 
nerale, riconoscendo contempora
neamente che ogni provvidenza in 
favore dei bambini perde signifi
cato e valore se non è accompa
gnata da una lotta tenace ed u n i 
taria per elevare i l l ive l lo di vita 
de l le classi povere e per respinge
re lontano dall'orizzonte lo spettro 
del la guerra. 

N e l Sud Africa, i capitalisti che 
reggono la minoranza dei due m i 
lioni e mezzo di bianchi, non rifug
gono da alcuna brutalità pur di a s 
sicurare la loro supremazia sui n o 
ve milioni di indigeni, i quali v e 
dono morire un figlio su quattro 
prima de l dodicesimo mese di vita 
In Giappone, gli americani (oltre 
a compiere una sistematica opera 
di snazionalizzazione ne l le scuole, 
per asservire l e giovani generazio
ni agli interessi della Casa Bianca) 
spremono sino all 'ultimo respiro il 
lavoro dei fanciulli e de l le giovani 
ragazze, costringendo gli uni e l e 
altre a fatiche disumane ed obbli
gandoli persino a sottoporsi a p e 
riodiche trasfusioni di sangue, per 
rifornire gli ambulatori U.S.A. 

In Corea, questi stessi campioni 
della «c iv i l tà occidentale». — come 
ha riferito la segretaria del m o v i 
mento femmini le coreano — conti
nuano a compiere ogni sorta di ef-
ferratezze ai danni della popola
zione c ivi le , f o r a t r i c e ha rievocato 
i massacri in massa dei 120 mila 
cittadini inermi, tra cui un gran 
numero di fanciulli; ì casi dei ra 

gazzi incatenati v iv i , lapidati , get 
tati alle fiamme o pugnalati sotto 
gli occhi del le madri 

Fra gli echi di tanta miseria e 
di tanto dolore, una nota di sere
no ottimismo quel la portata dai 
rappresentanti rumeno, bulgaro e 
ungherese, i quali hanno stabilito 
un eloquente paragone tra le con
dizioni in cui versava l'infanzia, 
prima del l 'avvento al potere de l le 
forze popolari e que l le attuali , i l 
lustrando le provvidenze decretate 
a favore d e l l e madre e dei fan
ciulli nel le nuove repubbliche. 

Un cenno a parte merita l ' inter
vento del professor Musatti sulla 
influenza del la letteratura, de l c i
nematografo e de l la radio ne l la 

educazione dei fanciull i . « Quelli 
che hanno interesse a scatenare una 
nuova guerra — ha det to l 'emi
nente professore — non solo ope
rano sul terreno polit ico m a su 
quello psicologico, per avve lenare 
la coscienza popolare attraverso la 
radio il c inematografo e la s tam
pa ». A giudizio dell'oratore, è in
dubbio che certa stampa a fumet
ti e certe rappresentazioni c inema
tografiche agiscano in senso nega
t ivo sui fanciull i . Tuttavia eg l i ha 
posto in guardia i convenut i con
tro un facile equivoco. « T r o p p o co
modo sarebbe — egli ha detto — 
attribuire ogni attività criminale ed 
il c inismo che oossiamo ri levare 
in certi strati de l le n u o v e generar. 

zioni, al c inema, alla radio o ai fu
metti . Sarebbe comodo per gli e d u 
catori quanto p e r gli uomini politi
ci e religiosi che . in tal modo, si 
ritengono esonerati dal dovere di 
ricercare altre cause p iù profonde 
de l l e malatt ie spirituali de l la g io
ventù ». 

Le catt ive letture e i cattivi film, 
infatti, non bastano da soli a deter-
minare la criminal i tà . I l problema 
quindi non è que l lo di reprimere 
gener icamente da l di fuori, certa 
sollecitazioni Istintive verso l'av
ventura che caratterizzano l ' infan
zia e la prima adolescenza, m a in
vece quel lo d i indirizzare queste 
tendenze verso fini più costruttivi, 
-, _ . _ „ . , GUIDO NOZZOLI. 

Un ministro di 
preso a sassate 

Baeense 
a Tunisi 

Scandalosa votazione degli imperialisti al Consiglio di Sicurezza 

Drammatico tentativo di evasione 
di due ergastolani dal carcere di Melbourne 

Uno dei due carcerali è stato colpito a morte dopo esser riu
scito a varcare il muro di cinta mentre il secondo veniva ripreso 

MELBOURNE, 14. — Un cen
tinaio di persone hanno assistito 
ieri presso le carceri di Mel
bourne, a un tentativo di eva
sione da parte dì due detenuti 
conclusosi con l'uccisione di uno 
di essi e con l'arresto dell'altro. 

Mentre la folla gremiva le 
strade della città; una delle 
guardie del penitenziario apriva 
il fuoco da una torretta contro 
uno dei due detenuti, condannato 
all'ergastolo per omicìdio, che 
era riuscito ad arrampicarsi sul 
muro di cinta delle carceri. Col
pito in pieno, questi lasciò ca
dere il fucile che aveva con sé 
e. dopo aver arrancato per una 
ventina di metri, cadeva in mez
zo ai gigli che fioriscono nel 
giardino di una chiesa cattolica 
attigua. 
. Il cappellano delle carceri 
giungeva m tempo a sommini
strare gli ultimi sacramenti al 
morente. 

In cima allo stesso muro di 
cinta, intanto, il secondo evaso 
•tava lottando corpo a corpo con 
un guardiano, finché questi non 
ne ebbe ragione gettandolo nuo
vamente nel cortile della prigio

ne e provocandogli la frattura 
della caviglia. 

I due galeotti erano riusciti a 
raggiungere il recinto del peni
tenziario dopo aver minacciato 
con una pistola fìnta un secon
dino al quale avevano preso il 
fucile? correndo quindi verso il 
muro esterno che contavano di 
superare mediante una scala a 
pìùoli di cui s'erano impadroniti. 

Scontri a Nazareth 
tra boy sconta e musulmani 

TEL AVIV 14. — 1 * autorità Israe
liane hanno ordinato U coprifuoco 
nella citta d i Nazareth i n segui to 
a •contri verificatisi oggi tra giova
ni musulmani • «boy s c o u t » » cat
tolici. 

n comunicato aggiunge oh* u n a 
persona è morta • quattro sono ri
maste ferite nel coreo degli inci
denti di questa mattina. Gli scontri 
sono sorU fra « a gruppo d i giovani 
mustuasanl ad alcuni «Boy-ecouts» 
della chiana cattolica gessa che cele-
brarsao B ascondo aanlTsasarlo del
la o o s t t t i l u n a del loro gruppo di 

nel T?n eiRre incidente 

quartiere ones ta le znusulinar.o de".-
;a città, dove nasceva una rissa tra 
giovani musulmani » < bov-nvouts ». 

GK S.U. netto** m crisi 
rwfcriria tessile urtia-a 

DELHI. 14 (TASS). — n giornale 
Djanosharti scrive che la crisi della 
industria tesine indiana è provocata 
dalla diminuita capacità di acquisto 
della popolazione e dall'attività degli 
imperialisU «nerico-britannici che 
hanno subordinato ai loro interessi il 
commercio del Paese. 

Il giornale invita, quindi, u Gover
no a prendere delle energiche mi
sure atte a proteggere gli interessi 
dell'industria nazionale e a stabilire 
normali relazioni commerciali con la 
Unione Sovietica, con la Cina e con 
le Democrazie popolari, sulla base 
dell'eguaglianza e del reciproco van
taggio. 

H ettiispsjuvfenlt «tei «Times» 
c^pmt • • icstefai 

LONDRA. 14. — La notizia della 
espulsione del corrispondente del 
Times da Teheran 4 stata confermata 
In un telegramma Inviato al giornale 
dal corrispondente sii 

TUNISI , 14. — Il popolo tunis ino 
ha levato ieri e oggi , nel corso <Ii 
grandi manifestazioni di strada, la 
sua protesta contro il governo Bac -
cusc. istaurato al potere dai co lo
nialisti francesi , in luogo del legit 
t imo governo tunis ino . In un comi
zio tenuto nella Grande Moschea. 
oratori del N e o Destour hanno fat
to appel lo a tutta la popolazione 
perchè isoli « il governo imposto 
con la forza dal le autorità colonia-
liste ». 

Uscit i dal tempio , i dimostranti 
si sono dirett i in corteo verso il 
palazzo di Ben Ayed . residenza di 
B a c c u s c In prossimità di esso , so 
no stat i però caricati dalla polizia. 
che ha eparato in aria e lanciato 
bombe a m a n o per impedire loro 
di avvicinarsi- S i sono avuti v i o 
lenti «contri, che hanno provocato 
feriti e contusi , e sono stati operati 
o l tre 200 arresti . 

In un al tro punto della città, i 
dimostranti hanno fermato l 'auto
mobi l e s u cui s i trovava il m i n i 
s t r o del lavoro -Mohamed B e n Gui -
zli . il qua le è etato fatto s egno a 
lancio di pietre da parte del la fol
la. r imanendo colpito da a lcune di 
e s se . l*a polizia è infine in terve
nuta caricando u n gruppo di donne 
c h e partec ipavano ad una mani fe 
stazione ost i le al governo fantoc
c io dinanzi alla residenza de] m i 
nistro del commerc io Hadi Ben 
Ras . 

In un comunicato d iramato oggi . 
il part i to del N e o - D e s t o u r ha d e 
nunciato i] n u o v o governo Baccusc. 

« P e r il m o d o in cui è composto 
e p e r le condizioni ne l l e quali e s 
so è e tato cost i tuito , il nuovo m i 
nistero non p u ò ot tenere il favore 
del l 'opinione pubblica — è «Tetto 
nel comunicato . — Questo m i n i s t e 
ro . imposto con la forza ed in un 
m o d o che non h a precedent i negl i 
annali d e l protettorato, non sarà u n 
minis tero di r iconci l iazione e di 
amministrazione , ma di abdica
z ione ». « Questo minis tero fantoc
c io — prosegue il comunicato — 
costituito da individui i quali non 
hanno carattere rappresentat ivo e 
c h « P*r di p i ù sono incompeter.':. 
permetterà il r iprist ino della a m 
ministrazione diret ta del paese da 
parte de l le autorità francesi ne':!a 
maniera più scandalosa e brutale. I! 
N e o - D e s t o u r afferma che il nuovo 

lit icato ad agire in nome del paese 
sia su l p iano pol i t ico che su quel lo 
amministrat ivo ». 

I! comunicato conferma infine la 
opposizione de i part i to alle pseudo-
ri forme francesi e la non-parteci-
paziune d i esso alla comm'-?*:one 
mista franco-tunisina. 

l i 

n fibaltito èW O.M.U. 
svtTaffressiMe francese 

N E W YORK. 14. _ I l Cpnsiglio 
Sicurezza d e l l ' O N U si è riunito 

nuovamente stasera, sotto la pre
sidenza d e l d e l e g a t o pakistano 
Bokhari , p e r r iprendere l a discus
s ione sul l 'aggressione francese ,n 
Tunisia. C o m e è noto , undici d e 
legazioni arabo-asiatiche, l a mag
gior parte d e l l e quali non fanno 

parte de l Consiglio, hanno so l le - Francia 
citato il diritto di r ispondere al 
delegato dei colonialisti francesi, 
Hoppenot. I colonialisti francesi e 
inglesi, con l'appoggio degl i Stati 
Uniti e di altre potenze, intendono 
invece soffocare qualsiasi d iscus
sione sul l 'aggressione francese . 

All ' inizio de l la seduta, il de lega 
to pakistano ha presentato u n prò 
getto d i risoluzione, inteso a con 
cedere agli arabo-asiatici , chiamati 
in causa da Hoppenot, il d ir i t to di 
essere ascoltati dal Consigl io . Il 
delegato c i leno. Santa Cruz, ha 
presentato a sua volta un progetto 
inteso a far sì che la quest ione tu
nisina venga iscritta al l 'ordine del 
giorno de l Consigl io, il qua le tut
tavia non dovrebbe discuterla s u 
bito. in attesa che si svo lgano l e 
previs te trattative franco-tunis ine. 

Santa Cruz ha accompagnato l e 
sue proposte cor. una dura critica 
al l 'atteggiamento d i compl ic i tà con 
i colonialist i francesi assunto dagli 
Stati Unit i e da altre potenze . Egli 
ha sottol ineato l a necessità d i sal
vaguardare la l ibera discussione 
in seno al Consigl io e i diritt i dei 
piccoli stati ed ha condannato « l a 
polit ica de l si lenzio», come diso
norevole per r O N U . 

Il de legato britannico. Coulson, 
si è assunto invece la difesa d i ' 
ufficio de l la aggress ione francese 
in Tunisia . Egl- ha det to che un 
dibattito s u di essa « f a r e b b e più 
male che bene»» e ha invitato le 
potenze che già ne l la precedente 
seduta a v e v a n o votato in m o d o da 
impedire l a trattazione de l proble
m a a confermare i l loro atteggia
mento . 

Intervenendo di nuovo nel dibat
t ito. Bokhari ha detto c h e i d e l e 
gati arabi e asiatici hanno il dir i t 
to d i «sent ir?: offesi dal le osser 
vazioni di Hoppenot » e che i rap
presentanti di nazioni sovrane h a n 
no i! diritto di parlare personal 
mente e ^°n per bocca di un d e l e 
gato membro dei Consiglio di S i 
curezza. 

Dopo aver espresso il 6uo appog
g io al te*to ci leno. Bokhari ha ri
levato l'ipocrisia con cui i francesi 
parlano di negoziati amichevol i 
con il paese aggredito. In real tà — 
egli ha det to — « le persone con cui 
i francesi potrebbero trattare sono 
:r. p: i^ioné. e pertanto eventual i 
negoziati s i svo lgerebbero tra la 
Francia e... la Franc ia» . Il d e l e 
gato pakistano ha ricordato eh*, il 
Bey «fi Tunisi è prigioniero del le 
autorità francesi e ha concluso con 
un appello a « s a l v a r e l'onore del 
Consigl io ». 

Ha quindi p r e s o la parola il d e 
legato sov ie t i co Alexander So lda -
tov il quale ha dato il s u o appog-
pio al le -richieste dei paesi arabo-
asiatici. Egli ha aggiunto che il r e 
golamento interno del Consigl io 
non impedisce una prassi de l g e 
nere. 

La maggioranza imperial ista in 
seno al Consigl io si è però rifiu
tata ancora una vol ta d i prendere 
in esame i l r icorso i n favore de l 
paese aggredito . 

Tanto la mozione pakistana quan
to quel la ci lena sono state resp in
te grazie al v o t o contrario della 

e dell 'Inghilterra e al l 'a
s tens ione degli Stati Unit i , della 
Turchia, del la Grecia e del l 'Olan
da. Pakistan. U R S S , Cile. Brasi le 
e il delegato del Kuomindan han
no votato a favore. 
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modernissima per il ringiovanimen
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Massima riservatezza e serietà 

ARGailW 
6MNEUERU 

Vii 6 amatala 8 

Ti* Fltbisdt* 100 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera a l l e ore 16. r iunione 

corse Levrieri a parziale beneficio 
del la C.R.I. 

SETTIMANA DI DIFFUSIONE 
DELLA L E T T E R A T U R A 
DEL MOVIMENTO OPERAIO 

25 flPRILe 
LIBERAZIONB K A Z I O M A L B 

27 RPRILe 
MORTE DI A GRAMSCI 

1. mAGGIO 
P B S T A D E L L A V O R O 

QUESTE DATE RIASSUMONO 

UNA PARTE FONDAMENTALE 

DELLA STORIA DEL NOSTRO 

PAESE E DEL MOVIMENTO 

OPERAIO ITALIANO E INTER

NAZIONALE 

Per comprendere il 

grande valore degli ov-

queste date, acquistate, 

leggete e late leggere i libri del Movimento operaio 

venimenti storici legati a 

Quaderno « Rinascita » : Tren-
f a n n i di vita • lotta del 
PXXI. L 1.O0O 

Robolti-OermsiieUo. Trenfan-
r.i di lotta dei comunisti ita
liani L 380 

G Pesce: Soldati ssrtza uni
forme L 300 

V. Ma*eo".a: Marzo '43. Ora 10 
L. 200 

A. Co'.ombi: Nella mani del ne
mico L 350; Pacina di storia 
de! movimento operaio ita
liano L. 350 

C. Ravers: La donna italiana 
dal I al I I risorciinento 
L. 350 

G Germanetto: Memoria di un 
tWbiara L 400 

• Lenin: Emancipasiona della 
donna L. 150 

Radice-Carbone: Vita di An
ton io Gramsci L 350 

Opere di Antonio C'amaci 
9. V o i (Einaudi) 

«V Gramsci: La questiona me
ridionale L. 150 

A. Caracciolo: L'occupazione 
dello terra in Italia L 100 

Lenin: Operai o contadini 
L. 150 

MazzuI!o; Braccianti di Roma
gna L 150 

Guttuso: Contadini di Sici
lia L. 150 

Mucchi: Mondino di Sanna*» 
zara L. 150. 

Cogli: La rotta dol Po L 150 
Lenin: Sui sindacati L 150; 

Lo multo nolle fabbriche 
L. 100; Ai contadini poveri 
L 150; Sul movimonto ope
raio italiano L. 500; Sugli 
adoperi L. 150; Il sociali
smo o la «"erra L 150 

C Marx: Lavoro salariato e 
capitale L 1O0 

P Robotti: Nell'Unione Sovie
tica ai «ivo così - 2 volumi 
L 000 

L'URSS come l'abbiamo vista 
L 350 

R Boncbio: Documenti sulla 
Rivoluziono d n o o a L 300 
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